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U. j. D. D. NlcDlauJ Pallett/J itl 1zae Regi/J Stlldiortiflt 
U'liverfitate Pro/eff. revideat autographum enunciati Operis; 
cui Je Jub fcribat ,ad finem revidendi ante publicationem , nUrII 
·exemplaria imprimentla concoraent, ad jòrmam Regalium Or~ 
dinum, f;' in feriptis re/erat potiJ1imum an quidquam fit in 
eo, quin Reliis .'1uribus, bonijquemoribus ad'l1erJetur,f;' u~ 
~iliaflatui pmraClen'ur. Da'14m Neap. die 19. Menfis 114 .... 
ai. 1785-

J.A. l'ARS~NSIS C.M. 

S. R. M. 

CHe l'antica Gerlone ; Città delIa Puglia, celebre; 
pcrchè fu da Annibale, in preferenza degli altri 

luoghi della Daunia, occupata, foffe fiata dove al pre­
sent.e è Cerignola, in quefia dotta, ed erudita operet­
ta vlen dim:lfirato dal Signor D. Teodoro Kiriatti. E­
gli, con ragioni dalla Storia dedotte, ha pollo in bel 
punto di veduta qut:llo· articolo deH' antica Geografia. 
Sono salvi i diritti della M. V.; ed illesa la regola 
de' collumi. Può quindi l'opera commetterti alla ia~-
pa. Napoli a dl S Lll&IiO 1785' . 

Nicola Valletta ~ 

'. 
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Dic ~o. Menfis Julii 173~, Neap. " , 
PiJo ,tJcripto S. R. M.Jub die 30. currentis menJis, E! 

finn;, DC ,approbatiQne U . . 1. D. D,Nicola; Valletta, de Com­
WlijJione Regii Cappellan' Majoris1 drdine prafatte Regalis Ma-
i eflatis , , . " 

Regalis Camera S. Clara providet, decernie, atque mandar, 
!uod imprimat",r tum inJerta forma J!fIZJmftis JU(Jplicis libelli, 
IIC approbationis diElJ Re,iiforis., Vernm nOli publitetuT , nifi 
per ipJum Reviforem 1 faCta iteTum revi(ìone, r.ffirmetur ."qUDll 
concordat, jervata forma Regalium Ordinum, ac etima i+ 
publicatione Jervetur Regia Pragmatica oj hoc fuum ec. 

SALOMON. CARAVITA ; TARGIANi. 

Yidit FISCUS Il.. C. 

c Irt. Mar't11id Citus t'rreC. S.R.e., &: creteri IIIufues' 
.Aùlarum rrmfeéH j tempore fubferiptionis impediti. 

, Atpana1ius. 
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Ad".. Rev, Dominus D. Felix CafJ;)ello S Th: P)ofeJsor 
,evi4JJ))t, in • Di)) 5. I 

JOSEPH ROSSI C~N. DEP. 

J1MliiENTISSIMO 4IGNORE. 

DEgr~O)~;)]~h~l ~,~:epriJ;I)~:~';)~:~i:~~~;d))'ir~~:l" 
(pIo per ayerne eruditamente dircoperto il vero 'i " , 

qual'è al preCente la Ce,igllola pella Dauni~.;ma ,:z,~'~ 
di)] ;I))r a)')]r egli imP1eg))Ll± la pcqn)) il) m);l7;rar.:: 
l~ accennata Cua fatria, per ooqr dell'a qualç ogni Cuo 
Concittadino gli dqvrebb' effer grato, e chiunque altro 

\10ll0 ~:nn a~i, Ib)~i"~i i:~~i~nll,;~~~~ç.;lJ;~~~~ 
quella fu nobilitata. Der' rÌlna~ente . nulla vegg~dovi, 

fih)) Jed;lIn i~~~~oo~~ml± J~ ~;~;,;:~cv:)]~~~rl~~~}~~l~: 
antica, e nuova topografia del ljoJ1roRegno, e della 
Storia Naturale ra)~ionata della' mentoÌi,)ta CeriJ,;nola ; 
m)])));e di dpetto ed oG;llluiq mi I3di~mQ 
"'apoli 7· Lu~lio 278f' ' '. . 

V, 

pmilifs. DlvotiCs. SÌilV. vonro -­
Felice 

'Ae~ent4 relatltme Domini Revisoris, imprin)etur • Dat. J!{ea-
"I, Die !ulii 78S. . 

A· B. EPlSC, ORT. V. G, 

IOS~Pll 1I.0S5I C!.N. DE'-
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p . R E .M E S S E. 

N Egli Soritlo~i eh~ primi. 'ha" . tra /messe :~ 
. memorie de fatti appartenentI al/a Stortti 
dello spirito umano ~ fi trovanll vaneggiamenti, , 
c1li1llere di superstiziose follie nate da}!a vil,aim­
maginazione degli Orientali , e dalf ignoranza de' 
primi Uomini: gli Egizj , e da ejJi i· Greci finII 
creduti l'inventori dell, Favo!_, ed i Romani ne 

,Qdotttmmo ancora il genio, sal quale gl' lflo,.ic; 
fteffi non ne 90no '/enti. 

Se cerçafi il Fondatore di qualche Città, ii pri. 
ma di qualche Nazione, d non se ne trova drJo,~ 
t~, Q JubitlJ vi (;omparifce· un . Semideo , un Eroe. 
Sembra che l'impunità della invenzione era più fi­
cura della faciltà della credenza. 

Fra. ,anfi anfiçhi fatti' tutti afperfi di colori 
p~etici, poffiamo noi ,.itrovare certc22a ,fe Romo­
lo fqfTe nato da M'Irte, e se un fuggiafiD Troja~ 

. J\ nQ" 
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no fi(l approdato nel Lazio! tenuto già il Progeni­
tore de' çe~ari? 

Tito Livio (a) fi dimostra non vp!er/i feguire , 
"è condanna quell! che hanno lavorato su di quefl(J 
piano; ma egli in parte li fcuJ~, ~e deril'arono r 
origine d~ Nazioni" [mperi , e di Città da qual­
che Dio, per renderle più augufle ~ Quefl' ~ra r u~ 
fa de' tempi d~ colorire il vero ~e'fatticon la fal­
fa ottica d~lla favola, il mezzo ~r~ il piacere del-
l'invenzione, l~ vanagloria il fin~. ' 

jticercata f età pi~ remota ;n cui non ancora e­
ra fiato pensato l'ufo delle lettere, e ,mQlto più di 
fcriver~ I~ altrui gejta rimarchevol!, quanti flobi­
Jimenti di ~egni,' guerre tra nuov~ 'çolonie che fi 
affront"vano per contraflarfi, qua~i Duci, e Guer­
,ilri famofi,' 4u~ori di Città ~ e Capi d~ Nazioni 
fono a noi i~ti per difet~~ d~' Storici , e de' Bio­
grafi 'l Tacito rimpr9vtrav4 i ~omani di colpevolI 
'indifferenza, per gli uomirli meritevoli; ma in quel 
tempo se fl, rn~rit~ ~ra degno d.~ gloria, fi diJper~-
va degli Elogj. ',. . , 

Sembranmi quefii effere fiati i flnfi de1- POtttl 
OT{~zio (b), se.fì duo/~ d~/l~ mancanza de' Scrit­

to-__ ........ _~----:o-~,_-_._---' 
(a) Tit. Liv: nel P,oem: datu~ hzc 'Venia antiquitati, 

ut '''!j,endo humana divinis .' primortli~ ~,bium (Juguflior(J 
fo.cia,jt. ., 

(b) Rorat. Carmlfl. Od. 9· lib• 4. 
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3 
tnri ielle memorie de' fTalentuo"zir.i . de' te;npi prue-
denti ad Agamenn.ne, Eroe del Poema del feHciffi­
ma Omero, primo Pittore delle memorie antiche. 

Nell' immemorabili dun~u~ dc' tempi traJandati, 
, negli altri tutti velati da finziorli, come poffia­
filO inoltrare;? ~e finzioni poetiche ançorcbè vive t 
iIfIimate, piatevoli alI' ;mm1ginazi"zf ~ diventan~ in­
intelligibili in riuJcitll t e infopportabili aIla- ragio­
ne: a tal fin~ appena avrà luogo la cortgettura: 
se l' Arte crifica ci dar4 dell' ~rdim~nto, conten­
liamci eJCl71?inare la n.tura um~q, amando ragio­
nare sullo fpirito degli Uomini, penetrare i motivi, 
fpiare i ç(lr(ltteri, i luoghi, i tempi, ed i rapporti 
per pstere nell' oJcuro ado",~rare il vero, e velldi­
,arlo d~ll' ingiuriq del falso ~ 

- L'amor 4ella Patriq tn~ere.ffa il Cittadino Io­
vente a' tr(lsforti: io non sarù nel numerQ di eJJì : 
fedelmet'/te mi IlvVQle,.~ di- quelle autorità e nfll'f­
fioni le pi~ proprie che tengono di mira quejla di­
moflrazione ~ I più 'Palenti $crittori, i quali in que­
fia mia piççola fatica ho pofii tutti in contribuzio­
ne, faraTlno lo guida al/e m:e Ricerche. li buon 
Cittadino deve a'l'cre roffore di e.ffere in qualche ma­
niera fureftiere della Patria, mentre cerca certez­
za degli altri Paefi (a) ~ Piaccia al Cielo che io 

. - A 2 nel-
~------_ .. ------

_ Ca) Rinnbvare le- memorie dell' antiche Città, e 
Po-
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4 
nel/ti p7'ffinte i/luflrazione, con la haJlh~%a d/miei 
talenti, non faccia ingiuria alla nobiltà del Jog!!,ct­
to; quanto a me, co71fe}Jo che abbifogno di molta 
indlllgmza •. 

Leggo diverfi Autori, che han fatt. memoria 
dell' antica Città di Gerione; alcuni con poca prer 
cifione t altri .di propofito deJcrivendo le molre guer~ 
re, ed in ispezialità la feconda guerra Punica, 
ricca di azioni degne di Storia; dupo quefla tarz'a 
fu cfaltata la potenza Romana, quanta fJ la' de~ 
preffione della Repubh~ica Cartaginefe, che tenne 
p,:oma in vigore cpl contender/ç l'imperio fino alla 
sua diftruzione, 

Ma tutti que.fli Scrittori, che nominano GeriQ­
ne, ce la defcrivono numerosa di popola:.ifJne, molta 
,ron'eduta di viveri, ricca, munita da groffe mu­
'.(1, ~ difefa da furtiffimo Caflello; se ne indivi! 

. -dua:/a fitua;ione, Il la diflanza tenuta con altr, 

. Città contermini, 
jJ. tal fine pu dare certezza in Geografia , qua­

le, ed ave fio flota quefla Gerione, ho· ejaminate 
k autorjlà di Storici più degni da feguir,fi ,114 ap-

p6A 
_._--------,---------
Popol~zioni • è . ftato fe~pre il g'u'fl~ degli Amatori 
~ella Patri:i. Catone ci trafmise rette libri della Sto­
ria tU Roma, nel 2, e nel 3 fi contenevano l'origi­
n'i' delle Città d'Italia, e perciò fi crede ch' egli die­
~c élll~ fu~ opera il ~itolo di Origini. - . .' .. 
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5 
pena fpiati i tempi ignoti, favolon , ed IlO tfa-
minati gl' ifiorici, tutto ho raccolto a quel punto t 

the da. me (se mal non vedo) è flato creduto fuf­
ficiente per pruovare quefli dati· "0111prefi nelle le­
gucnli riçerche. (a) 

A 9 PRr· ,sa ' q : _______ _ 

(a) . Varrone llabill l'Epoca del tempo i/lorico, 
Jlella . prima Olimpiade , vale il dire 770 ii1nanzi la 
R.edenzione: il periodo della prima Olimpiade fino al 
Diluvio, lo nominò favolofo, ch' ebbe la durata d'an­
ni 600, da Ogigge, fino aIleèeneri di Troia; eli il 
periodo dal Diluvio alla Creazione, lo amgnò per te­
mbfoso, L'ifteiI'o ha intero Tuddide. Plutatéo, Dio­
doro, pvio, ed alrri che han parlato de' fatti anti­
chi. Mosè Scrittore, che per ogni dritto devefi ad 
altri preferire, ci da lume della Cofll1ogunia , e del­
le prime vicende dell' uman genere, ed è più vicino 
a'tempi ignoti.A quefto Sacro Scrittore fi uniformano 
le memorie sI de'Greci ,Latini, c he de' Barbari a noi 
~'PmeJlute. HlMz. 4nlee, flUtefl.lib. 4. cap, 11.11. S· 
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PRIMA RICERCA­
D.::II' antica Gerione. 

J. T E O !t E M A 
Che Gerione era Città della Daunia. 

II. T E O R E M A 
Che Cerignola fia l'antica Gerione . 

II. R I C E R C A 
Edificazione di GerioIié fi pruova fatta da'Gre­

ci venuti dopò ii diluvio. 
III. R I C E R C A. 

Se Gerione fia fiata edificata dalle Colonie gre­
che venute dopo ]a guerra di Troia. 

IV~ R I C E R C A. 
Si riferifcono le guerre tenute in Gerione tra 

Cartaginefi e Romani • 
V. R I C E R C A. 

Si esamina- Cerignola ile· fecolimezzani • 
VI. R I C E R C A. 

Si parla in generale dello fiato prerente di 
Cerignola .. 

ANEDDOTO. 
Spettante alla Storia naturale di Cerignola. 

In nome di Dio. 

iRI. 
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p 1M R E R A •. 

DELL' ANTICA NAAIONE 

Veno primo dato forse creduto il piu. 
iri , è più 

tito a' lumi si de' vetu11i; che de' tempi recen-
MoltA fiAtizie regH1:r:Atepotrr:bbero rem-

poiiA con ; fiOn aHA di 'r"""'""n-

mentre in verità ci ~anno intereffanti argo .. ' 
, tAtnpo ci artunhAzionA 

ho voluto appalefare al Ì'uflico t Cerignn-
.la fia l; aòtica Getlotle; è ufi punto di noria 

metita. efterA Pdinitù Ho i 
teriali per tale dliegno da memorie antiche , 
dAllA quali ho penfato formarne un Comento, 

le· ho pnf1:e trincAA non 
per un 'vano titolo di ingegno. Il 10ccorro di ap-

la f1Afona ftor:iu mi 
ueI faUtuArio 

I moderni Scrittori 10no difpar.i ali fencirnen" 
tu fer lA di GAr:h:me ( hurse 
lei rinomanza ha data l' occafione a pretender­
li ) del che, par che la Geografia fene fde-

Tu.l1iu dice Padi 
A 4' del. 



1 
della Cittadinanza di Omero; non diffimite par-
mi il fatto di Gerione, la di cui fcoverta fi 
vede ancora pona in quefiione: ivi fi difpu­
ta la Patria per il buon Cittadino, qui la Re­
gione per la Città che molto oflora. 

Prima che io m'inoltri a dimofirare che Ceri­
gnola fia l'antica Gerione, l'ordine della dima­
ilrazione richiede per· primo Teorema, ~cciò 

fi ticerchi , che Gerione era ficuata nella Pu­
glia Daunia, ave Annibale Duce di centoventi­
mila Combattenti; e Fabio Maffimo Prodittato­
re con ]a potenza de' Romani diedero faggio 
di contrall:aru i potreffi , o di vicendevolmen­
te distruggeru, prima della guerra' di Canne , 
.fatale pe' Ro~ani. 

Ir T E O R E M A. 

CHE GERIONE ERA. NELliA. DAl1NlA. 

CHe Gerione era fituata nena Pug1ia Dan­
. ' nia, non poteva· ineontrarfi autorità più 

, valente. per effetne convmti , di quefia riferi­
ta da Polibio', che bifogna ricercare in brievi 
fenu, fpiata foltanto la Geografia de' luoghi in 
e!fa nominati. Polibio è fiato il primo Scritto-i 
re coevo, tanto di quefta, come dell' ul~ima 

guer-
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gt~eri'a l'unica, tenitnonio di tteduta, r1:otico 
,nteUigs:nte, impars:xrle, dl gmfeffimxe, 
e gran politicò. 

Sri;,:tita giLnqus: anz~ , r di 
qtlefl:~ Scrittore, ci obbliga credere, che An-
iLibals: s:ol efi"s:rdto per giu 
fconfitte a' Romani, pafsò le Regioni de' PrcGu­
il;;, Aclrimti M'éiclrs:!Ìnl, th' ,srr4?ntani p~rrrS:Tle 

flella Giapfgia, vale il dite ~ tlella Puglia ~ quale 
i gis:ifa Dz&s:s:ia , ,in 

Meffapia; ma prima tf ogni altra, giunJe nella 
""'~ ... "',,+? (ti) Q.us:ft' ers: la F:lrtutaÌs: girer3tzne 
del cammino dalle parti del Ponehte verfo 'luo-
ghi per k Puglis: 

E'uopo 'lui rimarcare; che i Popoli Precu­
l:tii, Drztztia • iLiù s:onfhls:3:ìtl 
al Piceno, o fia Marca di Ancona; a quefii 
gilffis:pztono gli s:d i 
rucini, tutti Abitatori degli Apruzzi: infine 
fono i il gs:s:te :Zl:ìl:tntans:rr, 
contermine alla Danra Puglia Daunia ali' Oc-. 



IG 
cafo, divifa dal ~ ume Frentone, oggi detto ; 
Fortore .; 

Quefta Geografia àhnotatà da Polibio de' 
luoghi aétraverfati da Annibale, prima di fiabi-, 
liru iIi Geriorie, ~ comprilovata da strabòne , . 
efpreffamente diéeildo, che di la dal l'temi abi­
tano i, jt eflini; Marsi; Peligni; Marrucini, e4 
i Frentani di gente Sannlte ; fituati in erti iuòghi 
montuofl, ai projpetto /oltanto di spiaggia di Morè (a) ; 
credo intendeffe dire quella rada ; ove s' im­
bocca H Freritorie rieIl; Adriadcò. 

~ilippo Clueno che mI fembia più efatt6 
per 1; antica Geografia, conferma, che pre./fo i 
Frentani, Sanniti ed lrpini, abitavano i Fugliefi , 
quali erano tlzòlio diflànti dai Fiume Frentané, og­
gi nominato Fortore, chi s' imbfJcea nell' Adriatico 
Quefla Puglia m' divi./c~ in Daunia ~ chè avevil 
capo' dal deeto Frentohé; i fine alt O famo: da gue­
fio Fiume fino a Brindifi é Taranto fi eflendeva Iii 
Puglia Peuçezia: il rimanenti, comè in uifa Peni­

fo/a" et'a detta Meffapia, indi Calabria, ed in fine 
Regione de'Salentini, onde l'intimI Puglia propriamen .. 

te 

(a) Strabon, lib. 6. Super Picenum Peflini, f! Mrw. 
Ji. & PeJigni, E5 MBr.rùcini, atque Fren'ani, qui Sa mnj· 
tiCil JtlPl& gens, montaI/a IUIl fenentlS, f.:f ,,,igu tI1~ tnIl,j· 
tima: pllr'em Ilt'ingemes. , .. ' 
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t:Ta pqfta tt:a ,e (a)~ 
Iilruiti daU; Antica Geogi'afià de' no::ninati 

Scrittori, ogni npnvinto ; 
ii Prnttuzii Peligni, Ma:nn,cini Ftentani ern~ 
no tutti Popoli abitatori di particolari Regioni 
dinisi ton di fept:ttazinne dotK1inj 
in ifpezialità i Frentani erano Nazione divifa 
dalla Daunia aIl' Hl: PtlÌ1e P~emone, alr 

da fvIarn,dni al dall' Adrit:u:ko 
ed al Sud dagl> Irpjni. Tralafcio nominare 
1 altt:n Rt:~;ioni c:lt:Ha Di:Ktnit 
lontane comprefe dall' Api'uzzo Ulteriore e ci­
terIore. 

Flmqùt 
comprendeva i Frentani !I terminata da' confioi 

a nnÌ'mn dell' antDn 
fin da tempi de' Bulgari, come ha ric~vato l' 
Autore della Storia Civile poffePutajure GajlaI-

, 



I~ 

diiZ, fi ridufT'e in una delle dodeci Provincie 
·del Regno, chiamata Contado di Mbliie (a) ; 
ha gli fteffi confinì che gli antichi erano, CC1-

meche di differenti nomi; aU' Oriente confiIià 
coUa Provineia Capitanata, a Settentrione co1 
.Mare adriatico; àl mezzo giorno col Principato 
. ultra e Terrà di Lavato; ed a Ponente cotl 
1'Apruzzo inferiore. 

La fincera Geografia di Polibio de' luoghi 
petC'orfi dal Duce Africano, ficcorne fa vede­
re, che la Daunia era una Regione ditrifa dà 
ogni altra eonflnaIite,' cosi dimofha che in 
que!1:a Regione era la Città di Gerione da lui 
prefce1ta per fua doviziofa e fkura f1:azionè • 
·Livio dice che Annibale dopo avere deva!1:ate 
le Città ed i campi degli Adriànì, Ptecuzii " 
Marfi, Marrucini, Peligni,' difirulfe ancora 
Lucera, Arpi ed altre Città della Ptlglia, rifer­
,bata foltanto Gerione per ifvernarvi (b). La fa­
ma del bottino, l'idea del terrore per isbigot­
ti re i popoli vinti, lo. fm~mbramento de' Con­
federati dI! nimici R-omani f erano tutti argo .. 
~enti di furore aUa perfidia Punica per defola­
re l' Italia ~ià decaduta da} C'oraggio: l' iftelfo 

(a) . Pletr. Giann. ltb. 4. cap. 4' i· !l • 
. (b). Liv. lib. 1. decado 3. cap. 6. 

in· 
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Infortunio avvenne t>arimehtià Gerione, la qua .. 
le dopo Ja dimora di 'più rnefi, dallo fiefi"o 
Annibale fu incendiata, come che prima del1:i. 
nata emporio delle fue forze', Lo fpirito degli 
acquilli, il gelpfo dominio de])e armi, J'ampiez­

,Za e fertiliti! de' campi piani, e disbofcati del-
la Puglia, la ficure-zza della Citrà, e Cafiello 
di Gerione, 'determinarono Annibale al poffefi'o 
di quef1:a Città in preferenza delle altre incoti,. 
trate nc])a Daunia, Credo, che ad un Condot· 
tiere conquil1atore' non poteva prefentarfi op!" 

portunità piùvantaggiofa a' fuoi bifogni. 
L'arrivo, e dimora di Annibale in Gerione 

poteva -ancora efi'ere effetto per isfuggire quei 
tradimenti che i niinÌai . Romani dominanti, Q 

più tofio efperti de' luoghi, potevano ordire • 
Era giàfrefca la 'memoria del' periglio della 
fua armata paffato nelle balze fcofcefe del Mon­
te Callicola, dal quale Annibale ebbe il talento 
di ufcirne ccI fuoco accefo alle Corna di due 
mila Bovi, prima' del ritorno di Fabio in Ro­
IDa. per compiere i Jaari riti, 

Ricercata Gerione, o per così dire, rif1:abi­
lità nella fua' precifa fede, r ignoranza non a­
vrà altro parro' a pretendere iO fclrà ugualmente 
errore credére Gerione Città degli antiahi ~ren­
tani, come far~bbe, f'e fi credeffe deUaLu-

ca-
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iLania e di iLlcra Si ide~m"! ~ 
adottare fifiemi in Filofofia, çorpe in Geografia~ 
iLiZa iLomQ iLvr~ il d' iLsamiiLiLr~ 

alla bilançia déll' ~nal~(j, f~ vi fi è mifchiato 
J' ernjiLiL, i piLegiiLPizj, prewiLiLzioiLiL. I P'Stti 
vetufii dell' Uomo fe nOQ fono iQtefi o prodot­
ti diL conPplio wOQ è pitl wa­
turale, dandoll alla ~uce, cqe l' aQorto ~ellt er .. 
'So re , 

lo era intenzionato ~ che per ifcovrire l' an~ 
iLica fitunT:iL iLU­
torita .di :polibiQ fareb.b~ fiata fola fufficiente 
per impedi'Smi , wiLntewiLiLdQ 
un fol fatto t~tta l'importanza deUa prefente 

. Se . POiL?:i FibPofi, dwrici e4 
Oratori che per fempre han. profefrato di ere-
Pere IntliL'SiL na'S'SiLtiva I1inPe! P~lI' 

fea, tutto han creduto, deçto ~ e çomellt~to iq 
del 11'Slo primw Scriqwre ma 

non fo çqme fian9 gli eventi dell~ çredenza d, 
wuefii due Pwemi In di iLotali 'SiLC~ 

4 . 

conti favo10fì, l~ veriP~c~ autofit~ d~ Poli bio 
'S:he impQniL fmewlifce ~ qwiLfia 

n" .. ",",", effere decifiva in tale impegno. ma 
won iifuggiriLi ( fiL a qnd'ta mi iLttendIi ) 
iml iLhe luogw al 
TaIe brevità farebbe propria per Wla fcoverta 

in 
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~ qeometria, pon gi4 per interefiiconracrati 
~lla fioria ~ /1' taJ' ~op() hQ penCato avvalorarmi 
di molte autorità ch~ ne confermaLTero tutto 
lo fcopQ di 'lueL1:~ pr~ma Ri~~rc~? per ~sfug'gi-, 
re ogni d~bbiezza pi4 ricercata • . 

Appiano AletTandr.ino, Tito ~ivio, P]utarco, 
ed altri, faranno ~ mal1avadori, Q ~efiimonj per 
çonte11:ar~ H flco, eq i fatrj del)~ çitt~ di Ge­
rione; Appiano che tratta l' i11:effa Storia di 
An~ibale çon fuceeffo ~'ogni miglior fiima de. 
gna di eccellente '~crittore, iQ qu~ trafcrivo; 
Fozio che ç r ammiratore del fuo niJe, fo­
vr~tutto lo comenda, qua~ Scrittore ,rreprenfi­
bile, c~' ç ~ato fempre per parte ~ella veri. 
tà (a) ~ !\ppi!lDO dunquepot~zia, çhe 4nniba­
le proJeguendo la fua rn~rçia giunJe in Gerion, 
çittà 'deJJ~ Puglilf ubertof~ di grani,' la quale dIIl/, 
Jue armi eJpugn~ta çon ftcurezza di viveri a dovi­
'zie fo Jeelta per formarvi i fuoi quartiere di i,!~ 
remo • • • • • • (b). ' , 

'fito Livio, il di cui genio fu da ~eneça ere-
'., du-

-------------.......---...... ------- \ .. .~ _.. . 

(a) Foz. copit: 57. 
, (b) ApPian. Alexmr. de bello Allnib. HlJl1nibtd Jie 

tolleft.is ~opiis omnibus, alque prlZter !pern. & "iEloria, & 
.xe~CJtu Incolurne ,ecePlo ulferius transgreffus, GeryDnern A­
pulI,! Urbern frume.nto ple/Jllrn pervenit , qua expugnat/J in 
lnaxl1114 . ,er14m COPlli ~14&O hybe,nab4c ~ 
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duto uguale alla grandezza, e maenà dell' 1m .. 
Romano, ae' ,rifaaando l'ifid;' 

li f::Ani ddla faaonda guama P?mica avoifil, 
.1 Comandante Cartaginefe da' luo&hi de~ Peligni ri­
:fornata cap//, ijtaa/fJt,//?y,m; iE/Ila ,,}/?nfe iII 
Gerione Ca). 

V l':pitmnata/e ddl~ifie{fo :f lto LIVI0 ci con .. 
fern"Tha, Gaaione ara Città del/n Pudlia, 
timore de' Cartagin'fi abbandonata da' (uoi Cittadini 

cha quel/n ero benr:mcha il di 
nibole Cb). 

PIUR:élrlTo ridel'ei1do }' ifiefTe azioni di Anniba­
]e coo uniformi a'fooradotti Stnrici erpr:of.. 
famen~e ha fcritto, che' gueflo CapitalO, rivolt' 

ricamò , ora s' 
della Città di Gerione molta doviziriz"Th ed abban­
dante in ogni genere, Del fual luogo determmoJJì di 
jverlTare 

~ . (a) Liv. lib.2'1..Déc. 3. cap. 12. tx Pelignis PtetJus 
.lexi? iter, rc:troqz,,, Ap"Ii{,m "ECpete:2f G,/?sone/? ['erv,:?:;:' 
Urbem, metu quia collapJa ruinis pars mtenium erat , ab Jui' 
defe,tCi.?: • • 

(:f) i{::Ac. ifE ilec. 2· tomo G"Ciion 
lite Urbs metu PlBnorum a Juis deferitur. Horre~m .flanni· 
:falis 

, (c) LI"t: ifa "ie. Hannib. Sed poflquam converJI1 't'­
".ere ~puli4m ,edii" ibi poti~us Oppido Gerymis. . 9!ulent~ 
PIJ!it ti{ 4aiinda'I&, om~ EC011::A R:~::Rf Irtbem-a sa Egli %LaU' 
habere ,q~jtui,. . . 

Ulglii oy" ''V. 
( 
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Quefii favj SCFÌttori che dal folo Polibio 

( come altri che han parlato della guerra di 
Troia dal folo Om~ro ~) come da un codice di 
verità, ne fono fiati ammiratori ,dipendenti, ci 
danno pruova fenfibile non folo dr. gran mIRa 
di quel primo SCFittore di Storie, ahè ... fomma 

"fede per e1rere ciecamente feguito. L' evideQ­
za de' fatti, la conneffione della narrativa. e 
rapporti de' luoghi, perfone, e de' tempi, han 
fatto credere tutte le· memorie a' poL1:eri traf­
mefT'e da Poli bio , come il più fedele dcpofit9 
dell' antichità! ' 

Appianq Aleffimdrino , Tito Livio, Plutarao 
non difconvengono in ogni fenro da ciò che 
riferifce Polibio de' fatti di Gerione, e del f40 
fico ndla Puglia Daunia, ohe nelle fole parole; 
la dircettazione non fembra quì più ave' luogo. 
Non vi farà dunque fpigolatore più minuto, 
che il contrario pofT'a almeno immagginare : il 
difT'entire da queO:a dimollrazione, farebbe lo 
fte1lb, che il difT'entir~ dalla vericà. 

, -

~. 
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II. T E O R E M A.' 

Che Cerignola fia 1'antica Gerione; 

N· EU' autenti~a Storia di PoJibio ritrovia­
mo narratIva ficura delle guerre puni. 

che, e ficure aQtorit~ del vero fito deJla Citta 
di GerioQ~ p~ll~ D!lunia? ~eJle guerre ivi ac­
cadute, f!d i varii çafi ; qu~fiQ ifiefi"o Seri t­
tote ç fiato fe~llit9 da altri eçcelJ~nti Storici 
che le guerre ~defiIl1e ci hanno parraço , que­
no ifteffo $çrinore ç fl:at9 anco~a Ja rpi'J gui­
cla del reorem~ çh~ in primq l~ogQ ~veva 
promefi"o 9imoftrare, !\PPl1r;tto qu.ellQ pun­
to in Geogra6a, ei 11 l1Pre nr~da anç9ra a 
'Credere , çhe C~ignol~ ti~ 11:a~ filbricata 0-

v' era la fleffa Qerione. J..<J 9in~n~ çlle que­
fio Scrittgfe çi ~4djça 9~ Gerion~ qa ~ucera 
di ventic~nque migli" çQe 11 ~guagliaQQ ad un 
di prerro élHa d~Q;~n11a parinleQtç çqe oggi tra 
quef1:e due Città ii frappone, çi pr~fel!t~ il 
primo argomento cqe 4 pofsa inçontr~r~ in 
pruova di quefta feçQnda di~oftra~ione, 

Polibio volendo unire a]J~ figria ~egli even­
ti della guerra de' Romani ayyerfq d~' Cartagi­
nefi, già arrivati nella Daunia, e fiabiliti in 
Gerione, ei dimofira ancora la fagacità di Geo­
,rafa, aflignando i gradi di difianza che palTa 

tra 
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tra Gerione e Lacera, avendo retnpre preCen:o 
te che la prima è poi1:a nella parte orientale 
della Daunia, e Lucera alla parte del Ponent~. 
,Ecco le parole di Polibio parlando di Gerione: 
i diflq,nte quefla Citt~ (i/l /..ucerlf, venticinque mi-
glia (a).' , 

Inten~jonato lo fi:efi."o norico di tramandare 
a' pofleri 1'arrjvo di .Annjbale neHa Daunia, éd 
indi in GeriolJe, par che ;llla l)aturalezza di 
quella marçia, aveere ~ncora unita la naturalez.­
za di fcrivere D di anpOtare i radi ch' egli 
~onq.uiO:ava di patro jn patro per ifl;abilirvifi nel­
la ftagion fred~:J, lllen propria p~r le azioni 
della guerrél, e follenerfi con la Cua Truppa ia 
difeCa della potenza Romana che'l fovraftava.· 

Or ficcorne ogni lJom crede, che addottri. 
nati noi da polibio de) fico OV· ~ra pofla Geo­
rione nella Dallnia; in confeguen~a della fteffa 
narrativa ogni uom del pari deve credere, che 
Cerjgnola oggi sia ov' era fituata l' antica G~ 
rione. attenta la determinata diO:anza di quefta 
Città da Lucera di vencinque miglia. Ma nOli 
voglio dar queUo primo p~rro, e fermarlo fen­
u la garanteria di ,Appiano • ~he cj porge gl' 
ifteffi avvenimenti delineati ancora col luftro 
della Geografia. B ~ Ape 

..-..-.. --------------
(a) Polib. loeo cito 4befl autem hoc OppitiufII (I "Nf 

"ria M. P. XXV. . 
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.Appiaw::su rifletrrndfr Id 

Mrffiund pmdrdte m~ 

(ontro a' Cartaginefi, fiegue a riferire, che 
'quel Generale a viil:a di AnniPale POlPato ne 

quatti eri nelld di Geriooe rtm 
di teerrlo dapprejJà, e di offirvarne P,Ji 

andamenti, fi accamp~ col /ùo Effercito dieci {?trdii 
in lontananza da , jr.amrezaffdoviji 

l'altro il OJtlfftg (a) 
Qudle inltenue narrative di Polibio e di A p­

piano, {ono due autorità, o più tono, due 
ci couPerunanu nella 

prllff'iFfnlf'f fia . ftaiW::S faAdcw::sta ePil:ew::sw::s 
quei tempi la famora Gerione: qYefr' i!l:effi fatti 
avvifati con. precifione da Polibio ~ e da T. 

nella , i1Iu~ 

viu più qqen~ ll~rità ch~ Cerignola 
fia r antica Gerione; 

Manchel'ebpe few::sza unemt unu pez;te fapere 
llunanu, meqcaHe ftiFfria vale il il 
tefiimonio de' terppi, ed il nun~io de' fatti deI~ 
r uomo: ma la fer.acità de' S,crittori in contra-

ternpi e gdl~ batgarin , chu 
prnCentang ~llnnzi agli gli valnntj'f 

~ fat~ 

-.,.----- ~-~-----
. ';l'} AN,ian. 4Ùn. lfif. cito ,ffabifi eOlbf Jeffiper 2Zffzml), 
", .• 'io/untate e. veftigio fubJe~·uut~s., deccm jludra a Ge~ìoll« 
,ffpzra §ffffa' 'f Fofruere'ifico S?ffer ffflflupif2Ze ff~:'f' 

\ 
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r fatti iri emor~ndi, ed i luoghi ramofi per ogni 
difianza da noi non conofcil1ti; ma che l'urna­

, na curiofità avrebbe avuta fempre il dritto di 
ricercarli . 

Dall'Epoca' quafi di due mila anni ci faccia· 
ma .dappreffo a èonorcere, come ne ne rovine 
del Tempio di Diana in Efero , le' reliquie di 
Gerione, ov' è fabricata ed efifl:ente la città di 
Cerignola; pure la, per qualche tempo, interrot­
ta memoria di queIla antica Città , oggi fi ve­
de pona in prob]ema, dv' era la fua efiftenza,. 
e nell' intèrruzione de' tempi ]a fua fucceffione' 
e nome. Canne, Cànora , Salpi , Luceta, Si .. 
ponto, Arpi , durate ancora ne' tempi del 
crifiianefimo, delle quali alcune, quafi ancora t 
fono in vegetazione; ed altre foltanto fi mira­
no neJl~ di loro rovina, fono oggi conoreiute 
niente differenti nena di loro fituazione e no­
mi come lo erano prima della' diftruzione: La 
disgrazia forfe di tal dimentieanza era fiata 
riserbara alla fola Geri'one? Bifogoa penfare 
che il gran potere' di quefta Città tra ]e altre 
della Daunia diede oecafione alla fua gran ro­
vica: fummis negatum '.ft flare diili , 

Tutte quefte rifleffioni potrebbero dimoftra­
re, che Troia, dopo il fuo grande irnperQ , 
fu foggetta al- difprezzo dell' aratro, e Roma 

13 3 al· 
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alla decadenza: ma lafciamo quene trine riflef. 
{ioni. Gerione fu bru~giata da Annibale, difer. 
tarono i Cittadini, le guerre devaftarono quefto 
Reame fino agl'ultimi Barbari, e que!1:a Città 
pafsò dal fuo potere alla decadenza, e dalla de­
cadenza all' oblio. Siamo obbligati agl' H1:oricÌ 
conCervatori degl' antichi monumenti , da' quali 
come Prometeo dal Sole, riceviamo la luce per 
effere iIlu!1:rati. 

Le miglia nominate da Polibio ,e gli !1:adii di 
Appiano, oggi non efattamente corrifpondenti 
aUe . refpettive dil1:anze contate tra Lucera e 
Cerignola, e tra quena e l' Oranto, farei ten­
tato a crederli mifurati da qualch' Ercole, i di 

. cui paffi, come altri ha detto, erano ecceden­
ti l'ordinaria mifura, e perciò la fomma mino­
te. La lunghezza delle miglia è fiata fempre va;' 
riata, come fono variati i tempi., e le Nazio­
ni: non dovrebbe dunque incolparfi Polibio ed 
Appiano di poca efattezza, se difettofa fembra 
]a mifura annotata tra Gerione e Lucera, e tra 
Gerione e l' Oranto. 

Uno Scrittore di Storia, che molto ha raccol­
to e narrato de' grandi avvenimenti, è quafi 
conretto fcompagnarfi. dal punto di efattezza 
geografica, onde può errare in Geografia per 
l' inefpertezza de' luoghi che non potrono effe-

re 
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re mifurati; e re fi appiglia alTaltroi relazioni, 
)e trovarà non fempr' efatte : i moderni da gue­
n'inciampi non ne fono erenti. 

La prefente diftanza di Cerignola da Lucera 
alI' Owefr fi dice di go. miglia, e dall' Ofanto 
fi conta di cinque miglia al Sud: nella prima 
dunque vi è differenza di cinque miglia dalla 
mifura che ne da Polibio, e quattro miglia me­
no un quarto daU' altra che annota Appiano, 
dato che lo ftadio fia di I l'S. paro, ed il par. 
fo di fette piedi geometrici. Q.uel1:a difparità 
che potrebbe fembrare notabile ad un minuto 
T apografo ,farebbe forse credere Ceri~noJa 

non fabricata fulla rovina di Gerione, o che' 
l'antica eftenfione di que11:a Città era di nove 
miglia meno un quarto: i ftorici di quella 
grandezza nOD ce ne dicono verbo, ancorachè 
~i notizia1fero ch' era gran Città', e a nol1:ri 
dì fovente fi difcovrifsero ne' vicini luoghi ro­
vine fepolte : ma tale el1:enfione è confiderata 
ecceffiva in quei tempi più memorandi di Ge­
rione, ne' quali fi abitava con i!1:rettezza, ed 
in vichi anguftL Sarebbe quindi più favio con· 
figlio il credere fenza dubbiezza che Gerione, 
era fieuata ave oggi è Cerignola, vale il dire, 
io luogo prefo come una mezza proporzionale 
tra i due ecceffi, che fi potrebbero credere, 

B .4 de 
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descritti da' detti Scrittori , Poliblo ed Ap! 
piano (a). . 

Se fi pon mente, che quefii due citati an· 
corchè claffici Sa-rittori; per poco varia1fero in 
averci datà }' efatta dif1:an21a di Gerione da 
Lucera, e di Gerione dall' Ofanto , bifogna pen~ 
fare d'averlo faritto per notizia apprefa dalla 
comune voce; la quale per lo più è una mi· 
fura ideale, o più toO:o fcandaglio che fi vuoi 
dare delle dif1:anze de: Paefi, non già mifura 
che ii fiabilifce daU' efattezza di compaffo. 
Oggi benanche' è quali generale errore che 
fi. ha delle diftanze di quafi tutti i luoghi, 
\'olendofi fapere le vera<:i loro licuazioni , che 
fpeffo delude i Vìaggiatori. Cerignola ( per tra­
laCciare i molti efempii) li fiima diO:ante da 
Foggia 18. miglia, e da Canofa 6. miglia; ma 
j regii Agrimenfori corriggono quello errore, 
e dalla 'mifura del Compafso han ricavata la pri­
ma diO:anza di miglia 21. e 600. paffi, e 1'al­
tra di 8. miglia. E' 

-----.. _------------.. 
(a) Nel circuito delle grandi Città dell' Afia vi e­

rano comprelì terreni che lì coltivavano, a fine di fom­
lDiniLl:rare al popolo da vivere in occafione d' alfedio : 
la itoria ce ne da replicati efempj. Poteva quefta elfere 
una precauzione degna da irnitarfi: forfe tale sarà ftato 
il fatto di Gcrione? ma dopo che fi è arrivato a penfare 
il vero in queile indaggini, farà fempIe tenuta cofa co­
me i.ndovinata. 
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È' tnanif~t1:odun4ue errore èhe fi ha della 

dillanza della Città, e de'luoghi, eome non fi 
vedono quefie fiabilite 'a norma di efatta itii-' 
fura. Credo che il r.ifparmio della vettura; l' 
inganno degl; occhi, e la non t:uranza di certi 
termini, abbia data occafione a fimili errori ò 

Quefia efatta economia di inifura della difiàn" 
za de' paefi fu ptaticata dell' Imperador Traia­
no in tempo che riformò la Via Appia fino a 
Brindefi ,e la difiinfe con colonne che locò in 
fine d'ogni mille palli; 

La differenza di pochi fl:adii the fi trova nella 
mifura di Polibio da: quelta di Appiano ,non farà 
mai una 'ragione per non' far credere Gerione 
utuata ove oggi è Cerignola: la partiiioneefatta 
di un Feudo, Giardino, OliYeto; potrebbe 
fare una interelTante contefa ~ non dico per 
un moggio , ma anche per un pafTo di terre­
no: potrebbe effere parimente quefia diCparità 
una gran coCa per una Tefiuggine, la quale dopo 
aver corfi pochi palli, per lei Cono gran gior­
nate. Vi fono molti talenti o dubiofi nel ere'; 
dere, o tardi nell' efcogitare, e che s' imba­
razzano nel ditlinguere un Granchio da un 
Polipo, anche di vicino; altri poi d'indole più 
generofa, i quali con' acutezza di comprendere, 
fi elevano alI' offervaziQlle della natura, ed alla 

più 
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più pronta intelligenza de' ratti. Molte veriti 
prima di efiere fcoperte , fanno precedere le 
dubiezze; la fl:otia deUa Fiuca ne da infinite 
ripruove nelle fue teorie , 

A tal forte ti acèoCi:a il fatto della vecchia 
e nuova Geriorte t legga molti Geografi, i qua­
li concordamente hart cteduto che quella Cit­
tà apparteneva alla Pu&lia Daunia, ma poi 
fi fono incontrati nell' errote di crederla fi­
tuata ne' Frentani: altri han (atta quefiione, 
fe Gerione era ne' Frentani , () in quel luo­
go 0\" è fabricata Cerignola j Cenza molto bri­
garti in definire tal punto in Geografia; il 
Celiati o ; Pacicbelli ~ Troyli; ed altri fono di 
queft~ partito • Q.ue!l:e dubiezze han potuto 
fare una difpofizione per- ritroV'arli finalmente 
quella verita f ed una compiacenza per me di 
averla già ritrovata.· Gli antichi Paeli ravvol­
ti rie' denG nuvoli deJla dimeDticanza, non pof­
fono etrere altrimente dHrepelliti, che da una 
ricerca indu11:riofa di un Filologo, o da qual .. 
che fpirito patriocico intereffato, e re11:ituire, 
quali che al mondo, un' altro Paere. 

Gerione ~ra dunque Città rinomata deJla 
Puglia Daunia; quefta è ana dimo11:razione ri .. 
çavata da Storici antichi, di gran fede, e coe­
vi, onde refia efclufa ogni quefiione. La <?eo-. 

gra .. 
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Irafia dello ftefi"o Polibio ed Appiano con pre-
cifione difegna ovi era Gerione fituata; il qual 
uto non può effel'e altrove; che quell j il1:effo 
ove oggi efjl1:e Cerignola: il (llono il1:efl"o del­
Ia parola Cerignola fa fubito intendere la fua 
derivatiotte da Gerione f quindi Cerignola deve 
riconofcete la fu~ naturale vera etimologia dal­
la parola Gerione. 

Se tutte le antiche Citta appartenenti alla 
Daunia f Arpi 1 vale il dire, Eccana, Salpi, 
Oria f ed altre f fono oggi anche ben' intefe 
nelle loro rovine f petchè dimoftrate da' pri­
mi Storici f autorizate da' fatti, e credute per 
fempre dagli Uomini. Saranno fenza meno l' 
il1:effe ragioni che appalefano agI' inte11igenti , 
ed a chiunque, che Gerione prima ... $li Anni .. 
baIe era una gran Città, forte, doviziofa, ti­
tuata ov' è Cerignola, dalla quale è derivata. 

Ma larciamo quefl:i antichi Maeftri, la guida 
de' quali ci ha condotti alla ficurezza di quefta ve­
rità ,per cui fiamo liberi daU' ofcuro dell'ignoranza. 
Paolo Giovio Storico a noi pill vicino, uo· 
.1110 verfato nelle notizie ftoriche de' fatti rimar­
chevoli, però non creduto imparziale, ( forse 
difetto di quefto autore feguito foltanto negli 
Elogii degli Eroi), trattando gli avvenimenti 
dal I4f4., fillo al .J S 44, feri ve le azioni del 

, 
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gran Capitan~ da Cordova, riei quaf' cento -vl 
annovera parimenti quelle avvenute in Cerigno­
la, la quale Città, fon fue -parole, éfa né' YDtufli 
iempi il Cafltl/o di Gerione, che con tutti i Ifor~ 

:ti Annibale CartagineJe ih quell' impegno vanm1zen.; 
te impitgatl nort potè in contò àlètmo efpugnare (a). 

L'impoffibilità riferita da Monfignor Giovid 
di non poter!i dal Cartaginere efpugriare il Ca'" 
ftello di Gerione; non' fo donde l'avefi"e ri· 
Cavata. 

Lo 1l:effo Giovio defcrlvehdò te guerre d 

piu [ofto i furori funef1:iffimi pet la Puglia com.;' 
Il'leffi da Federico II., roggiunge: Simone fidat(j 
al grande dNnament.ed Equipaggio con Federico, 
paffato il Fiumé DIanto, fecero improl'ifa i1lcurjio­
ne nelle R'I1gioni di . CaniJ/a e Cerignola, la fJUaU 
un tempo fu il Caflel/o di Gerione; dli luoghi al 
ambedue quefle Città fecéro gran prede ,li befiia­
fili (b). In decùrro di molca narrativa, Si in­
Contrano altre notizie a tal' uopo di quefto ad .. 
tace; che aJefove riferiremo. 

_ (a) Pa!,l. Jov. invit. t01ifa~. Cirignola aniiquitw 
G.e,?on!s CaflellUin fuit Pami Hanibalis id tempo;is oppugnall­'Ii -irrito COflatu pernohile • -

(b) Idem Jov. hiflor. fui tempo quo mi,ifico equ itotu 
jrlZtus ~imon cum Friderico Aufidum tranJgrefTus; inturfi&· 
nem facie»s repentinam ifl Reeiones Canfl{u f6 .Cirignolte .9 

quCII Caflellum Geryo/lis olim luit ; fubjeèias, mO&llam "triuf 
_INe Ppcori. p,.",rltml abdw"·::. -
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Da tali prerire notlile di Paolo GipviQ', 
,t{.m~ derivate da monumenti di Polibio, Appia­
. ~O" Titq Li yio , c forfe dalla comune 
.çhe -fi aveva di Cerignola' nel fuo (,,empo, lì ve­
de fignon,'ggia~e )", z;e.r~ezza , Cerignol;é\ 
lla, r amica Gerione ,rifab~ri~a~a fulle ,di lei 
1(wine r La narrativa dunq!le ge' ia~ti, deUe 

". • '1. 'o .l 11 dOn. f (i penone, oe .auogpl OeHe· llLanze . a n!l.cçre 
la Genealogia, e 'l\)pografia tanto dell' ar-tiç'l , 
come ddla moderna Gerione : . da .tale imp~r.­

tan'za rena fmc9ra autoriz~ato un punto d'~­
#J:oria dal quale non e permeffq più dilfcmire. 

,Se avelli voluto f~bri{:are tutço r edifizio ~ 
Iluena dimolhazione fuI fef'mo d~n'autorit4 de:­
gii ;3torici che ci avetTero appaJeIata CerignoJ~ 
eretta fu della. decaduta Gerione non farei di­
fcefo, ceme fuel dirli, in qneCz::' arenagli an~ 
tichi Scrittori ci dkoHO che, Gerione era ncb 
la Daunia, nè ci avvifano che quella Città rifabbri-

-~ata ~op~ r lf!cendio ~ fOlle fiata poi chiamata 
Cerignola % i moderni fOllO dilpari, di Lt:ntia.leIl~ 
tp ~1cupinegano con tuprio dicifivo alrd fu! 
lamentc fofpettano; quefta m~nean~a è fia[o il 
,mot~vo che mi ha pèrrùafp onprarmi di ricef~ 
~are il primo una yer~tà negletta dagli a1tri, 
feppc:l1ita dal teplpo,' per illufirare Cerjgnol~ 
p.ella fua nob,i1e., ~Iltica :~e!1ealog!a! avendopl! 
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reritto di propolito in queO:a fatica. 

Le autPrjt~ degli Storici' contemporanei che 
ci han dati monumenti degli antichi fatti uma-" 
ni, iI) feguho i Savj' che con Criterio $U de'frer­
li fllctj han ragionato, fOl'lllano il perno intor­
no al quale girafi la machina per le pruove 
delle persone a noi jgnpte, luoghi, come' dal­
l'altrui azioni rimarc,hevoli. reI' tali ragioni o­
gni uomo ç. ficu.ro e1fere flati famon nel mon­
do, Cerare èd AleffalJdro, perchè molti scrit­
tori parlano di effi t e de' fatti loro (a). 

Malamente dunque ~mbrogio Caiepino nel 
Leffico infegna, çlÌe la Città di Gerione era 
pofra pre1fo al fiume Tifemo, jn mezzo tra 
due Citti de' Frentani, Tiano, e I..arjno. (b) 

Filippo Cluerio, ;.locorchè annoveratre (ie-
rione fra le Città più cofpicue della Daunia, 
~rra nel credere ~ che yerione fIa Tra~onltl"a, 

pOI" 
___ ......... ~~~ it ,__ I 

(a) L' aba~~ l'royli in tempo che scriveva la Ro­
ria generale del Regno di Napoli , forse la pib com­
pita in quel1:o genere, dopo aver predicato in Ceri­
gnola nella QUa~efima nel J747·. ritornò in Napoli 
pel tempo che jyi io dava ppera agli ~udj, mi djfl'e ~Jla 
J'autorità di PQ\ibio, <! l' jll~ra di Apphmp, er~1l0 ;JQJ­
be due ragipni che potevano indicare Ja fi~JJa~ipnc di 
Cerignola efil1:ente pv' era l'antica GeriQllC, JIla che la 
fituaziolle tanto della prima, cpme dilllj. fecpnda', non 
fia totalmente corriCpondente alla prefcnte GeOiraia. 
Troyli tomo l. l'art. 2. pago 300.. ' 
, çb) Ambre.. C4lep. " ""abul. G"mi,., 
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pùn. ùùch' ùn~ Fààntaù3 (a) 
L,' Ingk~e ddIa fl:ùrÌù ùniùàrfalù nen' 

iotrQd!lzione ~lla nQti~ Romana, adotta rifl:ef-
ermàe Chleriu mù qQùfti dihbagli mdi~ 

dornali f:i~Ila ~c~ola deJ1!1 tlorja ançjça, de'mez­
~didii ~cmpj, ~ hdiJl' ùhPQàùta (}eogàdifia 
ùn:zaI'9 . coutradiiù ddi çiç, Chdi qudti SiUP9i'i 
han cred~to; non ~ queflo il pri'mo ç~fo: çpe 
.7J auw:ichi avdhe; pàùfeu* 
lata conçroverfia agli eruditJ. L'Isola pe' Fea­
,i, ~nt9 pdetta pmedio, fiu oggi fi ere, 
dcr:a udiella Cùrfù ma uon se le 77777Jnnl~ 

fu di cui P?ggjaO ~al.e~ ()p~Qione ~ fieno peçifive. 
~a ved1dimo edldùazlmr:e di DrdiftOOdididi pedi 

çonfutare il Sinnor CIuerio • La nofl:ra Pro­
VJI)çia di Capita~ata o Catafan~ta ~ così 

~ù 

Ca) FElipp, ClUe:f0 Hb. 'OP0 26· Pf73%' 
~l Cluerio non fi potrebbe Incolpare Ci 2~:ftte!, 

za . i!l g~ografia,' fe av;ffe app~rata la vera anti~a pa-
1b2nç çR2! P:f7J?y pf7:t 5u~ H7?:&~a!l7J, ap:tf77Jfchè 2eduL? POo 
libio rapp!ef:ptare gl} azzardi di Allni\>ale !n at­

!~ ,HJpt, H?(~Q s7Jupn:t part2 d{:112 Galhe, l .. 
, :t tUfLP il lli:tlaggà2ol~ 2amml2Q 7JaH' C0 

Cercito. çan~gi!1~~e,'p;r u.~irq· al!ç vç~aé~ Cl' H~Qrico, 
b 2am ancor? d. !a7J;;el bt7og3iRZQ P'Jl7Jb. E·3. CiRp, SS0 
Clueriò ilteff9 !1~1 1ft>: 3~ cap. 2'; notan3oci che" 18 

antico Tiano di' PU31fa lia Civitate, ha prcfi altri 
in faJCO: non quePv Gnt77J3raf2 "rta, 

to in. queft' altro • inci~~po , re avcffe letto Strabone 
hb, h., TltH LlVI+T +Tel 51, , 



3~ 
da un Minit1:ro Greco che per po1i2;ia dagl'lt11-
peradori di Oriente fi spediva al governo di 
Pugl~a,chiamato Catapano, come in altri Temi 
e Ducee differentemente era nominato (a): fra 
tanti è rinomato un tale Bojano , come Lione 
Ofriefe ci avvi fa: queflo Catapano fuI/e prime e. 
dific~ la Citta di Troia nBlla Daunia; indi ne' 
Frentani fabrid Dragonarq; Ferenzola, Oivitate , 
Id altri Municipii, obbligando popoli vicini abitaTI 
quefli nuovi Paeji Cb). 

Ferdinando UgheJlio è conforme di fenti,. 
mento all'. Oftiefe l'er . efTere noi fiçuri, che 
Dragonara, con altri Paefi fu tempo in dietro 
piccola Citta appartenente Q Te,rll di LavlJro ,ce­
leb" per il Juo YeJr:ovato , edificat~ da un Cata,. 
pano Prellde della Puglill nell' anno 1005, e di,. . 
{trutta nel 1255; (c) nel qual tempo molte 
Città C'ai loro Vescovi furono dill:rutte, re,. 
gnantç 19 rçjrm~ ~~gl' Ic<?n()cl~O:i ~ ~~~ neçe1Ta-
<. • 

~ .6 ,Cf, l l. ---...... ---

Ca) J. Pontano art. 2. delle gf4e1. di Napol. 
(b) Leo Oflienf. lib. 2. cap. So: Ea tempejflue suprtuli~ 

Bus Bojanus CatapafJus G,.teci Imperatoris , quum jamdudum 
Troi/StII in capite Apu'ite conftruxiffi' • Dragpnariam quoqUlf 
Florentinutll. Civitatem, 8 reliqua l\funiçipia,qUte wlgq 
Capitanata dieuntUl' IBdificavit , El ex circf4mpP.fids Terns habi~ 
.at.ies convocans. 

(c)' Ferdin. U~bell. tomo IJ. 7'ragonflria exigua Tm~ 
Laboris Civitas fuJt, Epifthopali ,a~n 4igniute celebris, " 
çatapMlO 4pulig: Ire/Id. (ld~/I d", __ DOIIoJOOf, 

"-

Digitized by Coos le 



,33 
riò dunquè, che' il CIl1el'io,' ed i feguaci fi a­
vdfèro ben avvifati del tempo dell' edific:azio .. 
ne di Tragonara, e della fua' ditlruzione per 
-non crt~derla fuc:c:eduta all' antica Gerione. ' 

Con ragioni dunque negative retla ripruova: 
ta' l' opinion~ ,di, coloro che han detta Trago­
nara e{f~re onorata dal nome ddI' antica Gei" 
.rione, fidati soltanto a debole appoggio,. di 
Geografo ahe' ha fcritto di :10ntano' 11lille mi:· 
,glia, o adalt,ri che han date alla rinfufa no ... 
tizie' ifl:oric:he nelle·, mifcellanee .' Q.ue11:e ragioni 
'rinforzate dal polfo delle autorità' di StoriaÌ I:i.,. 
nomati, an.tichi ed. imparziali., fonnano per noi 
una e\1iden<!a ii1:òrica con chiarezza dirpQ!1rata, 
-ancorche in brievedire, ehe. Cerignola, fia in .. 
fallantemente l'antiaa Gerione, e,fino a' tempi 
di Annibale 11:ata Città famafa ~ ficca t po~en­

te, dqminante della Dauni~.', " 
eOROLI.A..RIO.' 

MonGgnor Tria Vefaovo di Larino, morto 
Arcivefcovo 'di Tiro, nel 1744 fede la deferì.,. 
zione di quella Dioc:efi; in e{fa, per meglio o­
norarla, vi allogò']' antica Città di GerioD6 • 
Dubbito che que{l;' a{fertiva, benchè abbia malr 
levadore 'si buono, non debba e{fere amme{fa: 
Il figillo, ch' egli dice, ritrovato con croce, 'e 
e cQn l" parola Giron, i frantuni di antich~ 

C fa-
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fabriche, alcune Bolle Pontificie, te autorità 
di efteri Scrittori che poco ft f<?no bri~ati di 
appurare 1éJ. vera antica Gerione , determinarono 
quel :prelatQ ~ çonfermare in Geografia un' er­
rare, fenza far ufo di quell' erame che folo ha 
dominio iQ jfçOyrife !~ verit~ ? . dOPQ J~ rovina 
'di tant'Imperi}, , .. 

S~ {ì fQtre appurata almeno la. narrativa di 
Polibio, e di altri antiçhi Storici pretro de'qua­
li quen~ verità è depofttata, non {ì farehbero 
acçommodati i fatti ai luoghi; m~ pi4 tono 
queni fi avrebbero dovuti riçerçare d~' fatti :; 
flon e~' verbis ret', fed,x rebu; verbq effi in~ 
quir,nda? era la maffim~ di MjfoQe, In fine 
dopo che queno frelato ft ç ben pl'enO fpe­
\Uto dal prQQvar~, che Cerignol~ pOQ {ja r aQ~ 
tic~ Gerione, n~ che qLJefl:a, çom~ çre~e Clne­
rio, fia Tragonara, n~ çhe fi~, com' altri ha 
<letto , SamI1l~rtlno, p<lef~ yicjnG Larino, fi­
tua Gerione in 'luel luogo çhe più non ~fine 
c4iama~ Girone, ch' è pofto tra Larino e Ca~ 
facalenda', ov! egli fogna, che tra Annibale e 
Minu~io l~ufo çhe era' pol1:~to ne'campi ~arina" 
ti, foffe acçaduto filtto d'armi, 

Se Monfignor Tria aveO"e Jetto e ben' inte~ 
fo Poli bio ·e Tito Livio, gli quali fil filo riferi;. 
fcono la zuffa tra quei due Generali, non fareb;­

be 
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be riprenfibile. Et vero, come riferir cono que11:i 
Scrittori , che Rufo Generale de' Cavalieri ri­
~af1:o folo ~1 comando, della metà dell' eserci­
to Romano, era accampato ne'Campi Larinati: 
ma poichè Annibale a fine di tirarlo ad a~ione 
~d aguati, foraggiava nella Daunia, ov' era l' ab­
bondanza delle Biade' già vicine alla meife,com.' 
~ folito della Pugli! iQ torno al fine çl<:11a prima. 
vera; perciò in tale opportunità. Minuzia cre­
dendofi folo farfi gloria, dali' altura de'campi di 
·Larino, calò nella pi<l.nur", vicino Gerione, Dve 
accadero due a~ioni, non gi~ fu de'monti in Giro­
-Ile, che non ancora efiO:eva, ma nella puglia pia­
.Da ov' era acquartierato )' eserçito Cartagioeff. (.) 

lo non voglio çontradire , ch<l quel diruto 
Paefe, fecondo j Regifiri della ,Regia Came­
ra, le aolle Pontificie, ed il rlominato fugeUo, 
chiamato Girone folfe fiato al mondo. e fit:ua? 
to nelle vicil1an~e di Larino; leggo ancor io~, '. 
queO:o luogo afçritto nella lilla _ de' Paefi che 
appartenevano al Contado di Molife! ma che 
queO:o Paefe a norma della Storia di Appiano. 
Polibio, Tito Livio, fia fiata )' antica Gerione, è 

C z quell' . . -_. -....---........ -::- --..-----Ca) MlIgifler J!quitum, ubi lIuitivit Carth,1g'inl:nJes urbe", 
Geryqnem jam occupalJe, frllmentum tota regione ",etere, ~ 
pro Oppidi moembw c~ra vallo cinxiffi : ilicet e montif4fn ca­
cuminibus JleFJi~ iter, dcscenditque in illud promontori"m ,"'­
de lUi lo" plana iba,,,r • •• Pol'jb. lib. 3. pago 347-
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!(S 
quell' errore madornale che Monfignor' Tria ha 
pretefo difendere con tutti i suoi Ponti6cali ! 

-rutti queLli ritrovati, e difficoltà. mai faranno 
di pero contro una diretta Jimoftrazione. Quel." 
no Girone )0 credo, re'n~a ~rrare, un Munici· 
pi,o che da Boiano Prende greco fufl'e flato c­
di6cato nel principio del undeçimo fetolo , io 
Jempo iO:effo dell' edificazione di Troia, Trago­
llaJa, Ferenzola, Civitate, in fede dell'Ughel­
lio e di Lione Ofiiefe fovraccitati; ma non già 
Oerione ~ella Daunia, pona in vicinamza dell' 
Ofanto ~nto rinomata per r ~ioni di /\npip~· 
~e, e di Fabio~ . 
~ çredenza che Gerione era Città de'Fren­

tan~ la t~QVo qerivata da Ambroggio Calepino 
çoq ,Facciola ti, e dal Clue~io! quefii, !locorchè 
ammettefl'ero Gerione' nella Puglia Daunia, co­
..me r alfegna l'antica Geografia , contradicenti 

", a' fe neffi, r han, creduta fituata ne' Frentani J 
altri Geografi pofieriori ed Oltramontani, in 
fede di <{ueai due Geografi, f~nz' ~ltro preci~ 

fo esame, hanno redato l' iftefl'o t;lrrol'e. Bif<r. 
gna credere gli avvenimenti tali quali ce 'li ha 
tramandati la naria ~ preferendo fempre gli 
~utori più accredit'lii, e quelli , la di cui no\' 
teri~ ~ 'meno forpetta; l'. imitazione in tali 
(incontri fuo!, e lfl!r e,' più freguegte iq quefh 

fcien-

Digitized by Coos le 



!!? 
rcien~a; che in altre ricerche l rcovena 
degli . p;;zeO ddl'It;;zlia rb;;zmaii folii= 
mente potrebbe fiabilirfi da' particolari accettati 

ridoni carie tOhiigra6iihe 6allii 
fehuitebbe]a Gertezza in Corografia e da quefla 
alla certezza della Geografia amica, e rnollerna. 

D. Cinaglie Gi;;zreciinfu}w nel= 
la fua epera dell' antichità Venofine, anch' egli 
iiiede chii la GeiÌonr era in 
rinan:ba di Larino § e del Fiume Frentone' riflet. 
,tendo alIeparole di Appiano 'AIl/!o, 'l' !l.alt 'Il0'T«p.r';;z 

tì meravlhlYa, duoln des hue 
fii Lallio ~ Stefano; di non efferfi avvertiti 

'l'D ,eifere dii1l:a nel margi~ 

; nel iiorpv dell' nrihiiiale in vece del, fiu-
me Frentone, da imperito Annotatore (o). 

Vii il1henUii di Cii:?ffi 
drevenzione ~ deve egli prevalere fopra tante 
'huone ragioni, tawii fi nene;;ZlYbiIi autwita 

Fi urrì e di\'illeva Dennia dalle Pee? 
,cezia; Gerione era nella Daunia, eome fi è di­

, dunhee 
dell' Ofanto, Don già del fiume Frentone 
€:he hagna i fie il 

G;;zugreha "edere le \7uracità 
della narrativa di Appiano che efcJude ogni rup-

e h puu 
~: , --;:(af~'&;'fal. Cimagl. JlnÌif;;f, Ye'Illlj. cap, 6, pog. 117' 

/. 
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poGzione di viziatura o di 'aggiunzione. Q:Jari. 
do. G fofpetta di aggiunta di parole, o penfieri 
al tcfio di un Autore accreditato, bifogna ef. 
fervi- cofiretto da una neceiIìta quafi indifpen- . 
rabil~ , o da una fpezie di evidenza, il che 
non fi vede qui ritrovarfi. 

Non puoili certamente immaginare, come 
dalla penna di Polibio, e di Appiano feveri 
feguaci della verità, fi pC)tevano sfuggire 
le appurate notizie delle Regioni , Fiumi , e 
Città, a' penetranti occhi loro contemporanei, 
fi fiano poi potuti da noi fcovrire, che vivia­
mo in tanta difianza di tempi, lontani dalla 
fcena di azione? 

Sarebbe per me una divinazione fe volefs' io 
definire il tempo nel quale il nome di Gerio­
ne fu mutato in Cerigo_ola. Et vero che An­
nibale aveffe incendiata quell' antica Città, e 
che d~ tal fucceffo i Cittadini altri furono mor­
ti, fuggiafchi altri, potevano effere per Gerio­
ne motivi di fcompigli e generali cangiamenti: 
ma come potevaG in ql1elIa defolazione mu­
tare il nome, fenza efferfi mutato linguag­
gio? Evvi dippiù, i CartagineG .dopo avere ivi 
fvernato, decamparono tutto l' effercito per fa 
guerra di ,Canne, ed in quel tempp della di 
loro dimora tUtt' altro potevano penfare, che 

tra-
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'rarmutare greche parole in idioma punico. 
Pmrebbz::; dafcz::;uo cr%ili2 più rapTIz::;ne TITIV1· 

!arfi f che la Citta di Gerione fieli mutata nel 
pregmTI nZ::;%ili2u in (TITIrnp±TITI pellTITI Pecadz::;nza nTITIz::;e· 
Duca daW invafioni .varie di genti barbare, di 
differz::;nti TITInfiumi e f±4vellu chI 
han fignoreggiato )' infelice Italia! la Poglia t 
tuttTITI qneflz::; R.egioni e Rz::;ma ifleffTITI dc .. 
caddero in iftato tLitto difforme f folito effet. 
ro gK~TITI(re z::;nchz::; della gran 
Città .11 nome che però di <;erignola potè effe­
re canpirmenn dt InTIperi gua· 
li per molti (etoli frabiJiti neW Italia f ciafcuna 
Proz::;iTITIcia deeling gra tantz::; f 

nelle parole; e dialetti! le Piante fono un monu· 
mentG più Mdaglin e gegli 
Obelifchi; m~ le piante ifteffe fono anche va· 
riabili ne' 

Per fift"atti motivi trovo nominata CeÌ'ignola 
Degli z::;n11i amichi e nel 
latino Idioma;. ma que{1:' ultimo DOme è flatQ 
f .. I . ,. regz::;z::;ntatz::; ne e 2:G2:a MZ::;Z::;te un 
antica Carta geogradca affiifa nel Palazzo di 4' 
Egrnnnt etn nomiziTITIT:a 'con narattTITI2:i grnniX,,o,,#vl"'~'t 
forPe perchè delineata nel period~ greche 
pinafiiTITI: prdro DiodoTG di Sidlia gue{1:o 
ifiegò Dome greco, afcritto (fa le .nittà Pell' 

C 4 an .. 
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antica 'Dauòla (a) : t' 'Ab:lte P'acichelli dice; 
che taluni credono Cerignola, soO:ituita aU" 
antica Citta di Gerione prenò il campo La­
fino col novello nome dì Gercniola in 
progreiTo di tempo alterato ( b ) • In fine 
la trovo anche in latino nominata Cirignola in 
varii Scrittori, e come legga ,nella Porta di 
quella nofcra Chiefa Collegiata, ed in un' altra 
lapide pofta nel Tempio cl~' P. P. Cappuccini, 
oye, fi addita la confecrazione celebrata dall' 
Eminentiffimo Orfiniche poi fu Benedetto XIII. 
, Per' feguire dunque r ufo del nome che dal­

le vicende de' divetli popoli e linguaggi quivi 
introdotti, con termine de' secoli barbari, an­
corchè improprio, queO:a Città in latino idio­
rea fi può dire, C;rignola, e nell' italiano, Ce­
rignola, o più meglio, Gerignola: ma il nome 
più proprio ed elegante d:. Geryon nel latino 
farèbbe da' preferirli': quello vocabolo, febbe- ' 
ne foLfe puramente greco, fempre con tal vo­
ce originale in tempo di purità. del latino par­
larè leggeli nominato: Tito Livio, Floro, gl' 
'Interpreti di Polibio, Appiano, ne fono i te­
,ftimonj. Dalla parola Gerione formali dunque 

la 
".--.-.-------- ,---

(a) Olimp. II7. pago 124. 
Cb) Paci,heJ. Resn. di Napoli in pro/pett.parte g. 
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la· più Meurale ttimologia di èerighola, il fliO-
ilO iO:eiTi! vocc fembra pcrimenri dar 
no aU' i!1:eife ragioni dimoO:rative per confer-
il1are dericrzioCil di dalb 
ta Gerione. lo non so ved~r nulla di più fem-
Tlice tncrril fOTdrtto eqcicoci 

Nè folo dall' avverre vicende caduta in por-
avv41nl:lentc la di prrdè 

il fuo potere , gran<kzza, dovizie; e Dome, 
illa il piegprvole [rma , 
giacche oggi ancora malamente da alcuni vien 

nOllic di cè 
abufo che dagl'infaufti eventi, e dalla barbarie 

anclO ccrlo, per fe col 
ne delli ignoranza, che fi ha de' fatti di Ce­
cignolc . Nbd amiCC secca prcifocdP di 
mila anni di oblio che fi ha di Gerione , re­
Tuito , la ccrità nnn 
folo ,ma antora il nome non avefl"e r ardimen-

di ella modcrna 
rione grande Paefe, ornatò di be11i edifizj po­

in nilghc Tradn nUllicrofo abitrt4.iri, 
co per lo commercio de' Grani, Orzi, Legumi 

, in bi?;rte cncorc Tifefu cU' im:nrno 
emiche mura indicanti la grandezza dell' antica 
bietà fepizo . di ficurlc retapdno amiico 
gcniol non. vedo. per qual contradizjon~ ,Ce-



4S 
rignoJa, pet dritto di fuccemone, non de\te 
parimemi redare fe non quelle Gondizioni ,'del­
le quali j furiofi €onquifiatori. il tempo e le 

. barbare genti la fpogiiarono f il nome almeno 
di Città che giunamente gli ap pattiene_ 

Si ecclifsò Gt:rione ilei suo pOCere dalI; jn .. 
cendio di .Annibale, ed ili appreifa dalle gene­
rali fciagure d'Italia j ma furono fuperfritj buo­
na parta delle mura, molti edifizj, i granai, ed 
il famoro GafieUo: fu di quefierovine furono 
inalzate altre fabbriche dagli ditperfi cittadini 
ritornati, vimi d-allo !piritO delpatriotifmo • 
foggiacque queLla Cie tà ad altri fimili devana .. 
menti, i quali pG!r più fiate furono riparati ne' 
fecoli fuikguenti: III tale nato per cangiamen· 
ti di coltu mi e linguaggio f incominciò .Gerione 
ad appeH arfi Cerignola: per tali variazioni non 
renano fpenti quei femi ori~nali di nobiltà, 
se furono più volte orcurati f e per tal ragio­
ne fimilmente il preggevole tema di Città. 

L'amica Geografia, e la moderna dimoitra­
no infiniti- efempj di vetun:e abitazioni rovina· 
te, ma in feguito de' tempi rifabricate quar~ 
chè fu de' loro cadaveri, han confervata l' 
antica fama, anche mutilato il nome • La no­
hiltà umana, ancorchè accaggionata d~ replica­
te difavvemure, non è certamente lcfa nella 

. fua 
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· 4! 
rda condizione t nè abbirogna che Ga nuova-
mente dichiarata: il rirpetto che devefi avere 
per le nuove abitazioni inalzate fulle antiche t 

è il merito che dalla prima fondazione le de­
rivJ! potrebbero quefte paragonarG agli anti·' 
chi delubri de· Dei ~ i quali fono memorabili 
anche nelle loro rovine ... 

Gerione Hl:e1Ta, non vi, è luogo a dubbiezza. 
che fia l1:ata gran Città t tnalgrado che non 
}eggefi faftiggiata da Circhi, Anfiteatri, pub­
bliche Terme, Ginnasj; il fafio di quei tempi 
delle gran Città era la fortezza, la faviezza, 
l' abbondanza; o fia la gUerra, la pelitica, l­
agricoltura, nè ancora eraG inoltrato in Italia 
a contaminare le popolazioni co'fuoi allettamen­
ti: il luffo di 'quelli fpettacoli eretti nelle piaz­
ze di Roma fi legge dopo un fecolo e più lu­
firi da' tempi di Annibale; 'furono celebri i 
Teatri di L. Mummio, M. Scauro, e del gran 
Pompeo. In Gerione nè anche fi legge s'era­
vi il Teatro di legno, come r antico uso. Ma 
da chi mai tali monumenti potevanG a noi tra­
{mettere? le più vetufee notizie forfe per man­
canza di scrittori iftorici de' più belli tempi 
di Gerione, ci lafciano nel defiderio di raper­
le; la guerra, ed il fuoco appiccato da' earta­
&inetì a:~uena Città, han dato luo~o a~l'lllori-

ci 
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cl di falvare roltanto te orrende azioni di Mar'.r 
te; .teftando il rel1:o in una invincibile derola .. 
zione. / 

Con pari ragione della moderna Gerioi1e pre­
tendo per fonenerfi il titolo di Città, che aò~ 
torchè in lei non ii bandiffero pubbliche Fie" 
re, frequenti Mercati, non ii trovi Tribunale. 
cf altro requifito volato neceffatio per decorar­
fi un culto Paefe; nondimeno il fuo nato pre· 
ftnte doviziofo; il numero grande di Cittadini 
.dediti alle arti ~ all' indul1:ria, parzialmente .a.U· 
agricoltura; la fea nobile derivazione da gran 
Città, faranno fempre l'ap(llogia per rol1:ener­
fi il decoro della flla origi~. 

Nell' intendimento dell' epoca e nobilta di 
Gerione, fono io uniforme alla comune nima de­
gl" Il1:orlci da me rapportati in difefa, quali fie. 
guo mallevadori : la derivazione di Cerignola 
da Gerione, non era per me cofa meno inee­
reffante, accio reftaife iIIunrata 2 qll e fii erano 
i due Teorei:t)i che io era per dìmollrare : 
Nella quarta Ricerca s' incontrano notizie ri­
marchevoli che garantircono con i maggior va­
glia quefl:a brieve dimonrazione ch' efdude .0-

gni vanità che altri potrebbero penfare. 
Per finezza· non· fo di qual Liturgia, di mat:. 

fune politiche di. fiato, o a dirla, d' ~vvedioDe 
. 'ii 
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4$ 
li potrebbe far quet1:ione, che per per econo­
Jftia ChiesaQica i VefcQvi li allogan.o nelle fo­
le Città, e che i .Paefi efenti da 'tali allogazio. 
ni nr:1R depbQnfi afçriv~re nel· cenfo di ellè. 
Q.uet1:e rifleffioni nOA reggono a martello, per­
chè non bafiantemente valide per non patire 
ecçezionç ; con inditFer~nza vedo preuçdere 
Prelatf irt J?aeu sì grandi. che piccloli, ehe fonG 
Città, o che Ron lo fono, in ifpezialità nel 
nonro '!tegno in cui i Vefcovati (ono pur nu. 
merofi . ai potrebbe dire con più di ragione, 
che i Vefcovi reggono le Chiefe nelle Città, 
perch' evvi più di· Popol~ione, non già che 
da em fieno çpsì iRtitol~te ~ M.a dato, che 'a 
nobiltà di un' Paefe derivi de)Ja prefeilza di un 
Vefeovo ~ non . deve quefta ragione né anç:he 
valere rie~ nofiro caro,. in cui li pretende, che 
una P~o\'~ Città conrervi qu~' neffi titoli dr 
preggio che l' a.qti(!~. 1'al' ~ il fatto dì Ce.' 
rignola, che vendica l'onore dI Città, ,perchà 
~a Geri~ne è' derivata. Sono molti Paeu nel 
nonro Regno che rieonofeono nove o dieci Ce. 
çoli add~~çrp di fo~da~iQne , le quali per reCerie. 
to del Principe fono diahiaf~~e çittà per gra.,' 
zia. a, diiferenza d~J)e alt~e che rinpmate fQno 
per famofi fatti r~gi!bati ~e',f~fl:i de&li ~tqriçi , ~ 
per antica origine, li quali ,non bifogoaDO di aI.. 
tr:t dichiarazione. Jl, 
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SE GERIONE SIA STATA. ~DIF!CATA. DA. GaEGI 

POPO IL DJJ.UVJO • 

SArebbe preggio dell' opr~ eraminare gli 
andamenti de) genio umano in due Epo .. 

the, ne' tempi ignoti, vale il dire, dopo il 
diluvio, e nell' altri fuffeg4enti pomiDa.tifavolo­
fi o Eroici (al. M~ è da rp~rarq in· queru e­
{ami ritrovare verità. iftoriche che garantiffero 
con ragioni e con fatti quefto l1lio fecoDdo 
dato f l primi fecoli fODQ ravvolti nel bujo p­

niverfale dell' ignoranza, e confufione, e gli 
altri (mentiti per le mendaçie de' Greci, Un 
oggetto tanto far4 difficile a cODofcerQ nelle te­
nebre, come fe farà marcherato i ficchè ca­
minando per dubie' vie , in fine $' incontrereb­
be il, Pir~onifm9 ~ Ma voJ~iamo i paffi ove non 

fi 
____ w _,......"...~ ___ 

. (a) M. Varronc citato nçll3 prima nota, ~hiamò 
lofpazio della prima Olimpiade fino al diluViQ,. tem­
po fàvolofo: quefta Epoca in ve.ro rigua.rda i tempi 
di Omero, ed in apprelfo quelli di Erodoto ed altri 
greci Scrittori : onde lo fi>azio del!' invc:nzioDe delle 
favole fino al diluvio, io lo crederei ancora i&Boto, 
JOQ altrJmcllcl che 1:'~ IQtCif!i1uviaua. 
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fierra ,tratta~don di core che non hanno mol­
lO di evidenza. 

DalJ'J pianura di Sennaar, ave l'umanità fi 
era riCerbata , moltiplicata ah' eccetro, la Pro .. 
vjden~!l p~confure il linglJaggio , ficchè 
li avvisò J.lnirfi in brigate, e di(perderfi. 
~a noria profana fa menzione di ca) fuççeffo, 
e didla facra fi:1.mo allcurati di quef1:i partaggi, 
cioç daJ çl~çimQ ~d plldeçjmp libro del S. Ge­
~~fi • 

Mosè fublime Filo(ofo, raviQ Legislatore, e 
dotiHo ,del carattere di vero lftorico, nel. libro 
de' ,NlJJJlcri predice. Contro gli EgiZii ea Ebrei 

!ar4/a;tQ, la gl.lerrçs da Kittei con aNntlmento na­
'Pale, ç nç !flrannQ fli effi totaleflragge (a). Ove 
paU' F;br~içQ tefiQ ti djce Kittei, dalla Vo)gata 
di S, GeronilllP f>' ipterpreta, Romani (b); l' i· 
netTo ieggefi in Daniello (c) ed in Ezecchiel· 
lo Cd)? fçrjvçpdQ Kitt,ei jl ç~no ~braico (e) , 

e 
~~--. -........---~-~~"'!"'---.~ 

Ca) Numer. 24, text. 'htebr. peniePlt In Na'Vibw If 
Imore Kitteorum, & af{ligent 4egyptios, vO:flabulltque H~· 
breos, {1 ipfi etiam- periblfnt , ' 

. Cb) fbid, renient. J,+per e~ :rrieres, ~ Romani, 
li percutietur, Ei rever-tetur. 

(c). pani~l: p. V, 3Q. Supervemen~ enim Naves J{if. 
lin, .& invitus egredietur'. . 
, (d) .pzeccbiel. 2,1' ". 6. w"lgnt. Edit. Q.uercus dtJ 

Ba fan delavtrlmt iu rlmos t~qs !. ~ !' f5 Prteteriola de Infu, 
l:"1 ltali.. , 

(e) Ibid. fext. Hllbr. II- di InJulis Xi"i", t 
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e la Votgata ItalIana. Evvi dippiit la Caldaieà 
Parafrau nella riferitl autorità di Ezecchielle 
legge efpreffamente dall' Ifole della Puglia (a). 

Dalla S. Bibbia quindi, e Sacri Interpreti 
fiamo ifl:ruiti fignificare lo 1l:efl"o , Kittei, Ro­
mani, e Puglieu. E' da leggerfi in tale rincon .. 
tro Samuelle Boehal'to che fi uni forma ndla 
dette autoridl ad Eufebio, ed a Svida (b). 

Berofo Scrittore antieo Babilonefe è malleva· 
dore, di "tali monumenti, il quale fecondo l'atte. 
fiato di Giofdfo· ed Eufebio con la fua ftoria 
iIIu(l;ra molto quella (I) degli Ebrei, ci avvifa, 
quella generale· difperfione . delle genti, e che 
crefciute nel numero, fi portarono in Europa,. 
Qve ftabilirono più Regni, e di una parte di 
effe fu Condottiero Kittim, conofeiuto poi col 
nome d' Ita1ieo. Altrove dice, che Gomero 
Gallo ha poil'eduta r Italia (d). Q.uefto Gome'; 
ro fu Primogenito di Giapeto , Fratello di 
Giavan, e padre di Kittim, gli quali nçl ~~ .. 

~io Q. r~ferp 4boriqeni, 
Sa 

~~-...-.----...,.~~~~~---"-
Ca) Caldo Paraphr. ibid. de InJulis .ApuU,e. 
Cb) Samuel Broch. de pofi. 'rape", lib. 3. ClJp. S· 

. (c) Berof. J!abil: 1J?"q. Pojlrelflo i~ ~uroplJ quat!l0* 
ngfl.ri e/lumerant, Celubenrma , C#ltlJ , Kut •• , quotl dl_ 
Centct Italia". appellant.· 

'd) . Id. jib ••• 1,~~", tenui' Gomerru G~,JUf. 
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Se. il vaticihio' di Mosè ridetto-da' Pròreti , 

commendato dagl' Interpreti è per noi un faggio 
a potere fe.n~à e{jta~ione çredere l'Italia, e la 
Puglia popolata/da quena prima Colonia preifo 
noi venq.ta dopo. ·il diluvjo ; mi sembra cora 
doverofa anCOTéj. il .çredere, ~he in tempo di 
gue1 gran LregisJato~e, oltre dell' eccidio che 
prediçe degli Egì~jj . Cd Ebrei da fJrfi da Ro­
mal')i e Pllglidi , fi ~ffi~ura che la Puglia ,in 
tal tempo ,er~ giiJ popolata, e che f:lrcbbe un 

dì in gréj.qo potente di tal fat~a, da potere per 
aivino configlio di11:rLJggere quelle due Nazio.­
Ili • Kit~jm conofciuto ben:mche col nome d' 
ltaliço, uno de' Condottieri di quella pt ima Co­
lonia yeijutanel Lazio, çi viene appaldilto da 
Beroro creduto vecuf1:o Scrittore ed infigne~, e 
<!he quei pomioi deJIa reçonda Et~ del moooo 
fienfi fiabiliti in que(l:e Regioni nelle quali ii 
refero Fondatpri di Porpinii, ed Autori di 
Città# 

L'epoca di q~eO:e prime trasmigrazioni {e 
non è determinata da' Cronologi , (;vvi ragion 
da credere, frattanto che Kittim aveffe pr9~ 
~reati. molti Figli, e da que1li moltiffimi Nipo­
ti, dovea çorrere un feèolo e più luO:ri per 
comparu una generazione fuffici~ntemente nu­
merofa à popolare l' Egitto, la Grecia, ed in-

D di 
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di l'Italia. Non manaano altri Scrittori le di 
cui autorità fono a quelle uniformi che da 
me fono {late prodotte. Non è mia idea di 
fare gran pruove fu di un argomento esami~ 

nato da altri con precifione, nel quale avre~ 

poca fperaDza per riufcirvi. 
. Bifognerebbe da vicino' cQofidera,e )a. l'la~ura 

umana, per confiderare lo' fiato in cui era" 
ridotto l'Uomo in sì malaggevoli congiunture~ 
nelle quali i bifogni anc4e patprali l i facevano 
afrlizione ~ . 
. L'uomo animale socievole <the più fente il 
çommodo , nello' frato naturale per ifcanfare 
gli efterni difaggi, e dar ripofo alla franchezza 
fece ufo di qualche antro che a cafo offri., 
vali natura, . in . progreffo la neceffità lo refe 
induil:riofo, ed il fenfo più migliorato dalla fpeo: 
r~enza, fecero lo fviluppo maggiore dell' inge­
gno', e l'uoma in grado "alevole da proccurar­
fi miglior cibo, covtire la n!1dit4, e comporli 
un tugurio! 

Dopo tali avanzi impaziente di vivere ndla 
sfçra dell' ill:into, in ragione del progreffo del'! 
l'idee, avendo pensato a' bifogni efteriori di., 
retti alla propria fùffiil:enza, e ad altri preve .. 
tIuti dal conuglio, fi applicò a comporli in fa. 
eietà. Q.uefta unione di famiglie d"~mbr.ate, e 

di-
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difpofl:e con unanime concordato che fuppone 
infallantemente certe date condizioni, vien 
cr :duta sorgiva delle leggi 9 e regolamenti po­
Jitici: la Politica e le Città nacquero in!ieme; 
vuole Platone (a). 
, In tali difpofizioni la quiete doveva averé il 
fuo luogo, ma la paffione fubito ne turbò i 
vantaggi, l'orgoglio, l'ambizione" la prepo­
tenza, la generazione moltiplicata, r infufficien­
za de' terreni, obbligarono le famiglie ad as­
~embrarfi ,rirolute ad a'ltrove avventurare altri 
acquifii a qualfivog!ia lor cofro per iflabilirfi.' 
Audax Japeti genus! 
.:. La fondazione delle Città fatta dall'Uomo 

, coll' idea di comunione, è ftata la [argiva de~ 

grandi Imperii; perciò fi k:ggono Popoli che 
han çoltivata la terra, dfere fiati i primi che 
abbiano formati Dominii potenti. L'Agricoltu­
ra, dice un Politico, che formava una necefi~­
tà· per vivere, l' idea delle ricchezze, e delle 
popolazioni fecero narcere le traf.'1ligrazioni Cb). 
I tronchi incava~i, ed i legni comporli alla,ma­
niera dell' Arca , furono i navigli co' quali da 
veri Argonauti ardirono radere le cofte d~l 

I) 2 ma-

-----' -------
(a) Plat. Zib. ~. delle leggi. ' 
(b). MOlltii. l'efprit des loixlivr. 1. eh: 9· .' f 
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mare , ed àpprodare al primo continente! Id. 
dio gl' ifpirò la Navigazione. 

Per forte o per configlio approdarono nena 
Macedç>niél nella Grecia, fuperati i pt'rigli di. 
Mare ; r ufQ eQ il telllPQ li refe quaq if1:rutti 
nella Nautica, pQde potere i!1çrctpF~n.dere altri 
viaggi, pbbligati dalI' ific:tfe ragionj çhe io 
ho dettQ ~ S~çchè la vem~t'J in ltalja, e pçlla 
Fuglia non fu azzardo, ma un arte ~Qmin!=iatat 
che fubito li feçefpirito per altrj acquifi~ çha 
i Kittei fecero per il l1lare <;qialllatoAufonio. 

Q.ue{l;e prime colonie ch~ dalla ç1reçia pref. 
so 'n'oi ~~ fiabilite percge esenti dalle càgiOa . 
ni ~fic4e aççel~rançj Je ~ort1tlit~, vale H di­
re, il Vajolo, ~I ma~e Venereo, , çibi va­
rii ,refpirando aere· pj~ fal~br~, godevanq iQ 
pace de' loro ac~uifii', liberi dagli tqrbini di 
violenti paffioni , n~ çontam~Qa~j dal feçreto 
yele~o de' piaçeri, giunfero a' gran paffi a mol­
~ipliçarfi, come fe Iléltur'l ayeQ"e c()Qfervati i 
remi pi4 fecondi in ajuto dell' elljnta um~nità i 
di. fùrçe çhe da tali (olleçiçi inçremepti ~ non 
p,iù fi nominarono I\ittei, 111a Aqf.oniii qqef1:o è 
il fentimento più naturale di Gahrielle 'Barrio,! 

pieciiTette ~t~ che uguagliano 460 anni, pri­
m.a della deftruzione di Troja, In quef1:e Re-

o ,ioni gi~llscro altre Colonie: 4i quef1:o era 
.' o Du-
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, Duce Enotrio FigHo· di Licaone, suo Fratello 

Peucezio, e Conio dipendente di Enotrio, co­
me ce lo dice Arillotile. 

Aperto il campo agli Enotrii nelle frontiere 
d'Italia del feno Tarentino del Mare Jonio • 
occupate dagli Au(onii, o fia dalle prime Gen­
ti, avvetfo di em da fpiegati nimici Con qui .. 

. fiatori f tanto fi refeto. arditi t quanto gli altri 
erano inetmi; nè prevenuti a difefa; ficchè 
gli Aufobii con ingiufta guerra furono difca.:­
ciad dagli Enotrii ~ 

.Antiqui Aufones qutè vos fortuna quietol 
8oJ/icitae, fi4adttque ignota lactJTere bilia (a) 7 
Cosi mal ridotti gli Aufonii raminghi e di-

{pari di fentimehto per la difficoltà ed il tu­
multo che va fempre unito ai primi fiabilimen­
ti, fi animarono ad al10garfi in luoghi diverfi, 
da' quali ancora forcirono diverfi nomi; Aufonii 
Opici, Ernici, Sidicini, Volfci, come ci avvifa 
Tito Livio. 

Tutte quelle Colonie che componevano tante 
Popolazioni, erano guidate da altrettanti Re­
goli: onde quei luoghi· in cui fi fiabiIivano , 
erano confiderati come tant' Imperii o Topar .. 
chic, alle quali fe le compartiva il nome de' 

D 3 pri-
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primi occupatori, come )a Morgefia fu detta 
ùa· Morgete, la .Peucezia da Peucezio, e da l· 
talo l'Italia. 

Contemporaneamente indi li poco, dopo di 
Enotrio, approdarono altre Colonie, che fra .. 
bilironfi nel Nord d'Italia , e precifamente 
riella Puglia, guidàte ancora quelle dano fpi .. 
. rito di conquifra, o per dir meglio • dalla ne­
ceffità dì farfi uno fiabilimento per vivere: nOB 
fi dieçlero gran fatiga in promuovere l' espul­
fione degli Aufonii primi abitatori di queLla re­
gione, ch' erano parimenti inermi per contra-' 
Rarlj. Una fodetà a cui abbifognano i mezzi 
da vivere,' s'è aumentata nel numero, fi rifol­
ve per trasmigrarfi , e re fi offende in refi .. 
fienza, fa fubito' uso di tutte le fue forze , il 
. capo di quefl' altra alIemblea fu Peucezio, che 
diede nome alla Peucezia, una delle parti oc­
cupata della Puglia. 

Non pafsò guari che queLli Aufonii da prima 
-difcacciati da Peucezii , fi llabilirono nelPo­
<}l€n'te di la dal . fiume Frentone, vale il dire , 
'IHi:H~ Apruzzo, nella Marca, nel Lazio e To­
-{eana: QpeLli perchè memori che i di Joro 
-p-rogenitori eranfi morti nell' acqua del diluvio, 
',fi appellarono Aufonii Umbri, come ci notizia 
Poli bio e Plinio: gii altri che fiferm.arono nel;. 

. la 
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)a CaMpagna romat1a, ii ditrero Sicoli da Sico­
)0 lar Duce; ma difcacciati altra nata da Pela .. 
fgi; fi l'icovrarono neJJe Calabrie f ed in. fine 
nen' I fola Trinacria , o fia Sicilia. 

Da' monumenti di Tucidide ii dimof1:ta che 
; Siculi difcacciati dagli Opic; , paffarono nella 
Sicania o ?Hnacria, e come allora erll fama, con 
navigli, quale. Trinacria da 8icolo si nomin~ poi 
Sicilia: tal paffiggio avvenne goo. anni prima 
.ell' (I"i10 de' Greci nell' Italia! Dall'epoèa di -qtle­
~o antichiffio Scrittore; la fioria riconofce la fua 
e>rigine, e fi ricava gran prnovCl, che l'Italia 
:6n da quel tempo era divifa dalla Sicilia , CO" 

me oggi, dal Faro (.a) L' ifl:eiTe avventure fof­
frirono gli Umbri che sloggiati dagI'ifteffi Pe· 
lasgi, fi fermarono nella Sabina f chiamati Au .. 
fODii Sabini, da'quali derivarono i bellicofi San­
niti i gli eventi efteriori, e ciocchè fi chiama 
cafo contribwvano alcuna volta a 'iucfli caQ­
giamenti. 

Era. p~r così dire f una circolazione che di 
Aufonii e greca gente fi faceva per tutte quefte 
provincie a forza di efpulfioni difcac;ciatrici. c-

D 4 di---'--_._--------_ .. -
Ca) Tucidid.lib. 6. Sicuz;. ex Italia ibi namqut 1rabit~ 

'9m Jugientes OP!COI, in. S~ciliam trajacerunt, & ut cred!bi. 
le eft, éf fama jertu,., ratlbus • •• e fecertlnt f u, pro SICIJ. 
fJja Sicilia '!Iocaretur·. • • Anni!; e:Y: qUI) 'ranjierunt p"p, t,,· 
,emis ante Grfl&Qf'unt in I",Jitlfll' ad)l~um. 
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dir cacciati a vicenda. Di tutte quelle vari::tzio. 
ni ci afficura l' Alicarnatr~o (a) Sembrano tali 
vicende il cafo àe' Cimbri; come ti avvifa nel­
la vita di Mario: quefti mandarono deputazio­
ne a quel Generale t dimandàndo di atregnarfi 
Joro terreni ne' dominii romani pet il1:abilirvifi; 
Mario diede Joro la negativa; i CimbrÌ con 
difperazione menarono le mani in deciliva bat­
taglia (b); malgrado tOtti i sforzi , accadde la 
totale dil1:ruzione di quella difperata Nazione. 

Preffo gl' iO:effi antichi Scrittori ritroviamo 
per la quarta volta venire in Puglia Meffapo 
che edificò ~eragna, Idomeneo, e Daunia: 
quefio Daunio ebbe luogo nella nofira Puglia, 
da tal' epoca nominata Daunia, come parimen­
ti nominoffi Dauno quel Fiume o Torrente, 
oggi detto Carapella. Conobbe quen' altro do­
minioal Ponente per termine il Fiume Fren­
tone, e l' Oranto all' Oriente. Fu gloria di quei 
primi Duçi impadroniti di qualche eftenfione di 
terra, fubbico fi lodavano inaugurarla al pro­
prio nome: le Terre Magellaniche, e l' Ame­
rica anche oggi dì dimofirano i loro primi 
. scovritori; conume ancora feguito dagl' ineffi 

A-
-----------------.-----~. 

(a) DionyJ. Aticarn. lib. 2 • 
. {b) P/utarc. ili vit: Mar. 
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Anronomi fin ·ne' Cieli . 
I modernI Geografi (orto. concordi in credere 

ciò che h;U1 creduto gli anticni delle Puglie ,giac­
chè tutti individuano qìlella regiòne che prin .. 

. cipia dal fiume Oranto fino àlla Città di Bari 
per Puglia Peiìceiia; l'altra dall' oranto al fiu­
me Frentone per Puglia Daunia; la tetia che 
confina alla· Peilcezia, e nendefi fino a' Salen­
tini, o .iia Provincia di Lecce verfo il Sud·Ea. 
'Vien intera per' Puglia . Giapiggia ; forse dal 
vento Ciapigge favorevole per )a navigazione 
dal Porto di Br:ndefi alla Grecia (a) donde 
Orazio augurava a Virgilio felice partita per 
Atene (h). 

Quena divHione delIa Puglia, niente oO:ante 
le molte vicende de' tempi e dominii, fi è Ce­
guita per fempre molto teOlpo da prima che 
in quelle Regioni fiefi intero il nome di MII­
f.nagrecia. E rimarchevole 'Iaefi .. notizia per ciò 

che 
.. -......-_-...--. 

(a) Horat. Carmin lib. 1. Od. 4' 
l'entor':lmque rega t Poter, 
ObJlriClis aliis, prlZter japyg/J. 
(b) Si prcfume che il primo Iafct venuto in que· 

fte contrade, aveffe nominata quella parte della Puglia 
Giapiggia: ciò fembrami non molto lontano da ciocéhè 
ne allcura il S. Cbdicc, e la memoria che fi è con· 
fervata tra gli uomini , che Iafet abbia popolata 
buona parte del!' occidente J cOlloClOiuto Foi iotto il fa· 
mofo nume di Giap~to. _. 
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che dovrò" notare nella seguenté Ric~rdi .. 

Tutte le Colonie che fi contano dalJa di­
fperfione delle genti dopo il dilòvio nella Gre" 
eia f Macedonia, ed indi avvenute nel Lazio 
ed' altr'ove ~ febbene foffero ilate efegnite in 
tempi divelli; intanto erano riconofcenti dell' 
inell"a origine' t ,parlavano l' iil:eWa lingua, la 
polizia, il conume eta lo· fielro, ortodoffidì 
religione' per educazione redata da loro mag­
giori. Ecco le ragioni, il modo, ed il tèmpa 
come fi diffufero preffo di noi . dall' oriente ; 
non altrimenti che la luce, i ptirrtordii dell' u- , 
mana genia. 

Se fi pon mente a quella nuova infanzia del 
M;ondo , gli' uomini avvegnachè viventi nello 
ftatod~, femplicità, non è da credeifi ne' lot 
petti fpente dalla C'onfufi'one e tumulto quelle 
fopite idee di arti ad effi nòte tin da' tempi 
che vivevano ne'Ua pianura di S'ennaar: ridoe .. 
ti in focietà, e vinti da' bifogni di vivere al 
coperto fidit!dero 'il talento di rimediare un' 
abitazione fimile a quella ~he i Viaggiatori ci 
riferifcono conumata, da' Selvaggi, e per ren­
derfi cauti da altri inondamenti , )' edificavano 
in luoghi alti (). montuofi, avendo prefente la 
trieta ricorcianza della generale J1:ragge degli 
1]omiai che· tanto temevanQ, qual Gbi campa 

dci" 
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del11 ,e [mdg :m;t'g 
. . L' opra dell' umano conGglio di ergerfi le 
care fil de' monti o pendii, 11u promotTa anche 

pegfierr la li facgga 
.dagl' aifalti delle fiere, e pronti al .vicendevo-
le Il:>écgrfo. prila tal' \,fo 
Carg full' eminennn de' monti: Dionini Alicar· 

u 

nalfeo menziona, ch"Enotrio fugati gli Aufonii, 
. erti .lunghi nom' era 

il con urne degli Arcadi (a). Unita a tale te· 
fiimonLmza dnLli un va· 
le il , il feddn d:>'Lofito dello fiato primiero 
del gemo umano, reftiamo perfuafi di tali edi· 

. fecmplinl fibbnne ma [Luel 
bifogni. 

, an?;ica mttonhè ggD fui 
Vecue o pnndio' ma gnlIa hran 
pianura della Daunia, la di lei fituazlone non~ 

dimeng nh' atr:>i eminentn, in chn pa. 
reggia un promontorio, pono in vaRo Odzon· 
tn, endo pec:> ennto di diartntro 
nnUa , inimi7:ffi.nta dnl G)~g)no a 
Settenmone, ed a Mezzogiorno dalla Lucania, 

o 

--=-~--~-~~~~~ .. ~~-
ça) Alicarnaff. lW. I. lImotfiuJ Urbes condidit in 

:~[~;i~[Pecr~:?[t;::is _fo:b~;[: C'77)[n~f;;~~ diZ~?a~~; 
MbuatlO1Je in MQ7I'ibus. 



tSe 
o Lia Bamicata. 

Se fi vuole quafiche orientare Cerignola ; li 
trova da ogni parte che a lei fi va, infenfi .. 
bilmetlte falire, conte te per piano inclinato; 
è evidente; fe fi viene d~ Canne,· da: Barletta 
ch' è il fuo Eli; fe dal Sud ~ Cio~ da: Venola 
o Melfi; fe dalla parte del Nord 1 come d" 
Salpi; Siponto; re in fine dall' Oweft, vale il 
dire f da l.i1~efà ~ da: Foggia, fempre fenta pe .. 
na fi afcende. 

Evvi tradiZione dei ve~cht CittadIni , che il 
Padre tlia del Re Carmelitano in tempo che 
flava affignato a: qttefto Convento, fece mirara 
dell'altezza di Cerignola in confronto ad altri 
paefi, ritrovolla quafi uguale li que])a del mon­
te Santange]o ché ha tre mila paffi di altezza. 
La ficuazione dunque di Gerione doveva effere 
il· più ricercato motivo dagl; Aufonii , Enotrii. 
da Daunio co' i fuoi feguaci per inalzaf\'i delle 
prime abitazioni a quel modo chf era il di lor 
conume. 

Se l'amore della societa, e del proprio in­
tereae in difefa di fe freffi, obbligò quelli Abo';' 
figini a èomporfi inueme un tugurio, una cafa 
in erti luoghi, allorchè l'aree di edificare era 
nafcente, quefti edifiziidevono e1rere confide­
rati c:ompolli eoUa maggior Cemplicità: che 

pe-
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però re la fempliae fabbrica ç fiata ritrovata 
p~1 J:>ifogno, in Cegpito, dopo l'invenzione gell~ 

~rti, dal lufI:"o è da cregerli l'. Arcpitettura ~ 

J~e Citt~ della DaQni<l <l noi vicine çhe van .. 
~Ilo. antic~ità più remota çleU'ifl:eifa Roma, Lq· 
cera, Cano~a, Ardona, Arpi,f' origine delle qua .. 
li fono Cmarrjte tra le profonde c~liginj d' pn' 
"ntiçbjtà che meqe capo in tempi· ne' quaH lél 
flo.ria è la CronoJogi~ pon ha dritto, tutte fo­
po fitl~ate ~n· ~lto. ~fpetto della Puglia: in efre~ 
ficço.me pggi ~ q fcorgoqo ~randi muraglie an • 
. ~iche di l1latton~ o. macigni , jndicanti efTere 
fiata pn (l~ fuperbj edifizii ben jnteli, dirocca­
fi quantunque· ~al furorç. gé' Barbarj t P dal tem' 
va nimico dell' opre 9~ane. Jn quefi~ medefl .. 
Pleçittà q ~mm,rapo pa·rjme~ti muçchi ~i pie­
~re , rot~ami .di fabriche fen~ calce e poca 
jnd!Jftrfa, çh~ ~im()firano e1T'ere fiati altri· più 
'fetq!1:i ~difjz~i, Ce 111erjtqnQ queftQ pome com. 
rofizioni che fembrano un tempo. ~ffere nat~ 
pofie foltarlto con difegqo. 4aJl' !l0I110 ! 

~~l mio predio ~i Sallorepzo ·cavandou ti çe17 
reno per pj<JQta~ione di viti , ft fçQyrì uq mU1 
ro fotterr~ne() çO~PQllQ a1J~ l11an~er~ ~i difef~ 
di giarùino; ~l muro è largo ciQque palmi, ed iq 
ogni quinto palmo nella lunghezza regolatamen- . 
~e vi è pono un maciggo, ed indi pietre men 

. "grò~ 
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groffe, e con tal' arte efattamenté proreguiva 
il muro per quel tratto che' io lo fec~ cavare: 
molte di quelle pietre cavate vegetano in que. 
fii terreni , altre erano ben groffe trar portate 

/ . 

da miniere lontane, come oggi li pratica; non 
dubitai, quelle. pietre fenza calce, e· co.o 
poca induLlria compo1l:e , eifere dimo1l:razione 
di nn muro antichiffimo col tempo fotterrino, e 
lavorato prima che la fabricazione foff~ fiata 
un' arte: . Tito Livio dice, che non fu diflicil o .. 
pra ad Annibale con cinquecento Africani rui­
nare le mura della Città di Sagunto, a cagione, 
(!h' erano unicamente conne1fe fenza calce, ma 
con loto, com' era il genere dell' antica arue­
tura (ti) .. 
. , Quelli rono o fembranmi efi"ere fiati i paffi 
ddI' Uomo di que' primi anni , da me conlide .. 
rati il quel modo che naturalmente fi potero­
no avanzare ! ma è vero che da molti scrittori 
antichi ci fono tramandati monumenti· di quell' 
età, e ci han. dato. un barlume in que1l:o bujo .. 
Sicchè, per eifere conreguente nel fecondo 
mio dato , e!1:imo ~ che i primi uomini dopo il 

di .. _ .. -.--------'---
(a) Liv. lib. 2. cap. 4. pago 22. Nec e~at ~.fficil' 

,pus, qUQa ca:menta non calce duriJkI erant, fed .nterlsf~ J14-
.. o; flruFJur$ amifu$ ,cm" .. 
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4·i11Jvio, çio~ i I\ittei, obbligati da naturali mo­
zioni che li refero induO:riofi, penfarono ~l mi­
glior modo comporli un tugurio per vivere com­
.modi al copertQ, uniti in corpo di popolo: que­
fie abita~ioni, pagliare o altrimenti, come' fiar 
mo dagl' iflorici t e dalle fcoverte continue di 
,eliquie di antichi muri convinti, furono con 
ifchiettezza eretti fu de' monti, ed io eminen-
ti luoghi. . 

~a Città .di Gerione, come fiè ~fpollo, + 
fituata in viflofa eminenZa della Daunia, e di­
mollra vefti,gii di vetulle fabriche compone 
con femplicità di arte; dunque i Kittei o Au .. 
f.onii indigeni di quefla regione hanno edifica­
to· Gerione. Tal diduzione 11 può ancora ri­
çavare, che tal' edificazione in appreffo pote.,. 
va elfere~feguita dagl' Enotrii , Peuçezii, o 
Daunii, co,ne fon d' avvifo per il noto dOQli,. 
nio tenutp in. q!.Jetla Puglia appellata Daunia ; 
Quelle ~re propofi~ionj gradatamente dedotte, 
fe non appalefano quanto con brevità ho di­
moarato , Qna verit~ itlorica, (ono almeno ri .. 
~effioni ragiona~e. di probabiltà; ne vj fono aI~ 

tri argomenti che vale1fero dimollrare il çOQ­

Jrario, per effere rimolfo da tal credenza. 
~ar~amo fu,?r d'impacci re i. ~crittPri fenu 

. . Jl;-
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enimmi ciaveffero di Gerione notiziato il fon. 
datore (a) La mancanza nOQ folarnente di que­
fii monumentj. ma dello fcrivere, ci danno di 
quei fecoli una ofçurÌtà di nozioni p~r non 
farci . ufçire d'ignoranza. ;!Ma io di~o,' nOQ ri­
trovandoQ. di quel1:a citt~ preçifo scrittore ~he 
ci aveff'e d~to avvifo del dj lei Fopdatore , non 
potrebb' errer~ per m~ fimijmente un' altra con~ 
gettura , che r edificazione di Gerione . fia all>' 

corà anteriore ~i tempi de~IiScrittorUnem (b). 

IlI, 
-'" ---...-

(a) L'Abate,PacicheJli ha ricavatd da varii Au­
tori, che, Gerione fu fondata da Ercole vincitore di 
Gerione. e n' eretro per ciò l'imprefa in marmo, la di 
cui fiatua fu ,franta dalla Folgpre; i pià antichi fatti. c 
gli Eroi furono tutti vertiti all~ uCanza greca, ci(lç, fa­
voloCa, ed hall frappofti tra em e noi !ln velo Dlolto 
denfo che c~ nafçonde anche i nomi d~' JlollIi Al>prigi­
~i. nel 1657· fapich. ~egTl. di Napol. in proJ.f)et. pllrt.3. 

(b) La fempIJcità di fabricare o piutofiodJ !.'om­
porrèr.ietre a guifa di mura 'fçnz' altr' arte. l'inalzare 
tili edlfi~ii fu di erti lupghi per teipenza di altre inon­
dazioni; iI vaticinio d! Mosè dell'eçcidio,che era per 
farli da Kittci, degli Egizii, ed Ebrei; ed in vinil deI­
Ja ?arafrafì O;sld.3ic-a d.e' PO~Qli de.1I,a 'Pl1.gl,ia, ci l~anno 
grandi arg9mel~!lC~e ~n quel t~J1lpl !gnptl IO q!lefil luo­
gbi v:i erano aDltazlOnl, ed ahlta~j:)I\, e per confeguen­
za Gerione, nome puramente grecò in quell'Epoca del­
le pri l11e greche Colonie soni. la fua fondazioqc , le qua­
li giunfero nel Lazio dopo avere 'Popolata la vrecia I ç 
J~ "Macedonia •. ,,- . 
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IIt R I C E R C A. 

SE GERIONE SIA SrATA EDIFICATA DALLE COLONlE 

GREGHB DOPO LA GUERRA DI TROIA. 

E" NEro per poco nella Ricerca del1a greca 
. Mitologia l'elata da favolofe narrative ef-

pone con falfa ottica; le di cui rapprefentan. 
ze fono Enimmi per noi di difficile fviluppo .. 
Armotele f(rive, che la Grecia era divifa in più 
Toparchie, ciafeneduna di effe aveva il fuo 
Regolo ~he comandava la guerra t definiva" il 
politico t difponeva de' facri riti. 
- Omero uomo irpirato, o più tono prudente. 
prevedendo confufioni, e neceIT'arie difcordie t 

formò il fuo Poema, ove vi delineò , come in 
due -tele _., r umano conume , in una toncepì 
r uomo negli affari pubblici ; i propI'ii , o tia 
la vita privata f nell' altra.. Nell' Illiade quei 
dell' Afia e di Grecia fi vedono battag1iare per 
il ratto di Elena, -garantiti dagli Dei, che· il 
mifchiano in partiti, cd efT<:re a parte nella 
vittoria, c9me nella fconfitra. 

Da Troia che bruggia fi vedono ufcire, co­
me dal Cavallo Troiano pollo con arte greca, 

E (iur • 

. . 
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. ciurme di Eroi ton feguaci comitive, Troiani 

fuggiafchi con navi mal corredate, da erran­
ti Cavalieri ricchi di onore, far vela in luoghi 
ignoti, defiinati dai loro ~utni per le conqui­
fie, fiabilimenti di Reami j e (ate quanto di ~ 
roico fi narra- negli Codici delle favole. 

Si leggono in tal tempo venire nel Lazio 
molti Eroi e" Semi dei , dopo la detta guerra , 
con numetoto fegliito a ripopolare anche i luo­
ghi Puglieu. Ùliffe; Antenote, Enea; Diome­
de con Daunia che fu suo SuoCeto (a) o Pli­
nio francamente - ci av\'ifà che Diomede Re 

". di Etolia a.pprodo ne1l' lfole di Tremiti, indi 
chiamate Diomedee; ed ivi pone ancora jl fuo 
fepo1cro, donde, dice Sttabone, fu rapito 
in Cielo, ed i fuoi compagni trasf9rmati in Uc­
celli (b) , Credo che Pittagora da' tali fucceffi 
fieu incapaco per la fua Metemucosi ,ed Ora­
zio. (c), confiderate le tante favole, par che 
con quef1:' if1:effi fenfi fiefi efprefTo ne' fermo,. 
ni, Se ciò forre vero, dir fi potrebbe, ch' em 
·hanno avuta una grande accuratezza per mafche­
rare la loro credenza, 

P·linio (d) nuovamente colla fua solita buo-
Da 

--------_ . .,............-.. .. -----.. -
(a) 

• (b) 
(c) 
id) 

.. 

Pli'l. lib. 3' 
Strab. Jib. 6 . 
Rorat. lib. g. Od. 4. 
p lin. ibid.--, . 

o' 

.' 
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na fede, dippiù ci dice, che Diomede da 
quell' IfoJa, ove era ftabilita h Reggia, dilatò 
il fuo impero nella Puglia (a) vi edificò Città 
maritime; Salpi; Siponto t Oria, e Città me­
diterrafiee ~ cioè Arpi; Gerione, Cliternia, Ec­
canà; Canola; drazio ditte lo il:elfo nelle Satire. 

Bilognel'ebbe efaminare queLl:e pretefe edifi· 
cazioni cun vifia di huona Critica; tutt' altro 
farebbe da ciò che ci vogliono far credere 
cotali Poeti Sèrittoti; che han lavorati i lor 
Poemi tu delle' anticipate òpinioni; ferbando 
il conume di formare ii carattete delle per­
fone. e nazioni ; ma eccede il mio propo .. 
tico (b) 4 

Impertailto noti è da crederli che ]a Favola 
nel fondò fia tutta falfa, fe la fua orditura è 
accomodata a promuovere il culto della Reli­
gione, e le fcienze corrifpòndenti all' immagi-

:E z gi-

-------~-------
(a) Idem lib. t. Senno Sat. S. . 
(l» Credo che il nudvo genio de' Scrittori degli 

Annali dell' Uomo ( per dirlo favo roso ) refo generale 
cOl1taggio, dopo l' inveliziol1c della Tragedia, S.adrd, 
c Comedia, tutto s' invefii con f:lVola , che appena 
vi traluce il V'crifimile f difperandofì del "ero: Quindi 
fi legge atttibuirfi agii Eroi, e Semidci de' Greci paffuti 
ncl Lazio, cofl!' divine, nel mentre nc' vetufti tempi 
furono vere opre umane: . 

Omnia qUI! veleres Grajum cecinere Poee't(. 
SUlle p,ocul (mrMi animi ,a'ione ,epulja. J,.ucret. Caro ••• 
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gini delle cagioni fifiche e morali • Se i Poeti 

· trattano le azioni umane, poggiano la fa\'ola 
nel vero, o verifimile, difegnano fucceffi . di 
p'aefi, e di perfone note al volgo con tal' ar-

· te , che del falfo dipinto, acciò non fuffero 
.convinti, sfuggono i tempi, e li foggetti pre-
· femi o vicini, parlando di azioni delle quali la 
memoria è fpenta. Altre fi.ate pof1:i in tuono 

· di vaticinare, parlano di perfone e di fatti che 
fono tlltti in poffa del tempo avvenire. Tal' è 

· l'incanto de' fpeciofi Poeti! 
Sarebbe quindi più ragionata cofa ·il credere 

con ifchiettezzà , cbe terminata ]a guerra dì 
Troia, e quella del Peloponnefo, molti Greci 
guidati da' famofi Duci potenti, ti avvifarona. 
,'enire in balia t prevenuti. dalla fama che gli 
altri Nazionali vi lì erano da prima ftabiliti 
·con vantaggi. L'arrivo di quef1:i condottieri 
avvenne 43 I. annì prima della fondazione di 
Roma; lo che dimof1:ra il turbato ordine de' 
veri avveninienti, e )' anacronifmo del Princi-. 
p:.: dc' Poeti Latini. Ma chi fa fe tali ingegno-

# 

fi Sif1:emi poffano accr~ditare la Storia veridi-
ca ne' fuoi detti, o più volentieri perderla 
ndle vane leggicrezze de' ritrovati Ca) 'I 

:11 
-------------------I-..j 
.. Ca) II vaticinio d'Apollo per Enea, riferito'da 

Virgilio, ileI ter:to libro dell' Eneide, 
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Il ·viaggio di' que1t' ultime Colonie fu ere-

guito con minore rischio, giacchè la naviga­
zione era in conto di arte : approdate in Ita­
lia, ritrovati gli antichi Greci, come Naziona­
li, li trattarono con avvenenza, ne' loro s'in­
timò guerra, come altri fecero, rirpettando i 
dritti dell' origine. In tal tempo le altre anti­
che greche Colonie li erano da più fecoli 11:a­
bilite con abita2ioni su dc' monti o pendii; a 
tal fine l' ultime genti ebhero faI tanto aggio d' 
alIogflrfi lt.mgo le fpiagge del Mar Jonio, a 
ragione di avere aperto il comercio colla Gre­
cia, e pronto [campo nelle perfecuzioni. A 
quelli li afcrive l~ edificazione di Metaponto , 
Taranto, Sibari ~ Crotone, ed altre Città del· 
la Metgnagrecia, E S Tut. 

Hic domus EnetZ cunClls domillabltur oris, 
è una in,egnofa imitazione che quel Poeta ha derivata. 
dal libro decimo dell' Iliade di Qmero, ove lì legge, 

Hic domus EnetZ T,oite domillabitur oris: . 
il cangiamentQ della parQla TP<»iT1711 nell'altra 7r«V'TE1717IV, 

è ftato tutto il gi~oco del 'Poeta Mantovano per traf~ 
portare ad Enea ,Eroe del fuo Poema, il preconizza­
to deftino di fuccedere non gi~ al aeame di TrQia , 
ma a quello del Mondo. Si fcorge da tal confropto 
qual debba efl'ere la fede per crederli la venuta d'Enea 
nel Lazio, e della fua valorofa brigata ,~an~o ridetta 
da' Poeti. e commendata da~I'Iftorici. La compiacenza 
dimoftrf\ta dall' Epico Poeta per lufingare la famiglia 
Giulia in perfona d'Augufto, per farla Qriunda da' Tro­
iani, gli fece fcrivere le avventure di quelli fuggiafchi 
Venturieri, malgrado l'iqgiqfia della verità, inneftando 
un' altra favola. forse nel tronco della prima di Ome­
IO. Vedi Macrobio nc' SatllDali lib. S. cap. 3· éi .17' 
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Tutti quelli nuovi Paefi certamente ti eref-
fero -con maggior fafio, e m:lefiria ben' intefa, 
in confronto. degli al[r~ innalzat~ da' primi Gre­
ci: Evvi dippi4 la magnificenza più vifiofa di 
C]uefi~ fecondi edifizii degl~ altri che fi conta­
vano l~ella Qrecia illcffa', e ~a pi4 ge~erofa 
colttu .. de~le ~cienze, e delle arti i com~ altre­
sì perch~ quivi fi era llabilita una focietà con 
politezza di con~m~ e di fcienze pili che al­
trove, furono decorate tutte quelle nuove Cit­
tà col nome ~i Magnagrecia , la di cui ellen­
fione ~ dilun&av~ ~a rara~to fiqo al promo~· 
torio d~ ~i~eno ~ . . 

palle autorità dunque çlegli antichi Scrittori 
che fi fo~o confervate dalr invincibile forza 

. ~d ~ecolo, Qamo informati ~ ~he nella panra 
Puglia fieno çapitati due Da.unii, uno riferito 
da ~t~abone, PI~fliq Virgiljo, Ora2;io, d,opo la 
guerra Tro!an~; l' :iltrQ pervenne in quelle. 
~egioni, çOll1e n ~ q~mofirato, dopo Enotrio 
e Pe~cezio, II quale da. Apt()p~o f.i~efale fz pr~-
tend~ Fratellg di GiapiggiQ l • 

~embra ~ taH dirr.3~i autQrit~ formarfi in~ 
certezza per non de~nir(j ~ _~ual~ d,ç' due Dat1~ 

nii abb~a daddovero figqorcggiato Ilella "puglia 
Daunia. In tal qllefiione poffo effere libero in 
p rendere partito. Riprovati i racconti ,favo-

lo-

...... ', 
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lofi, eftimo con maggior animo di ragionata 
çredenza, che Daunia, ~"le1Tapo, ed Id,)meneo 
occuparonQ tutti ~l1el lyoghi, che da Peucezio 
con. altri dt iùa brigaça" p non fi poterono, o 
non gli ti perrqifero occupare' in tale di!l:ri­
buzion~ di terreni, d'l Daunio fu occupata la 
no!lra Pugliél, da cui perchè ~orninaça ~ riceve 
nome ~ la Qual regione finifce nel fiume Ofan-

~; ..,. u - . 

to al Sud-~rt ~ ed all'9wd\ nel Frentpi1;:;;. 

Ecco la feconda pruova; re le grandi Calo~ 

nie venute prdl'o noi qOPQ le ceneri di Tro= 
ia fi leggono negli Annali pe'pill antichi Scrit­
tori fpezialmeme di Strabonc,' dTcrfi fiabilite 
in riva al mediterraneo e ~4ar Jepia, ( a ) e 
che gli I!:notrii, Peucew D:llmii ne' fecali dJ 
pr~m~ foggiornavanQ nel çontinente' della Pu­
glia; ti compl'ende lenza dubblez~a che gli 

l ""r." d"f """~~"" U ClOU ;;;Jreç.l ~ e ~ UggltH7~ 'l rOl;Hl~ non eb-
bero ne domicilio, nè commercio alçuno nella 
Puglia Daunia; e per corlfeg\}cnp il nome di 
Daunia non evvi ragion da çrederfi derivato 
daW ultimo greco ~rOe" Sarebbe manifdto u-

E 4 oa-

(a Strab, lib. 6· Si;;~ul etiam Gra;ci utru1liqu~ liuu 
f~Jq!H li'retrJl7;;; tet1l4e'Z4m. atq?je ili t,llltUI/J tùrum e::cc-reviil 
potenzi,], uplza;jC Regiollem ,.Iìmutque- Sìciliam vacarem Ma­
,n,,713 g raCJ"m " 

, ~ 
l gl ZE I [ ".J J J " "'--
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micronirmo re li credell"e il contrarlo ~ 

In fine, fe prima che la Magnagrecia aver­
se avuto nome in Italia, era da più età inanzi 
famigerata la denominazione di Puglia Peuce­
zia, Giapigia, e Daunia, e' che l' han cor.fel'­
vata dalla prima di loro ifiituzione per fempre, 
unita alla' memoria de' proprii fatti , non il 
può in conto alcuno ne anche immaginare , 
che Daunia Suocero di Diomede aveffe dato 
nome alla nofira Daunia per' incompetenza () 
mancanza di dominio; e perchè turba l'ordine 
de' veri avvenimenti; ma che forse ne' tempi 

""-
pof1:eriori ci ave1fe·fignoreggiato, farebbe cre~ 

denza che ricavali da foli racconti favolofi • 
Q.uef1:e notizie il leggono minutamente raccol­
ta nella froria generale ~ntiç'l di quef1:o l\e-
gno . dal Troyli Ca}. . 

Per nec'effaria' illazione di pari rentiment0 
çonchiudo,. che nè anche in tempi di quelt' 
u,ltimo Daunia deve çrederfi edificata Gerione; 
s:nentre ~ più ficl1l'lo penfare ~ che ln Epoc~ 
aff':!i' rimota', vale il dire dal primo :Daunlo qui 
venuto con M e 1fap o ,ed Idomeneo dopo Peuce­
zio, il quale Daunia fignoreggiò quefifl Puglia 
~il!e ~ piq anni prima ~klla gllerr~ di Troia. 

Il 
.i. _ , .. . .. Y 
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Il tema deIla Citta di Gerione, ed II conu .. 

me de' Fondatori di nominare co) proprio no­
me i luoghi di conquiLla, o fondazi<9ne, mi 
fanno prerumere, che U11 qualche Principe 
chiama.to Gerione qui giunto con fua colonia 
nell' arrivo della prime greche genti, fidi o­
norato' buttare i fondamenti 'di una Città, e, 
chiamarla Gerione; potrebbe queO:o fembrare 
un nome immaginario o prero a preftanza, ma 
f-arei per riferire ·efempj infiniti per pruova di 
tal coLlume: bafhl ricordarfi di due· famore 
Città, Roma e Conantinopoli, le quali faranno 
(empre di eterna memoria tle' Id'l'O Fondatori , 
Romolo e CoLlantino. L'origine delle nazio.. 
ni, delle lingue, e de' conumi ,e 1'ifioria del-
1'ingegno umano, è una fueceillone di penfie­
ri che narcono nella mente di un' indagatore , 
~J di. cui concatenamento ben esaminato, po­
çre!lb~ 4ar Jqogo ad . alcuna fpe~ie di pred~. 
zione. 

Poteva dunque ~ffere qna v:ma gloria dl 
'luei Duci' che prima fiabilivanfi in terreni di., 
fpcçupati, indi \'Ì ergevano Paefi, ed ol,tre il 
fallo di regn~re, fi avvifavano eternaTO, dan­
dogli r invefiitura del proprio nome. Platone, 

. per l'idea dalla quale l'uomo è fiato fempr~ 
oc!;upato per rendorfi memorabile nel Mondo 

co~ 
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( cora che tanto ci muove, e tanto poco ci 
appartiene ), dice averfi un (JgnificaQte argo-
mento della fua illlmortalità, . 

La re{Hl:~nz~ dimoaTata ~~' Cittadini di Ge-
1ioqe tanto in oppofizion~ a tutta la potenza 
di A.nnibale, <;JuaQço per Je guerre ten\lte con 
varie l:'1azioni, e COQ altre fofferte tra Carta­
ginefi e Rom~pi, fé\ credere çhe q4ei1:a. èittà 
non era una piazza ~i arl1li da POC9 tempo 
cdifiçat~e munit~ ~ potere,' E' neceffità dun­
Rue di crederfi quaqçhè irqmemorabile la rua 
fondazione, efeguit~ da famoro Duce nel par­
uggio delle pril1le Colonie co temporanee di 
Peucezio, chiamato Gerione (a). 

Quelle molte Colonie, numerandoli dagli 
Auronii fino all'altre aprrodat~ dopo la ~iftru­

~iQ-

~,.~--------------
. (a) Coevo alla vita di Ercole yi(l'e un' altro Gerione 
er oquentiffimo Re delle Spagne ; ficchè del Gerione 
ch'edificò quel1:a Città,:a di cui mempria ~ fpenta nelle te­
nebre della dimenticanza, Cembra che Orazio l'aveffe 
a{critto nel cenro. degli ~roi chepr~cedefono di gran 
Ibnga Agamennonç , del quale a noi ftoria o cronolo­
gia Ilon giunCe, Credere che Alçide dQpo avere uccifo 
Gerionc , avcffc t:difiq~a !a Città di Gerione in Puglia 
in memoria di quell' altra prodezza t è un f~ntil11ento eh e 
incontra anche un racconto favolqfe: fiamo dunque noi 
più ficuri in credere edificata Gerione fin da più rimo­
ti tempi del primo Daunio. che l'onorò con darle il fuo 
~C?me,' o più tofto per onorare Ce fie1fo Della pofterità., 
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~ione Bi Troia, avevano i Regoli da' quali e-
Rnq dirçtti negli affari politici, e di Econo­
p1ja; d~ quefij nella riçerça per ifiabilirfi , fi 
·,f'1mjnayaÌ)o ~ Juoe;hi i più proprii ; e Ce Jafcelta 
"on e~a dat~ ad etfì!tto, Q perçqè pa alt!'i 
"reOCCllpati, C9Q la· ~uerra ne· procuravano r 
efpul4one: 1ìffflto i~ foggiorno, fuiTeguiva la 
pace, ç~Dfegùenza delJ~ ficurezza; era \ fatile 
aUor~ penfar~ ~i ç:Qmpprfi in piQ forte· focietà 
p uov~ edi.fizii? q~ali in ragione cqe firellde­
vano potli:nti i qttadini, fì Ql~niyano çon for­
~ipca~ioBi e Cafiem per farfi ficuri nel1a dife­
fa da pimici affalrj .~embra che la legge del 
poter~ e r opportunit~ in quei tempi era queI­
la che più règolava gli pomini nel fare ~cqui-
fIi diretti alla' tranqui1l~t~. , 

l'4olte yerit4 eifenzialmente dipendenti 'dal­
~a ~oria, f<r n9n fi poifono garantire con au­
torit~ di ançichi ~çrittori ~ foyente con la filo­
fofia, o con fondato raziocinio s' intçpd()Oo nel­
la di loro eQ:enfione; le jnduzioni hanno le loro 
rego~e çqe f~nnQ 1:>en còmprendere molte ve­
rità ch~ h~npo pari forze 'cqe le ~ottrine r~­
~ill:rate nelle me~orie de' fatt~ ifiQriçi , 

Per le quali cofe, in mancanza di monumen­
ti re ho così opina~o, per ifpiare il. periodo 
~eU'. edi1ìc~one di Gerione, e del fondatore e 
• ' ' ', gli 
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gli variicali, ho reguiti quei poffibllI andamen-
ti degli Uomini che in queUe prefTanti con­
giunture naturalmente poterono accadere. Ma 
re li ha per vero, çhe molte Città fono nate 
inalzate da' perfonaggi potenti inrichezze , in 
leguela ,ed in armi, il mio' penfiero non farà in­
venzione da Poema ~ ma 'fatto' che merita tut­
to l'affenfo di poffibilità,· per effere da chiun ... · 
que' feguito; iJl lDancanza di pruove dimoftra, 
tive •. 

• 
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, 

IV ... R. I C. E. R C A: 

&t ItIFERISCONO LE GU~RRB TENUTE. IN GERIOD 

TRA. CARTA.GINESI ,'. E :aOMA.NI • . . 

D AI confenfo de' .. primarii' fcrittori e coevi 
. da' quali fi da sicurezza della Citta di Ge­
.rione,conofciuta oggi fotto il nome di Cerignola, 
unito alla narrativa' de'fatti, fara\confermata quena 
dil1lofirazione: i. medefimi per le memorie rac.­
colte da' faLli ~eJl' Impero Romano, ci avvifa­
no tale antichimma Città, la fua dovizia, e­
ftenfione, potenza, cangiamenti" e parzialmen-

. te riferendofi le a~ioDi accadute nella feconda 
guerra rimarchevole tra Cartaginefi e Romani. 
·Spero faranno di piacere, e dì novità a' Leg­
gitori, mamme se faranno dall~ parte del pa­
triotifmo. II mio difegno è di. contrafegnare 
'1uei1i fatti a fine di ftabilire. il vero luogo, e 
la rinomanza di Getione, a cui tutto fi riferifc~ 

In témpo che le Città della Daunia, i Sidic:i-
. ni, i Pdigni .n~lIa guerra fatta a' Tarentini, Sa~· 
.niti, e Lucani, fi erano refe confederate col 
popolo Romano, rifurre tra_ quefte Repubbli­
che, e Cartaginefi piI). fiere oilUita, e marcia-

re 
• 

• 
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re a battaglia eferciti nimici, che minacciavàJ 

no eccidi i ,e defolaziorie di dominii ò Roma mai 
rel1:ò cosi pòteiitè Signora; collie la fu, termi­
nata qùefP altrà gueì'tà Punica, rielia quale tan­
to li òliorai'oùo i piu eételientl hnpetaton di 
armate ~ ed i pi~ valorofi guerrierI: là nori fo 
definire; re i Dimicl avettero refi i Romani i 

'migliori coriquiliatoti, o la diaÌettlca; o fia la 
cultura: dell~ fcien'ie: CatoD€ ii Cenrore giudi­
<ò effere le fole ar"tlli 1a cagione de; ftabitimen. 
ti de' dominii, onde efpulfe da Roma éartiea­
de, Cricolato; Diogerie; eci i Medici ; ma 
Plutarco prnova-.. che r efperleòza fece intet1 .... 
dere l' oppofto; valeit dire; che éoll' introdu­
zione delle fcienie greche, \,ided eraitata la 
potenza deU- impera Romano tela legislatriée (a) 

Era un fc:nomend per i forti Romani, li qua­
·Ii in ragione che fi prefentavano a' nimici per 
comrafiarli; crefcevano ne'meriti del potete, 
e deUa gloria; i disaggi li rendevano pii! àt­
diti, più coragglofi )e fconfItte; più duci le 
fatiche, dilciplinati pillneU~ arte dena: guetra, 
-ed il vincere o lIiòtite per la patria; era: per 
cm ~osa. religiofa. Il vigore del corpo umano 

non 

_.------------------~.---~~-------
(a) PIt4. in rito .C4tOn. CenfOT •. 
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non è mai più i'obufio 'hè pi~ fano, che allor­
chè trattafi con maggior durezza ò 

L'inimicizia che per là gente romana fem­
brava apparente difgrazia ~ ritotnÒ per erra il 
mezzo più ptomotore della gloria : Roma fi 
refe la domihartte pretto che di tutte quelle na;' 
zioni animate a far conquiO:a, fin tanto che il 
vizio oCcurÒ la virtù, il valore fu' avvilito dal 
luffo, dalla molletza; clal1; ambizione, dall' ava­
rizia, folite cagioni della 'decadenza de' grand' 
Imperi!, come pi'edifl"c: Poiibio: la Storia delIa 
Monarchia d; Oriente rinforza quefio giudizio, 

~ più che altra ~ con fuilefie ripruove. 
L'epoca, ed i fatti àppartenenti alla batta­

glia ereguita in Getione, che cofiò tanto alla 
Repubblica, ed a Fabio :Mammo per riufcirne 
vincitori, è regifrrata l'TerrO più fiorici veri· 
dici ed imparziali, che ci han trafcTitta la fe­
conda guerra portata da Annibale in Italia a' 
Romani, che bifogna fedelmente feguire • 

Il Comandante Cartaginefe giurato nimicò de' 
Romani, i quali perchè rifoluti di contra11:are la 
maggioranza e la legge del mare a quella na­
zione, con formidabile o[cé, espugnata la Cit­
tà di Sagunto, fi avviò a' gran pam per l'Ita­
lia a dare la guerra in cafa a Romani ; fupe­
rati gli o11:acoli de' Pirenei, del Rodano, e dell' 

IAI-
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Alpi. Sorpren i Romani dal folJecito nè pre .. 
veduto arrivo de' nimici Africani, ii" appofero 
nel fiume Ticino, ove ferito il Confo)e, fu 
disfatta l'armata: 1'altra fconfitta data a' Ro· 
mani fu nel Tresbia ~ alla quale! fuccedè la ter .. 
za più fanguinora nel Trafimeno. (ti) 

Da tali primi fUl1eni fucceffi, fenza smagarfi 
di proponimento i Romani j promoffero Fabio 
. Maffimo al fupremo' comando delle Legioni; 
il quale regolandofi con prudenza, temporeg­
giando 1 reilituì l'onore alla fua patria. 

Nel primo Teorema della prima Ricerca li 
vede citata l'autorità di Polibio in decorfo del­
la narrativa della guerraPunica, ove ci avvi­
fa, che Annibale pa.ooti i dominii de' Pl'ecuzii, A .. 
driani, Marrucini t e de' Frentani, d,izrÀ la fUll 
marcia per la . Giapiggia, la quale Regione j diflint& 
-con tre· nomi, de' quali uno ì del/i Daunii, de' Gia­
piggii l'II/tra, fd. il terzo de' Me.ffapii; prima l 

ogni 

----...-----~--------,-------_-... 
(a) In tal congiuntura Scipionc, delto po'l )' Afri· 

cano, elI'endo fiato' mortalmente ferito 9UO .padre ed 
il zio, giurò eterno odi9 ad Annibale, come quefio 
giurato l'aveva agli Romani, dopo la motte di Amil. 
care in Ispagna: dal che qoelH due gran Generali a 
menarono a vicendevolmente diftruggerlì, aggirati dal­
lo [pirito iella vendetta, più che da quello della glo­
ria, o Jia, venclicaronfi più tofio del prQ~rio, che 
del sangue della N azione: • 
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81 
.ilÙtro; giunfo nel/a D~ia, com' era la djre~ 
{ione del cammino. (a) . , 
*, Sufi"legue dèllo fieffo c1amco fcriccore altra 
ltrecifa noti~ia, coUa quale' reniàmo ficuri del-
1!~arrivo e foggiorno in Gerione , dell' intiera 
arma~a, Cartagi~efe 'tWVi/ato Annibale dagli esplo­
ra.tori di Jlrade, che, nelle campagne 'di Lucera e 
Gpr';one, vi era gran provifla dì grani" e che Ce-: 
rione più (lbbondqva di grqnai, in quefla Città vi 
fi. portà imman.tirzB1ltecon tutto. il sup eJercito a fi-
ne fi [vern~rvi • (b) . .. . . 
• : Al profp'et[o di tal relazione di rolibio, be~ 

1j vede che il Capi'tano ~e' Cartagi~fi incon­
trò nella Puglia Daunia, tra le altr~, ~pe gran 
Gittà per potere con fi~uro commodo di, '"i­
~eri CQggjprnareçon 1'intiero l'uo erdcito mag­
giore di cento mila comqattel'l,ti, e dieèi mila 
c~va)jeri Numidi: quella è .una commendazione 
fenza meno gIorioCa' per Geripne, faccndocì in­
t~fi di tal preeminenxa. U rinomato 'forte ca. 
rt~1I0 ,di Gerione er!l valevole 'aGio d: ficL1re~-
2.8, e )'àbbondanza delle provvifioni rirerbate ne' 
g~an~i , 'furol'!~· due' prosperi rirrovati t acciò 
4nnibale fi determinaffe. ,di' fiabilirfijn Gerio­
né'l nQn già Ìn Lucera. 

:I • : 

Ta-
~~~---..... ~---------.........-. --.-..... 

Ca) Polib.lib.3. . 
(b) Potib.ibid. ~ 
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.' . Tali notlzie monche di Polibfo cl da ... 
lnEAlhnterflrnte unr idea ttrlp~ 
vantaggioCa di GeriQn~, della fua fOl'teZla, do-
• ., '7 F' g,,·,'''de de)!:' Ct· trl, "0"'''' del 
... f~3,S$6 ili., ,:;:sS4 ~"''''' 'r!i0"" """"''''"' 

(uo cafteUo , con farci in~endere che Annibale' 
la preferì quel llelì della­
paunia; in brieva, çi atncura ch' era un PIe. 
re grende ddn e difrfo dla dbbon. 
dançe, in ~odo, da potere allogare e lIoPen~ 

"re l' ofpire gTireAle ardlememu Carteginere pet 
lpnga dimora. comprefi i ~qoi Cit~~A1ini. (a) 

Pa. 
-(a) LI cDndnul frrvl. ~tLr· ftfannQ III tiC'rigTlrl~:;i 
~n ·vicilJan~a per l' innalzalllcfltQ di nuovo abitaziollf •• 

!a di 1~;:~~ii~~~n;~im~:~~lH f:~~;;~;~e~1 ';~~ 
~~ir~~at:ml~'i~~ferg~e~!t!~~hS: ge~~~;~~~~a, l:h~i J~ 
çqmr ell terrpe la ftata graqlljlr . deflr 1\ç .. 
pubb\i~a R~mana , C; ciò maggiQrm~llte p~r l' ~g~iC:QI: 
fura dI Geflonc , la quale erjl nomlData Il granala dl 
Annlflrle: oggi e,:rrigrrlr non n~Wrrpc,. 
tazione per la fua· fertilità, che fi compartifce in tLuona 
parte alla CaPlçale e,d al ~c.gnQ. MIIJe la çit~' di Salpi 

potè l??Vff;;;ll~§~llll~PPl~~~~Q:l fI;~jDll%l~,;~e (a) 

C.OD qua~to. ,pill q' ono~ PUQ gl~.riafft Gerlonc per l. 
~~~rl;~~l,S r~l e,;i~~l~r:ìt ~~;i?;lli~~n~rzz;R~ d~;e~~U~ j~~~: 
efft:r~ guièacp dalll glQria di palfcderla; ma I·eq~fio. 
ne, le dovizie e la zzotenza furono l motivi po'quali il 
Can:?ll~mefe RZZ ~onl}zzinò, pqlf~flfI? la nifr~, 2f1 rOb. 
tradizione dell: arte di fabiQ. del PQtefe l\QID'DQ~'; 

• de' Confederati. 
"f'~~;? P/in. ~ 4, Jl:zzlapifi tLtarmifzzlH .. trlrlrlç;t 

'b) Pt:U. :rioll/. d' GmQr~ ,ap~ • 



~ 
;. ·Polibio fiegue a oarraJ:e, che"Anoibale giun­

., to in Gerione t fulle prime promife agIi di lei; 
" abitatori la fua amicizia, afficurandogli di atteo­
"dere ~a parola ,di tutte le fue promelfe" (tut­
,to ciò io non lo vedo niente differente c.ia un 
,Trattato)" . Non accaduto tale accordo, AQ-, 
"nibale alfedjò la Città, e quefia' venuta già in 
"po1Telfo, del nimici ,Cartaginefi, !le difperfei 

,'" Cittadini., o~ prefervò molte cafe, per fervirfe~: 
" ne ,come magaz~ per i, bifogni dell' inver- , 
",00, e neU:, altr" vi alloggia Ili. fo~datefca, e 
"con foffi di circonvallilzione fortifica il fuo ac-, 
"campamento .,~ "Minuzio Rufo ,iO'f~nt'iire ohe 
tì il Cartaginere aveva già bcçup~a Gerione ~ che, 
"foraggiava 1l1ietendo i .grani ,e che con folfo 
,t aveva difefo .l'efercito, imrnan~inente dall'alto, 
., de' monti, rivolto il cammino, giunfe in qud 
., promontorio, pe~ lo quale li va' nella Paglia:: .• , 
'" Annibale vedendo avvicinarti l' eCercito cle'R6-.' 

, , ~ . '. ' . 
, ,; mani, fpedì la terza parte de'foldati a forag-
'" gia~e, ed egli con le due altre pani :&11' efer­
"cito in vidnanza de' Romani fi 'moffe ,OCCU-

~" pandQ un ,rialto due·miglia in diftanza'da Ge­
,; rione',. u:Siegue, la narrativa dello ftelfo Serit.' 
tore, la quale tl'alafcio, potend~: if curioso Jet-' 
core' leggerla nel1~ fLia' :opera (Q). ) 
1',7" • F 2 P.1u-. 
• (a) U, ventum aà~ Geryoll/!7J& efl ,lJuod Oppitlum Il, L II-
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prefJiiCt nJtf ~".fit .. !§,!§!§!§!§!§!§ .. !§!§~,,;fir"'\4Fl!§!§!§!§.~~'!§!§!§!§ 

_ h4Nj>~ndl'fhr~lèdi~st'alfrd!Au{~ptogmltntIo 
cbMtl 'JlI!§!§~Cf'[C V,0 f 1I.tnft1 Tiff l GeCr:tl1tÌ, . 

~trJì#i.Jfìild}j"t&l\arigr~ 'Ja~qMìrr ~a1ièl fo'fMJ.­
i::iflrufi,l tItì)Jr:\;ffii()j:Plit~ i to!§!§· ]iC.r:tffitis~r;r:=lIfJ"opr:iZiZ" 
.0à1i"';NW)':/I{)~~~àfl;e,6'~f1i~,~;ttFdlJfQ. "c1ìJ 
r;!§!§!§!§r;f!Il]lr; ''ftfiIi.iZ "'ai tp~Mi;l)p 
JIi9lli liti CGitioftiP!Mrniat}fi,FfII'n,t}; fioà:']'UIid'l 

anwìiii~atr: i!J:JliZ;;r:è'SO.i~4i'ZnJ" 01')'Fl ii f , 

~ ';E'lqJègni:atbfi!flemtih~ qùe1r.auf'8rit~raì-· Ap4 

p-whd i ill} !pr:t ciò i ipp <1dr:lIèfi ~:x),ft\yaFlXiZ~ 
re. Trovo quello SClrit~ore ~fài~éJlbl ~ ulll" 
IPthiP'l)UPPr:a rlfctibd' : 
'faleg;'i$~~be(làl( <!ittà ~raabiiobdah~ ~R"ogòi 
lillB'@iiiI1~,,@iii di Vii'i'iZri j qUiZ! & 1 

a~o,~" ,~'.~,{f~ rer.~ &tÌlR ij!!~~~ji~; ~(~ 
cervi. ffi'i'D' ~cn.~~lr:PHiti ma . ~Dr:E-ibiZJ_e EE-iipo-
gU~ ) d.~-~.~ ~ .•.. n~'èfntà ,:iì "q~~e,.;~~~~bi;\l\ 
r:rihàpiEE-i1ì; iiii~bPEr:ii ~'\Pr:rttiiiccffl:ppr:ni~~tFliz.ìi 

pe~)la;:di~~r~1\~~~~ d:ena "Jib«rl~~;~~l&; Jel~ 
- ~: ;iZ~n:,~r.ii,~l~H'ir,iiù~J :'t~q{p'JC~ç\iR~~:'~b~ 

Cì.Uftfebt!ralilltolia'·~:el)llbb1i~n'R~rr;~nai' IlWa12ra .. 
d~ p 1~. ~~~~~~~ ~n ~~~:! t. (\I~~'2!~~i'nn, ~ ~.r.~\~}~!. ~\!\)~,!~} .. ,. 
~ lillB'.flt<\-@i"'iY~lli~~ ~ 'iSfiiZA) Rh.PD~ -c~tl:",~.qi llPr;@iii""\ 
1e 1"~tJ:~loìld itJ""~bf2rt~~re '~t: i1"1i~étPdi·I~Ut!Ir.: 

r:n:~ Ku,;,.#!;tatl ~.:", ... ~" ~~~(I~~.~ {. .... ,~.'!l. ~.~1."r(~iH Ul ,"l _::'_'-:\ 

i H: .')~~1\"h. II. _~:bt_i,' .r I!" ~L-', "~l ~I"i'i'i'i',' 
.---...-" , 

=~~:ì,'-~~. ::;iIe1:-iò~~~1ifftD;:' ~~'f~1gt,., 'fJ~~~ 
ifi?;sph. g0if r;r;I~. ",,@iiir;g&Q. lU-
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, nazione, a cui l'idea delle proprie forze, i 
: graodi acquill:i, e le sconfitte date a' Romani 
· par che aggiungelTe invincibile valore. 

Sct dunque 'Appiano dice, che Annibale giun­
to in GericSne,' prevenuto da vantaggiose no­
tizie, e' ritrovatele più proprie a' faoi biro;. 
:gnl, fi rifolvè di vo)èr)a 'efpugnare, per ivi pro-.­
'"feguire i quartieri' d'Inverno con ficurezza di 
difefa, e di viverì, fi ricava che Gerione do­
'vè ,fofl:enere o un alTe dio , o animarfi a refi­
fiere: il fenro <lella parola t~pugntire , 'fignifiéa 

·agire con Yiolenta,. e per forza cl' anni. Non 
-era quefl:o n" primo in~ontro, da) quale furon 
· inoffi i, cittadini di Gerione alle' armi, giaècliè 
.:rovente cori altre nazioni dt Italia fi erano .. 
-norati in flmiU otliÌièà ,e 'nÒ1l1inàtàmente 'cona 

>' ~epubbiica di' Roma ,la quale' in queft' epo~a 
fi può confiderarecome nella- fua giovènm : qu~ , 
{ta' nàiiorte nata per le gràn èonquitl:e ~ per lo 

· fPazio' di Cinque fecali s'impiegÒ 'per foggio­
~gare le Prdviilcie 'della fola Italia ',e p~r altri 
due s-ecoJi' fi d'eterminò per foggiogar tutto il 

· mondo. ,Tanto fu diffidi' ~ofa dare Un capo 
'aH' Italia! come ritlettè Lucio Floro'. (a) 

"'1- Ev-

~------'--:~-------... '-, - '--
(a) L. Flor. lib. 2. '.P .. l .... ' ....... ,. 
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., 
!vvi dippià, Appiano ci ha rirerito che Fa­

: bio' fempre intento a mifurare e 1eguire i paf­
.ii de' CartagineG, ti accampò di là. del Fiume 

· OfaDto ,....in tempo che quelli erano già di fog. 
. Jiorno.:in Gerione: ucçhè quell' azione o. prin­

cipjo di guerra fu fatta da· foli Cjctadin~ di 
qQelle . Città " Si annarono quindi avverf& j 

· CartagineG nimici dell' Imper~ Romano con il 
di loro potere per difendere la Patria 1 i diritti 
di feder~~iQne, e fe. fieffi; ma i sforzi riulci-

· 1000 jnfrut~yqa a fronte delle formidabili for­
IC Afr~al1e. 

TitO l..ivio che con erattezza e. pari elegan-
· la compilò gli annali di' Roma, (ebbene nOIl 
contemporaneo. alla fcena· delle azioni, il fuo 
,enio p~rò guidato _ dalleattenazioni di ftorici 
anziani ~ le di cui opere in parte fono per­
dute, ci ha dato nel. fuo genere un capo & 
opera: aggiunte a quello le vive metnorie, e 
la tradizione degli Uomini, fark fempre riCpet­
tabile la fiima che il mondo per tanti fecoU 
ha profdrata a quello Scrittore, degno più 
Collo d'èffere ammirato, che feguito. . / 
'. La precifione colla quale Tito Livio ci ttafmi-­

re la notizia delle guerre actadBte in Gerit>ne. 
ci obbliga. a trafcriverle dal tempo che Annibale 
~ ibbia iD -,uefto fiere 'per . tutto r Inverno 

~ 4 '1i. 
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::zVlIfl§l§§l§ic§l§ UCCHCC'''tr6%C::Z ~,'D§l§ quellidul, 
cibd~c~dH:)iCO~O Pi' mftu:ujìl(bminènto! a 
P6~o&~, ]~lili4le-'~il]Ì?kgTQt{{ cl t4:Mi t~tt{{ 
· ''à~m:iHfefndjb pàfBYe" -verrd mJiné!?' ~~J flfr'pte~ ~ 
"l&lA!: icl~lItIifiO 8òlm~a' QbtlliOl;ltilc 
7;"ghioiibìfbt~~;da~· Pclìglli"t in. tIrNneikr~i&~Ìè~e 

IljytdPi~a~d fa' 
· ,,'fetWtidrle~' tempo regg ia1\lO\ ($ottà i ':al itiliafUra 

lanto niù , uiili'ltt?lnWtz§l§ fttèui?'Osald!7 
" tkItlàWiiiftHnltom;l ~e~ tdhipièt1i '~e~tic~èri 

• l'h.'iI!Jft?dm~' lìklttlte'~ 'difpCire che Ti 
,~\~Qr.;iiliia!ìt> fil! dipartirrecl·(JMY:;~lrrit t'f1kttatAe 'a 

lAJIHddiB ,t ildò lil1Th' '{{~r "iJtii 
,;uènl1à~iÌ1ò~lfiim ca~etf8r&t Cahàgt~é!i "ne~a 

· I~l1ew11CH~ddl~iòrlliF ':c1uà'tilc "ViViii-
'R~iidt!Ptb1~ifito i~ri1brzici~ò\r;-"1fflr~dn c'po'~a dì. 
~, ~t\./tHd::zT1 ~flc' . : 'CbI,,;arvUrT ;di ,·H"~'M~'" 
~{I~tfili1, ,'lì i'ftirt~o(l tU ;r,-e?Jrafe) (det:civàlieri, 
§:t:félfzi4fe1nl~io, Ilitcàwie. 
,) ,~a' M~rif rito'irltiVAtimbll~l}mUfp~imiera 
. pR!~;cFpe~ 'i~{{%a~i]"e'm • à~]c]{dlè 
::ROIi!1:HJo;t~ffèA;AirtoJt8 ftJCriro' ,;~:~chè e~a 

gao~U~t1alLCit'tit lAe\i{{ {{~llb ed db-
. "band'dnatlÌ~~ citta~;{by. ,~l :' q ,", '\ 

Q.udlla' 'ptdtitoldCtàJ 'radU~unto 
j. ~ . <# • dèI-
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, déU'Ùltelfdio dì Geriotl'e~' e diferzioÌle' ae'Cinadi­
: ,»i \ ,Illi .f;I .f ofpettare C'hl esti non . abbia ben di­

ftiQti I.i ~ fatti ed i tempi di qleil:a feconda, azio,- . 
· ne ;~! ;bat,taglià data in Gerione dal l)jttatore 
'8' çp~r.agiReij: se lo fcrittote ci avefi"I!, riferi~ 

· notj~!Ìù diilin.te', far.emmo fenza meno piti 
· il1\lf9ina.r:i. ,QeUe circQfianze di queO:a ftotia; fie-
cb~, piiA, ',ofto bifogna Jicerear1e dalle .narrafi-

· ,ve ,.~~ .. pone àlla.rinfufa. ' 
, ':~,,;~~Q ~rdiamo il Qan'dolo:"ritornato An­
.,. niJ?al# ~opOl fintam~l(ia in .GeriQl1e, quivi fi 
,,~a,9~~, ,~r JaJeq;mda, volta ,in quelCafteHo 
i', e? AAtC~~~pJJ ehl egli la~eva fa\vate dall'ineen­
,~dio,~!~F~n?·j&~n.ai ed i quartieri, indi fpt­

,." d~,,~fLfpr.agsia~~chte, parti,deU'esercito. Mi-
"n~~i,?( f c~~4itp,~rav!l n~'. çampi, ~r~nati ~'Frel; 
,,; t~~'~,itÌ.o%iQ, Ju~ahi. D?ontuo~, ealò, nell'aperte .. 
t, pi~Hu5ec,&el~ lD~unia 'in. ~~ di duemiglia 
,id~lqA"i~q~~ Q .. 4 porrò fii di l un riaIto a villa 

• i'J, de' t9r~&i:eri ,e d~) Nimico: ,Annibale con fe­
.n, creçez~a re occupare, un altro .rialto da Numi­
",: dj,~ .~(?nde furQllO ~i(cacciati, da'Romani:" F, 
.~mp.crgno qel, P9{feJI'o de~ polli, e di foraggiarel, 
. mofI'e l~ fcbiere ni~iche allèarmi . Dice Li .. 
vio " ip f~qe. d'altri Storici, c~e: 1ì combattè 
ffecedente iotìma, e con ugual forza di combuc-

0, ~_. ." 0.-

. :., ten-
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,et 
,tenti. Se l'opere di ~efr altri S~ttorl di 
noria Coffero a noi giunte, faremmo piil U1:ruid 
tleUe guerre di Geriooe. <, \)' -, l ' 

AI primo attacco j Cartll8inefi farOlla. _ra­
lliati i indi da quefli fi fece 'una generale irIU­

~ione che incuffe pan terrore a* ROIllaDi : 'cot .. 
l'arrivo di Numerio Dedmio ea"U"èr«f sa.mt~ 
te col rinforzo di o~,,~ila pedoni", e due 
cento soldati di cavalJeJi~, fece' che i 'Roma. 
Di pìù toll:o riurcja-~ro \'incitori t'furono prè1i 'id 
tale azione due CafteJli, uccifi, r~i' mila Cilrt~ 
cinefi, e ('ioque mila de'Romani (a)o .";', 

Ricevuto ordirae il Dittatore dal Senatoc~ 
.• Ito di porcadi in Roma, dopo brieYe' dimo­
ra t ritornò al comando delle (oe )e~ni in 
4aeD' ifteffo luogo d'onde egli fi era partito o ~ 
ravi UD mObri<;rtUo tra l'acéampamento di Mi· 
nuzio, e de' Canagiaefi (nella Puglia' piana an .. 
che vi fODO quellè. eminenze' ,di terreni' ~the 
jmpedifcoDodieffel'9i ·un perCetm- piano) ed era 
mnUra aU' uno, ed aJl~altro nimico per- acqui. 
~arfj o Intanto Annibale in' pjil baffe piànurè " 
coL favor del le t~ebre poftb negli agguati' cin­
quemila Soldati: quefi:o luogo tanto' pi.b era ciè· 
du~p' fICuro ,quanto Don vi erano arbòd, o ru-

.' pi 

(a) Liv. l''. !lo D;i.o ,- ,~. J6. 
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91 
'pi (arpette, o nlli • 

Rufo 1- ,villa della poca roldate(ca. che oa­
cupa va e difendeva q\Jd ':tuQJOJ'ri~to,,;fubito 
fi anim<.pe' cllfca.aciada.lt'oo&AUlal~e iacentlvo 

. alla zuffa:l'': incomÌJlcia; e ,11 ,plIOfieg.uc ,razio~ 
fenza 'glcpcil.; fUI talllQ che -ufciti dagli :agguati i 
tra di C{)Q ~ Afric3Jli ",_CiQ~~Q i· Romaui , i quali fma· 

. gati di animo per Ja ~if~fa. ed impediti di· poter 
fuggire, prorupp~q ~Q;~kJ.Qlori: Fabio che in tal 
«ena era- f pcttatOf1h' moll"o da· quella, {Virtù che 
Qnora i grandi U'QQ1jni "dimentico' de~:to~ti, ac­
,corre a'peri!1i .de'fuoi Commilitoni, ~Ì!Ila i vili, 
'unifce i dif perfi , ed avendo' tqtti . JidOtli . neD:in­
~tiero ~orpo delle fchie1e. fe frfOntcl~.a1 Nimico. 
Annibale fcoJaggito a:.profeguite f.anacco , 
chi~ .j ~i a ritirata, pubblkamalUe Q~nfef.? 
fando, cJl~ egli eIa .yincitore '_di· MinuDo.;,. mi 

vinto da. Fabio~ l CarcagiJlefi.erSOoJbOD çuran .. , 
ti del \'aJore_,Roman~ ;.:.~vvezzi· pe~,.due aQm· 

, :alla ,ittoria "tUfprezzav&no..Je leggìODj, romane, 
c la . loro difciplin~-; ma queft';:azione fofte'" 
Iluta da Fabio. in Gerione con glollia.de1 no­
.me latino., fece capire ·a' Car-taginefi che face-· 
YaDQ la &Llena a' Romani, e nell~ Italia (0)1 

In ve(e di _ formar commento fu di .. quanto 
li-
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-'4-
Q.llel:to enfatieo rentimento di unG de'migliq, 

fi Capitani di Roma, nato dal fenfo iflefi"o in­
tern6 dell' azione, qual fublime concetto nQ" 
obbliga formaru di Gerione da chijunque. di 
una Città, e di un CaO:ello quau inerpugnabild, 
Da tal dottrina di Livio; oltre il dimollraru me­
morabile battaglia~ fi' eterna impareggiabile e­
logio che dà fplendido lufl:ro, fuftic:iente a p0-

tere sgombrare le tenebre ,di Gerione dali. 
fua dimenticanza .• 

Come i f~radetti. ancorchè claffici Scritto­
ri t non han ,compilata aDa fioria particolare di 
qaefta Città, perciò nelle di loro. opere • ,nar. ' 
randoci le guetre ivi atcadute. leggiamo ~ 
zioni regiL1:rate fenza -djftinta ord~tJra di rela­
lÌone; ma notizie -po!1:e alla rinfuf'J, e con po­
,a preciuone . Ho dovuto a tal _ fine ' ridurre 
1. trincea l<t al.ltorith fparre ','e (ovente dette 
per -incidenza, 'narrandofi altri fatti,:altri,guer­
neri • 
. Malgrado queO:a -dilicoltà che bo iocootra .. _ 

to per ~ar lQce, a quefto Epilo&o di v.etufte 
memorie che fi appartengono aUa Città di 
Gerione, quafi che con fiftema; fon contente 
di avere rieavato' jft fol'za di aucorj~à che 'noo­
fi potrono contradire', che tra due Imperli tra. 
loro infefti, Romano' e CattaginèCe per .G~riC). • 

ne 
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'I _ SUO ~a .. ,,",,,v, ft quattE'U batttglie'E' 
~he meritallO errete rilDarcate nelle proprie 

. cirttEtlla~Et 
. Di quella -prima. azione, oltre di Poli bio , ce 

ne parittr:nte AldTandr:iKEo dr: 
lDe· inoanz.i annotato, trattando le geLla di An. 

c CjEtdU 'TiEtnto· GEtr:ione preEt'E'nutF:'E 
4_ vantaggiofe nOlizie e ritrovate1e più proprie 
a' biTEtTni, di vF:'EIEtrla peEt 
l' affi,ura~ione de' quartieri d'.Invemo con fica. 

di TifeCa di F:'Eiveri il fiTF:'EificaM deT 
la parola .. ~, ci fa compJeQdere la refi­
jlenza do' TittadiEti di Oerir:tte. U Eta10rEt 
de' C&rtagillefi oon'l0iTatori (a).' 

Evvi ctippiò AppiEtEt€Et ailEthe çi ha rifz:ritQ 
çQ.il T~biEt Malllltto fEtmpJ!(t .• meQto in mHTrare 
e feitlire i pafIi de' Cartagine", fi accamT~ di 
lì FiEttte.· ,tettTO qUEtUl c* 
ranfi già .. cquartier~ti in ~erion~: d~nque que­
lla , o dir iààeg)w, prJDEtAT10 gueEt'? 
rl t fq fana da Coli CiLtadini di Gerione . Non 
eh Ter qullllia. la Tdma, giacEthè im", 
prefe erano .1l~e meffe in opra in altre oftilità 
~Et popilfi .nçTEt ltalitni. armtmno Etzirag= 
~ 3yverfQ i ç~r~giQeu nimi,i dell' Impero 

Ro= 
-----------,"-

• 
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Romanb COll' tutto' potere in difefa della Patria, 
de' patti di, federazione, e di fe lI:effi; ma 
( come ho detto ) i sforzi loro DOn ,furono 
com valevoli da poter far frQnte allè f~ida" 
bili forze de' Cartaginefi •. 
-" Durante il quartiere d' InverJ'lo di Annibale. 

in Gerione, o ad un di pretro t infallantemente, 
,Mtcadde la feconda battarglia data 'da Fabio po •. 
~ Iungi accampato': quefta, io fon d'avvifo , 
f.y la più calorofa e di rimarco, febbene poco: 
dil1:ibta. Ho riportato avanti due notizie di 
Tito Livio, che ci appalefano Annibale slogÒ': 
giato cdi' efercito da Gerione, 'e che indi 
a poco vi ci tornò; ma roggiunge, che le Ce 
1l1urà erano fiate diroccate in miglior parte, 
l!d _abbandonate da' fuoi cittadini; l'il1:etro An. 
niba4e l'incendiò portato dal Cuo furòre, rifer- ' 
~to il folo CaO:ello,' i luoghi d~lle' provil1:e, 
e!I ricovero dell' armata • 
. , Qllefta battaglifl t for.e accadut~ per alTaIca, 
bifogqa crederla la più rimarchevole, perchè; 
più\ fanguiRofa e diO:ruttiva per Gerione. Gli· 
librid non fi han ~ta la pena difcrwercela: 
t'òlle:'" Hle precife cjrcofianze; intanto fmm9 j 

(;erti~ d~ ben intenderla: non la diCerzione de'; 
ç'-ittadlni " nè ,le rovine delle mura fi leggono 
~'cc~d~~; -~llofCh~ il Carta~inefe· &iunfe l~ rri-
.--.- ma 
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ma· lroltttitt' ctbeno. CatleJlo ,tl1ttochè per ]a ri-
'pulCa ìlhflCittaètini;, fl. foffero .' menate le mani in 
bat1ilgliarer, come nètampoco in tempo dell' 
.. ama} 2VtJtO ccm', Minuzio Rufo, e nell' altro 
con il Dittatore ritornato da 'Roma .. ' Sicchè . 
• ~abi-; ie :.cimoftanze de~ varii 'iàtti, e de'·tem- , 
,.,., -paiO' c~hHlder~ con ragione., la: fecoa-
_-:bl.ctàglia abc :rovinò :GeriQne.~ drere ... av .. 
vemKaànQf~hè . Andib. par,tì ,·da $ll1~Ua Città 
ob~li~ {en~' altro I dalle arrni.e .dal walol"e del 
PrQdlttalX>re de'RomanLa fugg~r,e qN fUQ eferci~ . 
to t e. due ;alle :fiamme~ .. cop turo re proprio a .. 
fricano,-queUa Ciuil'ch' .era,.fiatQ il filo amo, 
ed il riftlgio' dalla. fQe~ .:. \ . 
. TI fatto: ~en' iacen4io dl- Troia, riGlpur.o ed 
imitato da altri Conquiftat<>Jj·., "dà,a'at>~fc~l'e 
che l' Uomo in tali rilXontrj fuole. g iun gete .a­
gli el1:remi del furore, "so far: rat;onis- in armis! 
il commercio, la potenza e· la dovizia di una Civ. 
tà fòrse\ erano i' motiw, di .tali-eccre1li, ,b~bale 
bruggja Genone, oV~elafi ;alloggiato pec :qu~t'tro 
meli conticurezza e commodi' di viv.e,~.;per per­
der. i ,dLlei Cittadini che, glie 'ne :cootJafrllrono 
l' acquillc.·,· e per ·togliere a' RomaDj il dQlllinig 
di, UDII ,forrezza la .più i1DPGr~:iflt~ della ;Puglia 
Daunia:. L'ufo degli arieti per battere le tor .. 
ti, e dç:gli piaconi fu r opr~ che ViBre- le·di{· 

Bayerisch~ 
Staatsbibll.~~~ 
_ MOnchen I 

G ficoI-
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1icolta, .la, quale non era invincibile, non e~ 

lSendo le muraglie fatte a calcina, m~ a loto, 
c:qme l' "fanz' antica; cpl quaJe iCle{I"o !lrtifizi9 

, ' 

fuefeguita la prefa di SaiuQtQ di&l' ~fteffi Ca,f- . 
laginefi ,. dice Livia.· 

Che fe l' autor~oIe mon~mento d~ P()libiQ 
io poc~iòetti, molto di fenro .QQn ci aveffe 
~rarme~a, nlente da' poO:efi re ~e fllprebbe di 
Gerione, ancarc~è quei çempi avefTero. fatt~ l' 
~poca la_più l1}etq()rllnda del fuo pripe,ipato nel .. 
\a Dauni~.~· iqcendiQ ordinata da Annibale ·per 
lndirpettire. i ~omani~ ince~erì le muta, difIler,r 
fe i çittadipi , feppeIlì. il filo PQtere, il fafto. 
~ quafi che il fQ~ npOle; difavventura ~Qn iqr 
c:ontratada altreCitt~ della Puglia, Capofa , 
~alpi, Ardpna ,'Sippnto, Ven~fa, Salpi tutte 
fuperft~ti , clle tfafmifefo e rofte~nerQ a' pofteri 
~n parte i faft. ~ql ~om.~ lorq, finQ' a' tempi 
~ell' ~ra Crifriana~' , 

Tut~e quefte a~ieqi iq mig1i<lI: p~'te fpettant 
~i alla feconda. g~errli Pqqica" febbene cono';' 
fciute in ~arratiya ~ fafe~befo npn pertanto. 
mancanti in .G.s:pgrafia ,p~rcQè ~on ~fcoye~tq 

~a allcora . .il vem Qco cJell' antioa (;~rione, q" 
ve app~re ~ç4e r Qn9re ~el n.~roe la~ino perdth 
IO in SaguntQ, nel Tiçino , qel Tre.bia ,nel l'rafi­
me~Q, qQV~V" in ~~n~ Citt,~ Q~ Fab~Q !4affimQ 

l. ' re-
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99 
.fai1:are .. indicato. L'odio de' Ròmini, la ne­
~~effità di ftabilirli nell' Inverno., ed il piacere 
di pofJèdere Gerione, molfero Annibale a con .. 
-quifiarla; ma Fabio non fot1:enne·, ·che Anni­
bale r aveIre molto tempo. pofi"eduta: Annibale 
fu vinto e sloggiato; ma non foffrì che Gerio­
ne paIra1re nel dominio de' Rornapi con la fua 
,o~enza; l' inçendiq dunque per deCorarla; 

alli! . urhibuI ultimtl 

$tetere caufftl tur perirent 
f71nrJitus, ìmprimeretque muri; 
Hoflil~ a.ratrwtz· exercitus info'lent (ti'.' 

Non di a1cra glori()fa imprefaper lui si me.,. 
l'i1()r"abile. fi lodo il Dittatore , al1òrchè , come 
diffi . in fede di Liviò, ifiruì Paol~ Emilio 
Conrole defignato Cl profeguire le ofiilità av'­
\Terro la nazione Cartaginefe: 'in queil:a guerra 
-t",bioimpiegò tutta la fua arte, le forze, e tutto 
';1 valore Romano, come re avdfe avuta' mira 
<li vincere in Gerione le mura ifieffe di Carta­
gine ~ Nè certamente Annibale poteva in altr\il 
ftagione maoyerfi ad incendiare Gerione, fu 
non In . quella, nella quale, come è a.utore lo 
il:eifo Livio , eran già vicine a' maturarfi le 
-J>jade, vale iI dire, in tal tempo per provocare 
in PQglia l'inimico, col rItrovato di for~ggiare • 

. , G2 ' An:.; -
(a) Horat. Carmin. lis. l •.• d. 16. 
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• . Annibale iQ tali c:ongiuDtur~ ; qual' altro U .. 
ti?zz~ . s" fooi 
'~erf~i Peligni, fing'endo dimardare per invadere 
'l~Giti;' RomZi ': l'azzti?cia ,fi:rZi'" 
~'a-pemmi , erano il fuo talento dominante . Fa-
!t,'.l' - rr.' ',' l' C' DI,? ta! il1014Zi aneli Zig l : aZZK:agInZizz 
te' vedendo' decampata r armata nimica, e mar· 
f· . per i còUi J\PUZiZioini pen;3z) cfe?Zita 
fu! finzione; (qbitQ ~ fervenUofi UeU' opportu~ 
'=r:it~ r feZiiw:orrizZi in GZiK:ionZi çhe ttZiV& dimcca= -
la }~elle muraglia 'pèf la pqcallzi Ueguìta gueTI:l= 
'p edefelata'di cittad~p.i QLlefi' a~iqne Ir 
"Ì?iU infatda pçr Gerfillle, çeme egn~ ve" 
~~e ayvenq~ in t~qlrO ch~ .l\n'nibale in pace 
~ " .' 
,~a ecqQ'l;3nefata 111, , ~ 

Ilei 'vicinanze' Jdie fovraf\avar jpimico, e ~ene~ 
r .. I.. ,,;. .'~ .... " 
vakt dt illJf.a lqceedlQ, e, dellli 

/ w'~ra ;'~~ Gerihne~' nonR I.egge fQtti~~, nel pri­
(j~r', adgeino", An Anni~ele,. ,ne'le zuff:ç 
~~ccaJu~'; tra" gli" 'Cartagihefì e ~inuzto '~ufQ , riè 
-'~en: ',rti\ iri ne~lli': ,~Gà5i;Zi" M'~iiim~ ae:, 

;f?,:~:.\ri ai~~f di',~,iqu~!~~'n,~rjn.~t~ z ~a' ,Rotlla ~ 
, J'~q;Q lUW: ptpmZitq .lç !.:lene lçtefZi "*' .. , •• '=~ 

~'1;à) \f· o1n~1 i~;friaQc~6li ijrlrJ~~~~' Al '4Io)'fègi-
~f, 't, ... ,11, , . .:; ,.,'r;q :'~iJ'p' ,n l:zz:,,',u 

o~:~\:~~rk~t;~,r1d~;i.;~[ft1lrt~r 
'~ ':~t " ". ~"'!à;jl:~~tli~W'JJjf 



.' -,'~ . 

. . ' _ '.' "- _ .... ':. loro 
rovente li fcorgono pib it1tenti ,a rctityere,~' 
p.ol1:fri infiniti fatd: c9tifacr~ti . alla grotia~4~r 
lmperb Romane;> ,e ti vedono negligenti in r~tetire 
le notizie che interefI'ano alcune. Cittl&'o.~aziO!lI. 
Altro non panni efI'ere 11:ato. il pidti\1o ;per 1:9i . 
Tito Livio pocò riferifI'e le gena optate in Ita .. 
lia da Ale1randroEpirota, the perthè poco I~ 
credè iriterefI'anti per la fmi dòriil. -

La terza battaglia o più toLlo zuffa patraç~ 
tta Annibale; ed il' Generale della Cav,lllf'na 
romana che calò da; campi Latiriati ne'Ha,. ])~Q~ 
Dia; fu in 'Vicinanza di dùe miglia chi Gerion~, 
come G è detto! in quefto àttacèo' li numer~. 
DO uecifi fei mila CartagiheG, e .. ti~que mi,hi 

.' .'. ..." .. ., 
Romani ;ed Annibale perdè ancor du~ Cal1:ent.. 
La quarta ed ultirria azione aVveb.ri~ ili -Geri~ò~ 
De tra gli 11:effi Cartagit1eti , ~ Fabio Maffitì{o. 
fovraggiunto in foecorfo de' R,omaqi ch' 'érano 
perditori per r inefpertezza di. Minuzi~, ~." fe~i~a 
çhe in' queft' altre dge ,azioni li-n~ra1re. rovi~a 
di Gerione. Q.uindiè con,feguertte)l crèderé; 
c:he iIi t~mpo che Annibale èi-aadlikrderato in 
Gerione; Fabio vlnfè,e difcacciò tutt" i 'Car. 
taginefl da quella piazza éol maggior {!-IrOre 
di Marte, e ~el g~an . conflitto colI' ~fo' Cl.éfie 
Macchine atterrò le mura ,,diro€còla Città per 
~bbligare '1 Niinici a c;~dér't~cto',~ i: rUggire'. 
. G 8 Era 

I 
/ 

Digitized by Coos le 



IQ~ 

. Era difficil -cara ritro":trfi ne' tempi pteee­
denti la feconda goerra Punica , Scrittore che 
ci CJveffe epilogati i fatti di Geriòne t del tuo 
fiato, grandezza e PQtere, per effeme a'conri . 
d~ a fufficienza· informati % 'il fuoco appiçcàto 
da Annibale, la diferzÌ'one de' :Cittadihi , il tu- . 
~Ito deJJa guerra; cofpirarono tUtto, altabban- : 
dono, ed obljo di 'Iue!l:a Città ~ ancorche~' 'me-
.rnoranda • . 

, Ragion,atatJ;1.eDte dalla efpofizioDe' di ·'quefti· 
filtti fi entra in conchi~{jone, che prima' della 
rinomata giornata campale ,di' Canne , rairono' 
fl;repitoft; ancora le azioni di Gerione .. TrOvan-.1 , 
fi molti norici.. che con difiinzione e molto 
4ire, hanno mandate aglipo!l:eri le memorie di 
quelle guerre affai.' fatali a' Romani: la fCOf.lfit-
~a di quafi tutto l'~ esercito', il picdol DU­

mero. de' fuperiliti fuggitivi, la morte del 
Contale Paolo Emilio , di molti Senatori e' 
Cavalieri, fecero glorios9 il nome ,di Anniba. 
le, . come confuGone, e t'errore àgliRomani· .. 
Eèco i moti vi per cui quena guerra da' Scrit­
tori non fi fieno tralafciate le vie plÌ' fen­
derla· memorabile. Le grandi difgrazie fOO0 

portate full' ali de' Venti, ne quei, 'tem·pi ,{i 

leggono privi d' I(lorici.per regillmTe:!.i l funi ' 
J;lotab~i 4e~li Uomini ia,tali. _d:he~olia~ 

Di: 
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ifi: te g3Ì1nibale' fi,pendo ·viÌ'lce'e, a\relfe fia-
puto ufafe ddlavittoria, f,rebbdi in ca= 
so .' ger?e,até br?òràggio :dr?" , impadro~ 
nlto deICampidogiio edi Roma Era un'av-

denirio qllel , a 
cune volte tnaricava iI potere per vincere ~ ed 
ili talenti per del dellr? 
vittorl.1. 

gUr?"a Cannr? gir?matr? de= 
dfiva; defl:inata da vicèndevole intima de' due 
Gr?5.4r?ra1i Anbib,le Tei'r?r?r?io , d5.4 
efeguirfi nelle vidbante' di Canne, non già per 

i11r?tta r?he quel W:r?mpr? fi pW:Nendr? 
che era un \l'iJ1aggio: ma' la guerra di Gerione, 
11 -; ~ r?Herfi ' pr?r? 
Ge~iont: 'quella: Città . nell' arrivo de'Cattaginefi 
cmr?e fu obbir?tto di loro 1belta 
il pllnto di mira di ~onquift:a di Annibale, e de-
Rw:mtani per S' impiebr?wno tutti 
sforzi perpotrédérJa" In virtù di tale impor-
tar?r?r? -gez:tta la , 
l' afpettaziooedelle . Città· federate ·"d' "Italia, è 

nar?ioni r?miclrè be'!RNiiani Il 'l 

Le Città collegate regdlavantìèOft'ecotì6mia 
Dr?ie da" r?r?ncorbati fOVl;%R11;5ire' I Hiltr?(~ni 

. quella Republica, in, caro ché ritornava efallt1:o 
l' HublkFi ~all' dorbimnte 

G 4 la 
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Ja' gue~ra: TitO -Livio dà ,llP' efempio. diquelb: 
pratica tenuta col Senato RomahO dalla Città 

. di Napoli in occafione della gUerra di Gerione: . 
,ojlantlmente durando ,ANnibale ne' quartieri d'In­
nmo in Gerione, la Città,di Napoli mdnd~. in /to­
rna Legati da' quali furono prellntarii.. Senato in. 
nome di quel Popolo f qtipranta P'dJl d' Dro di gran. 
pefo • • • -il Senato dopo avergli ringraziati della. 

, 8j loro attenzione, munific~:la, acCettarono una fil 
tazsa , e quella di minor ~alort in legno tU gra-, 
dimento (a) • Cootemporaneamente in f ()~corfo, de'. , 
Romani, furono fatte l' ifte1fe ptoferte nel Se-" . 
nato dalla Città di- Pefto t' come, paril1'lenti,4a .. , 
Gerone Re della Sieilia. 

, I Romani erano col'lfcii' dèl di loro . proprio 
valore, o fia, dell' idea della. propria forza ;, 
onde' fi dimollravano .inrenGbili' agli offizii eli· 
compitezza: l' oftentazione '. latta, dello ,1pirito 
'omano , era confeguenza deUa, gr~ndezz;l d' 
f6limu:Pftt)1't tUfavyentur4 't, ,com' erano·profufi: 
4ifl fatl~»i~ipi,'gfhlltrl deitHgloria. o.,de'J'rutti 
.. U)' {ii ."""cIro-tlf' -,', :,,:-i,;.f"q"U ,c';;- ';'f} ., ;'.'I~H.. I(;lIYH • ..." .. "" ..... ,.1-& ..... J~l"'"U.u c''''_ ~",,'~.1,..J .-t.)..,,~ .. 

...,imT2"'· 1D11~~s;z ~"ii."I "H'Ill . <éJi~'lCb 8fI~ 
,i (11(rt) A. J.;"'àltii. eooiibl.l. fe&Al! ~ ~Q,. ' 
fJ~m jam hyeme impmdenu confliti.ffet benum , NeapòTi. 
<iM'i' iJ.egati ROffNm venere, ab iis qulJdraginta P4Ier. au,elt 
~~~:~ 'ra Curi"!.'1 ma'., a!~~e ita 'l'erba faElG ..... 

. -r:tga g f"1JVD-~4,~~~ , 
p.nderis minimi fuit, 4lC~'4i>;, -I.' ,i,A:. m',(Ì.l,. (s) , . 
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iato; ma: ,il credicp;-nOl'h,gli. mancava1e ritr.Qvò, 
pronti e ficuri rimedii nellTa~tt9 Cit~±:?di±:?n 

negli Alì±:?±:?ti )',\\ 'j" 

,balle molte autorità da me toibpi1ateJe,pi~ 
i±:?tereuanu uer nnel ±:?au dimutlr,=. ' 
i±:? ricavate da' fiorici fuperibri ad opi e~· 
zione; fiimo', a fun~cienzà aver prov±:??:o' ~ 

n±:?' t±:?mpi ~iJJà, di GC'T 

ri one, quale la flla' .potenza ,.; q~l.l\i dive~1i,;. c .. 
444±:?nti ±:?e' f±:?tori nella e, d±:?~Car'04' 
I .', ' 

taginefi col potere"~ romano~. '," , "o. ",J .. ;#, 

PretTo gli ft~m dt,ati Autori fODq lleforittepa. 
"TTTT .... " le de' nanniti ,co±:? gli 
verfo la, repubblica romana; al~ra loJ~ ~~ro ' 
l±:B.ga ±:?±:?n, i w:,.'saw:,~litj 

cO?:lifo)au±:? di c~ S±:?lpici444 e .QJ~Qli6o,ùpJitru?: 
gliefi fteffi fecero gue;'ra a',Ro..iiaW .. ->~~ipdi6 

tool±:B.liuu JQtU ;: :n±:?~fbTI%ilMf;Je 
non fu di., molta, durata .. ' Tr()vo pfclfOJì~iuJ 

,.LliVio Dauw:,ii, i Din 
"""..., ..... " a Rep±:?nbliw:,w:, chw:, afnia±:?va al 
preme ,domini~, dell'Italia, e più volte termi-

DkLot444 , 
,: i~ ,~·.~r. ~l )}."" _,-,' .,",,, ,', ~ì'~~ 

''i ~"~l' 3.J"~~::l.~ ". '. :\;,~,,\~~ »fl !J" ~"u;,"\ l, .<.) J/&t.R«r 
- ,<~ ," •. ,'; " . \ '.' \'. '., -

~ ,')M~i\l~~ 'jl ~?\1J'1L4v'!\ì;~~1!Iti;f/\lm~~s5;( {~qiQ,~i:r\ 
(aa L ... ,UI. ,,=' ,... =CT" •• ù, )')11 t) ))1\ 1i~",E',zm '"''!l,m'II', 
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Paefi de'Dabrui coilegati; :ticettei'biio fii lijea~ 
Za quei di Canosa, il che poi variò facCia iii' 
tempo di Pirro. 

Ricevuta i Romani totale (confitta ili Canriè 
da' Cartaginefi, i popoli di Puglia teguirémo là 
fortuna del vincitore, Salpi, Lucera, Gerionè;' 
Arpi t Canosa; l' ifteLfo Livio chiamò i Fu.:. 
alidi, gehte di dubbia volont~. tre~o Clie og. 
gi al pati non dilferifcono da quel èatatteré 
che fembra datogli. dalla natura; il cllina l'hoit() 
influifce ne' conumi; gliquaH Geguono il teni­
peramento. 

Sarebbe un ProbÌerna te O rièei'cafte in quei 
vetuni anni, qual fiaftata la Poliiia t' il G~ 
verna in Gerione ,nè fo re ti p~trebbe deflnire. 
"fantenationi in varie età qui allogate in iò­
cietà in foggia' di «:drpa polidéo civile, l' i .. · 

,gnoranzJ d.e' tempi. deJla fua' edificaZione, le 
guerre, dt;:folatrici ,. ci lafciano nella notte di 
~ali nozioni. , ~ - ,,' I ~ I { ! • • 

. '~CiI..1\ Y:r.~>nii; abjtav~no: }ticçole Cilltà, ordinatE!' 
'l', • • ..' . . . , 

in angufii vichi: io; t?ile1,tta®...i 'PadPim: fami-' 
glia, ~a~o~1 ~IeÌlW~ 4è"~ figli ed~&etvi9'fiJ gò •. 
velÌ;io' lDq,nar~)ico: éh' è,~O:lIlo, ;il ·pti~ .. fin uM: 
~l'!~~ 's' imirò da'Pel1c~zii, Enotrii, Morgeti , 
e Daunii : rdotti gli Uomi'1i in_p.m cQlt.e.SQa .. o 

,ieta;~{rp;ii:)Ò -àù' irill;ocra~!a .,. ", ".''''" .. ) 
. Da 
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:bk' pe:Zhinàg~j pv:ze'hti é h~~ iltri 
t 0 1 

~e' diritti di natura ~ ptimiera allieva del Cielo, 
,todemi pri iliato , 
efercitava clominio poco differente daWautoritl 
precaria: tal' eta là Polizia degli Unni; 

vrtie pahzdè 
, de, ne difcacciarono i Goti; conìe riterifce 

(a). , 
. Il potere del popolo romarlo Ci'efeertdo a 

§fan paffi, ia ragion deUa fortuna delle armi,' 
l.7dl~ il rito gl.7Persere rr:pwve le 
cende deIJe gUerre iftefi"e t fICch' è da aederfi, 
vhe Gerien'e" eh' ere CvUenia, 
rata o Municipio ~ le' leggi tOn"i1.ne eramti Ja 
hervanza de' fuoi abitatori . Fr~ le obbligazioni a 
eui . Cofrmi ti PeRieavaev, priKZcipKZ}KZ, l' 
te ' dell' agricoltura, creduta miniera di felicità' 
heUa RefJKZ.blici, e hdle hopolaziovI: 
Daunia, fi leghe, ehe è fhta femhte l' empc~, 
rio di qoe fl:a mduftria, e della Daunia e fiata" 
~ ..... ,r,n~, vOz:B,! fi finv; 

'llileltempo)cl1e fU'Ìf1tenerita.'" '",(~ 

, La proKZideEKZKZ ·umtna. per h:,r.C'm!rre 
aùAo Vil.7UPtorial"mKZ1:ciKZIlKZ "1 t" " . {ed 

lur;c ,\ . .., 
~.%;". ...... l ~~,"~~~~ __ , ___ ,,_,,_'J':;~_'" 

,~, '" ~j~ .. :lJ 
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10S' 
ed ali; apèrto oro deI ·èommercio· inrètr1cS, teèe 
fubito penfare l'invenziòne delle pubbliche. vieJ' 
E' ·celebre la via fatta coftruire da Appid Clau- . 
dio prefro noi; che da Roma portava . fino.:s 
Benevento. 

. • I ( • 

. Altri dégtii romani feèondattJn<, quefro ii .. 
tr(j~atò: Cefare, eorite inolti ci avvilano, pro.;' 
segui quena gran via da Beneventd fino à 
Brindefi, quale fu poi riformata dall' Irripetatot 

. Ti'aiano ~ Si partivi que!l:a fl:rada nel pfincipid 
della Daunia in due braccHi in Etotutico ; o 
iia. Ariano f delle quali unocOfltinua,a per il 
PonEe di'Bovino, Ardona, Gerione ; Cabora o.i 

Ruvo, EgnDia, Bari; e terminava in' Brin4 

defi.' . 
Di quefto cammino' ~tìa Oraiio Veriufirid 

ch' esegui accomiatato dagli ottimi fuoi amici ~ 
Egli defcriVendo . tal viaggio t n(jt1 dice averè '. 
albergat6 in Getion~, ~a 'p'artito \!on ~!tt(j 
da . un villaggio ~i Trivico, fentà ndtrthiaré al­
tri, Paefi, efi'er gIunto in Canora: bifogna penfa­
re, che Ger~one., non era, luogo ,. COIJIe oggi. 
dl·,o-ovefi 'pemOttaya ~'perciò .quefti Ciad, 
come le' altre ~ noti è nOlninatli da queI Poeta t· 
oltre che in Puglia i \iiaggiatoi'i a loro talento 
fio poIfono -inca~minare .p~~ i?~~i~.'y~e~er ~~ . 
pianezza, e taéllca de' luoghi J 11111#11 1ft fÌ'd'" 

,4-
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;/pulia tar4is {a'. . 
a Nella piazza grande di Cerignola poggia UDI . 

di quel1e Colonne pofl:eda Traiano, chiamate 
,Milliari, ad imitazione de))e prime fatte, erge­
te da Caio Gracco: quefl:a Colonna, com' è 
tradizione, fu fcovert!l prefrQal Convento de' 
P.P.Domenicani, ov'era r antico . Cafale di 5aft 
Rocco, ducento paffi ditlante da Cerignola: 

"-
neJr imo fcapo della Colonna fi vede incifo.il 
numero LXXXI, indicante la diftanza da Bene­
,vento a noi; l' ifcrizione tr~vo e1T'ere )' ineiTa 
che Jeggefi nelle raccolte del' Grutero di ua' 
altra Colonna rcavata çin~ue mj~lia . di~uà da 
I3enevento, . . : . 

L 

. ,Lxxxi~. 
IMPERATOR C~SAl\ 
.' pIV. NERV. F. ,;. 
NERVA TRAIANVS' ; _, 
AVG C-ERM bAtte': ,!:;t:. I(~.i 

t : ')iONTIF. '~L~~IlU~' TÌfIB;POt ÒltlTfCi~ 
-:'" > ;,,1;': :. ÌMPEt .. ve cb~~.C:Vlr.i[;'l no sf:, 
-'., - '" - -' ,',,' .I.~q. -re D.- "q . ·B, J:.y: 1;;:,:,: ._ ,",,,.A:p! ni' '.' ;:,' ";; ,':.IU ,I J" 111 

.. i&.~~;0 JMAM':ìf'~~V~'1BR'\tND~s:[b c ~l 
, _ 'r \' j~" • , ;)·'r 

( EJJi~ i;j:.TPÈ~IA)SVÀ"f5 L ':JVG c. Il) 
tGboq !:.;LP \_~ 'f;'r':lil:j'jr~ ';'(:,,~l f ';l'll!G d ~C!Ifff,. 

OjUS!U 01.:,1 ,; 'lnH'~:' ;':1.'" ( ,,:;'~.,(l fll 5rb ~lifò 
:.;f! J<~'" 1"~- :;t'.j:1'2~d-1,t.~·b·:,it.;:i7IJrij'i:5fii'O'i1O'ffOq-n-. ~" ••. _Ir. s! Il '1' .. ,. ' ' 
'Wtrn ~~ ,~!:'}m I, i:;~r':l.ir ~;,;, Ll!l::Jd :) t Il~s~ruaq 
ab. 
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Un altra fimiJ Colonna ritrovai, . einquè anni 
fODO, nell'antico corfo delJa via Appia tra Ce~ 
rignola e Canofa in Feudo di S. A., avvifato 
da perfone che in quel luogo fcavarono coUa 
fperanza: di ritrovar teforo, la çuriofità mi· olJ,. 
bligò .a ricercarla, anche per la rela~ioneavva~ 
uta più del vero; trovai una colonna di due 
palmi e mezzo di diametro, i caratteri erano 
in patte cancellati; ma queLli, come oggi fi 
~ede , eraao gl'iileOi, e pofti con la f1:efià fun­
~etria. dell' altra ifcrizione da me rçportata; ~ 
parte fuperiare, ovecIQveva efi"er pofto il nll­
mero milliare, ~ mancante; nulla di :vantaggiq 
fu uopo per de~efminarmia crederla un' altra 
çoJonQ~ po.fta qà Traiano in <:Juella P4blic~ 
Via. 

Se la Religione che n·e'. tempi degli Abori,. 
geni fi profefl"ava. in Getione fi giudica comma,. 
ni.cata daUil tradiJiO,ne, tanto confonll5 a' lumi 
di ,natura., in awre!lb a lllifura che l'uomo 
fLJ ~oQtalÌlinato., fi conIufero le dottrine det~ 
tate dall' antenati, e l'adorazione fu rivolta al~ 
le Creature , origiQe delr Idolatria : ,;/ Re, , 
çonquiO:atori, gl' inventori delle arti, e delle, 
cofe utili alI' umànità, fi ftimarono degni dell' 
Apoteofi e dell' adorazione. Era bel ve<kr~ 

s:Ji~gi~j ~votamelatè- ~r~ç~cladt ~) qn~ 
" - Ci. 
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Cipolla, e SOclate ~ftet1'o 13criflca,e un llol~Q 
,d Efculapio. 

In Lqcef~ era fatIlofQ il TempiQ di Mineli'!' 
:va a 'cqi eran divoti per il Lanificio Ca): nell' 
~foJa d~ Tremiti, ~ ''luellq di Diol11eqe t ed iQ 
.1~fi Paeq fi o{fervaPlo ancora reliquie di veClk 
jli OelubrÌ ~ li Nume che veneravafi in Geri~ 
.ne, eta ~ ])ea Bona: nel. riaito . d~ una lUpe 

~el Fiume Ofanto efiil:e una Cappella , incitO'!' , 
~ata S. Maria de Ripis 'alti!, ~Ìlticll Granç~ 
.re' Padri. ~lhlni, tenuta in 'gr.aq. venerazione; 
agli ottp di Set temb,re Cene çelebra Telb 'c~ . 
~oncoTfo di Cerignolani e Foreil:ieri ,in tale 
p~cafipne ip Ci inçerrenni ; . a car'O' gqatai lfl 
b.afe c~e foil:ieneit Fo.nte dell' acqna ~enedet"!' 
~a, ch1 era' u(1' antica Colonna di marmo; vi 
pt'fervai aJcpni çaratteri insiflcon Sigle, C<h 

~erti daHa polvere ~ 'vi leffi cOQ d~mnzione d~ 

era me~o.r~a di Altar.e p~d~c::atp, ell'l pea B~ 
PII !' 

~~XTlqA ",CCEPA 
ARAM BON~ DE.Lf'! 

. ~~. S! P~'F! C! ~~ T, r .. ~ 

-----.---__ '""""."!""'~. ~i"':""~_,'!~· 
" . (II) S"4b. lib. 6.· 
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Dalle trarmigrazioni dI molte Nazioni veno-. ' 
te nel La.ùo ntotre della neceflita, cagione 
impeUeQte per iftabilirfi ove il genip o l' op­
fortunità gli prefentava un continente, 'lì prO. 
GufTero monopolii gelone e, guerre; quindi fi' 
viddero le popolazioni difcacciatrici, e difcac. 
• . d ' . . S3.ete a Vlz:::eil e : s· iDilentamnil erml , 

lnechinil da guerre, li fç:~rtifiçerOilO le Ci[ca 
de iilViz:::cibili m~llaglie e Cefi:dli il valore mer"? 
liate tolre all' UilWil abbouimeilto al failgilej; 
aD' occitioDi, e la filla piltenu. entrò e~bitru 
l'ef dicider gli e"enti. 

Fanno ribreno -a -leggeri! tanti armamenti , 
lClefolaziolli d' innumerabili Città, incendii , tutti 
~trovati del pazzo furore che rende l! UomQ 
'Dimkil deU' altro Uomo. Q.uefti ecceffi potreb~ 
beto garantiril il fif1:ema di Tilmmafo Obbes l 

,$l Se l'Uomo fofI'ç fieto pee ll%ltm-a nori già 

?tfl 
Milltil gilene fi tril"fa3.3.0 n1ilft"il dtgIi Vorni,. 

ni a fiQe ftabilirfi, aJu'è geliluil di pilr'! 
federe, ed àltre pz:::r trefCere dilmmii full' al" 
trui roviae. alle prime c:olTifpondonil gue~ 
re efeguite dagli Enotrii con gli Aufonii ; quel­
le che 11 tennero tra Sabini, Pelafci, fug1ien, 
~li, fono del fecondo carato; r ultime fi 
99~ ~. ,.co. .' l'~ o' ~cani ~ 

, d&ia~ 

:l1L!. .. IJ 



,rr3 
çhi~mato in difefa Pirro Epirota ed Alefi"andro 
de' Moloffi avverfo la potenza romana; le tre 
guerre Cartaglnefi fono deHo fie1To genére. 

Ne' fecoli più a noi' vicini fu1Teguirono' Je 
defolazioni apportate da molti popoli firanieri, 
accaniti, conofciutl . col nome di Barbari, da' 
quali l'Italia ne ha inteii gli' effetti più lagri­
m!!voli, -C<?me re sola ave1Te pocreduti' Regni 
'di conquifta. .' . . 

Strabone ci racconta, che Bcneventotlel 
. Sannio, e Venofa nella Puglia', fUTon o re fete 
Città fuperfiiti ~'fuoi tempi, mancate tutfe'lle 
altre per le, guerre de' Sanniti fatte re': Ro­
mani. (a) Molte Città fono fiate' anche famofe 
fino a' tempi di Annibale, ne' quali foffrir01'lo 
defiruzione, vale" il dire, Gerioné, Lucera 

" Eccana ,Arpi : è aunque forte di quei PaeO, q_m-' 
li fempre feoili da'tormenti delle: armi,,' meftiire 
attiviffimo a diflruggere gli Uomini e . Iso-ile 
cofe, non già à forntàtli, se confewano ancora 
avanzi e nomi di fe ftefsi: altre Città fl mira­
'no come l' anti~aTroia dell' int~tto atterrate , 
che appena' fe 'ne forpettano gli veftiggii ;"nel­
la Daunia fi conta Aipi, Siponto, ECQana " 0-
ria, Cliternia. .1"". .; 

H· '·'k.Le 
-:-~:'.~_~.~I:~. ~:.;.' ...:~;;;;.: ..;;-.:.;.. .. _.:.;; ... ..;.~.;;;;; .. i; • ....:: ••• ,.:'IIiI!!I1iIll!!~ 

.. (a.) Strab.lib.6. 
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Le rovine di Oria, a differenza deH'altra de' 

Salentini non bene difegna~a da'Geografi, fi or­
fervano nella rada dell' AqriCltico ndla fpiaggia 
chiamata Rh'oli, come fe folfe uno scoglio pofl:o 
fo~to d~lIe acqQe t vicino l'imboccatura del Fit,t .. 
me çer~ro ,conofciuta da quella gente col 
nome di S. PaUacìna; n~ ficuraQl~l1te qQelb 
farebbe l'unica fommerfione da rimarcarfi, Cli­
lernia Città antica della Paunia ~ ( diff::rente 
da Cljterno ch' ~ra vicina al Lago di Celano) 
oggi affatto ignota? proPC!.bi1mençe fi potrebbe 
(r~d~re ch' era fituC!.ta in San Loren~o, luogo 
~he appartiepe alla Menfa Vefcovjle di Troia, 
in vicinanza della Città. di roggia; i rottami 
di grandi fabriche, la mancanza di mopumenti 
e le antiche fituazioni conofciute. di ~utte le 
.Itre cjt~ della Oaunia, fono Jlati gli argo-

. menti che mi han determinato ~ till creden~a, 
Per djfavvent\1re non diffimili incendiata Ge­

rione pal fiero .Aonib:de, fLJ abbandonata da 
. Cittadini; in tali prefi."anti l>ifogni furono·aO:ret­
ti a cerçare altrove terreni per inabilir,vifi, In 
~inanza di otto miglia da Cerignola al' Seçten- . 
lrione, evvi un luogo nominatQ Gerina , çam. 
pagna def1:inata ad Ilfo di pafçoH ed llll' Agri­
coltura, onde è frequentata da gente addetta ~ 
.~uel melliero: ti fono ivi fcoverti pezzi di mq ... 

ra-
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1$ 
raglie, pietre lavorate lunghi ,e forti muri fot­
,~err~nei ~ome fpndam~ntj j rinvengono qui 
pii:r" di fr{:qu~nte rroltiUime entiche rrnnetn di 
vario metallo, rapprefentanti Confoli çon Trion­
fi, rronnrn di ed ddle 
sreche dinaQie. 

l'incendio, e"l diroccamento degli edidzu 
.l' . '. f 

~i ndligb i Cirradini. al aenan-
dono, devefi far giudizio, che avelfero cerca­
lo un pOddio , e al~ 
tre cofe per convivere Sembranmi aver imita­
t~ gli di Arpi gli quali, ~l nferire di 
J]dnrtoCiolzin, . parF:n fi . Colnniè, 
'e nel1e contrade dell' AdriaticQ, erdTero nuova 
. nn~in.e~nno fa]pi coli;, giunta . 
~i una lettera, è mutazione di un'altra, a dif­
ferenza de]Ja prima lor Patria , .. (1) 

in nirtii di ennv~'niend COR1dhiutmre 
ofare di atrerir.e,. che i "Cittadini di Gerio~e 

P~~eijl, nniti 2.:on pari aniinn fi 
rifolfero in ifcelto lUOliO ndificare abitazinni . 
invitati dalla vaf1it~ de' campi per Ja felicità 

, forllu il rraffirno di= 
regno. Quet1:o è un pafI'o che ]a natura lo det­
tnen , e ufn. E~eui già gli Edifiaii, gli diderc 

H 2 

~------'----------------~,-~,---~ 
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il profPetto . di un.nuovo Paefu, e per eternare il 
nome del primo, con vocabolo derivativo, lo 
chiamarono Qerina, o fia picçola: Gerione. 

Umi PC?polazione avvezza 'ad abitare' coii 
~ommodo, ed in. Città' ben difefa, non potè 
durar lllo1tq il dar manq ~d edificarfi ~e abita ... 
zioni in corpo di fbcietà; e re fi riflette al bi'!' 
fogno çh~ 'la preffava ~ ·la. ~qp'bi~mQ çredelle 
~P.tt!l inteqt~ ~n' esecuzione .~ 

Di (1eriqa prefIb gli antichi Geografi nòti 
i incontf~ ~ellloria aJcqna, n~ nome ~ ~eb~ene 
le graIldi antich~ rovine, dimofirino un ten1~ 
po effer iv~ fiata una Città; 'come neanche ti 

',leggono f~tti ~egiftrati negli ~ntichi monumen:' 
,.. , . . 

ti degli fiorici; fi l'0trebpe per tali motivi' gilf- ' 
ftamente penfare, che ~a m~ncanza di azIoni r~:. 
~rc~evQli , ~ r~bbandònq :d~' ç;ittadini ifteffi ~ 
~opo 'unga 4imora. l'i~orqati In Qerione, ançi­
ça P~tria degli antenati, fiano le ragio'nl ~ 
per cui di queft' altra piccolél Gerione, non fl~ 

~imafia memoria ~ Intanto qOIl ill:imo debil con'! 
~ettura, che gli eruli abitanti di' Gerioneper 
provvedere in tal' uopo a' cafi loro, aveffuro 
qli.ficata nuova Città, che per genio di gra­
ta ricordanza, chiamarono Oerina . Ciò mi 
~ fembrato otfervare a traverfo delle teIle'!' 
\}re çQ(i: ~'qr~riQ ~v~}uppan~ l~ ~Qt~che tra* 

. . tli., 
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dizioni; o pbre per un rentimenté· da me ve­
duto più verifimile, fenza più impegnarmi a 
difenderlo. 

. Una porzione de' Cittadini di Gerione· non i­

. mi tando gli fuggiti, rellò ne' riO:retti del Callello 
I. ed in quelli edific:ii rifcrbati da Annibale per 

·ufo de' granai e quartieri de ne Milizie, altri 
fubico vi ritornarono dopo ]a dillruzione di 
Canne: era quello già tempo di Don più :tem~ 
re de' Cartaginefi, giaccbè fra le altre naz~oni 
.gli Pugliefi feguirono le di ]oro bandiere. Que­
fia ricluta. ~i Cittadini ritornata in . Gerione • 
diede fegno di fpiegata affezione . alla lor p~ .. 
tria: l' interdre dil'rofegnire la ~oltu~~. de·, 
,campi, la fperanza di congiunture migliori , 
gli animò per la ripopolazione. II nome famofo 
di Gerione, l' al;>bondanza e grande ellenswne 
.de' terreni, la vantaggiofa flla fituazione .nel-

. la Via Appia, cd ogni altro che l'appteil:av~ 
natura, era propizia a' difegni per richiamare 

. gli Cittadini difperfi a ripatriarfi. _ . 
. La Città di Bifaccia Ducea della famiglia 

Pignatelli Feudo di S. A. Conte d' Egmont ~ 
trovo prelto Tito Livio; elfere fiata nel quint.o 
Secolo della. fòndazione di Roma , Città gran· 
de, fortificata, doviziofa· con numero grande 
di Cittadini: eta chiamata in tal periodo, Ro'" 

H i Ill~ 
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-mo]a, Subromula:e Romutea·, ed era apparte­
nente agI' Irpini. I frantuni di. antichi muri, 
forte CaL1:ello, ed il dominio molto efl.efo dc' 
.campi, confermano l'autorità di quello Sto­
'l'ico. Romulea in tempo che gli Romani e­
rano in aperta guerra con gli Sanniti, era COll 

qaefii parimente collegata coUe armi, ed inte­
tere1Tata per ]a commune difda avverfo la Re­
publica Romana. (a) 

L'efito della guerra fu ioraull:o alli Sanniti ed 
in confeguenZl per gli cittadini di Romulea.P.De­
cio Comandante dell' annata ConroIare, vinti e 
difperfi i Sanniti t propore alli foldati in publica 
concione atTetnbrati, di abbandonare il pollo e 
"Illarciare a tutta pofra verso Romulea, ]a qual 
'Città con poco coraggio, fenzi teqJ3 d' incon­
trare refiftenza, con forprefa fi poteva raccheg­
giare, e riportare gran preda; tutta l'armata . 
"a si generar o invito di buon grando, ed a gran 

pas .. 

-------------------
: (a) Tit. Liv. ,ap. II, Illl Romu]eamUrbem bi,,, e/l­
."'UI, ubi vobis labor haud magnw , prfldtJ ",ajor ffUlnet : 
Gwendi'a pr.dll, ultro adhortantes Imperatorem, ad Romu­
I,am pe'8Uftt. lbi quoquefine opere , fine tomentis fimul 
wlmoea June figM, flulla vi deterri,i /I ",uris, qua cu;qut 
pro:dmum fuit ; fealis raptim admotis, "'flnia evafe" : ca­
pt"'" IIppidum, & direptum eft: ad duo ",illia & C. C. C. 
ICcifi, & J'ex mWia hOlBinum '''l'a t ii miSts ma~ 1'''-­
da po'i'lU • .... . . ..; J 

-
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passi marciò verfo Romulea, non prevenuta per 
tal difefa: quivi giunti i Romani fenza molto 
brigarfi nell' aiTatto, nè punto fcoraggiti per al· 
tezza, delle muraglie, le quali tecretamente con 
l'apra delle fcale formontate, s' impadronjrono 
della Città ,ed il tutto fu rapito (a) • Cosi 
tutta r armata romana godè del bottino in gui­
derdone de' paiTati difaggi nella guerra de' San­
Diti. Lo fpirito di gratificazione, per Romule. 
e fuoi Citta"dini, fu effetto del licenziofo fu·" 
rore di predare, fuperiore ad ogni ragione : 
fembrava per gli Romani non eiTervi cora che 
effi foggiogar non vole1fero, e le ricchezze 
che gl' ifpiravano quefio defiderio, gli rommi~ 

lÙfl:ravano il mezzo per fodisfarlo. 

H 4 v . 
.. --------------~---------,-------Ca) Di Romulea non fi legge memoria ne' Storici 
clelia fua dillrozlone, avvifati noi foltanto dcI fuo po­
tere. Quella Cittl , come appare, c:ra poggiata fu di 
Colline, e non fo per qual'altro fallo, fi onorò di éhia­
marfi Citt~ Smicolle; come perchè vantavafi di etrere uni 
piccola Roma, era nominata Romulea; riedifìcata dopo 
le replicate fuc rovine, con altro nome chlamolli Bifa. 
Eta • o fia due volte fabricata: da 9uo11;0 no~c 1.cillQ 
4criv.Q Bi/M;a.I Bij",ç;'. 
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V. R I C E R C A .. 

DE' SECOLI MEZZANI. 

I N vece di trovarci più illuminati su i fatti 
che appartengono faperfi di Cerignola nel­

le Centurie più ,a noi vicine; refl:iamo anzi ag-. 
girati nel buio, dal quale appena vedefi un 
barlume , per non cadere in una totale fme­
morataggine. Il decadimento di Gerione, la de­
ferzio'ne de' Cittadini, l' invàlioni ·de'Goti, Gre­
ci, Longobardi, Saraceni, cancellarono di tem­
po in temp<? da fafl:i J~ memorie delle gella e 
degli Eroi, come effi erano fpenlierati e non 
curanti de' proprii . 

Lo fpirito di livore dettava fenli di vendet­
ta alle ribelli Nazioni avverfo la.)~ià cadente 
Monarchia Romana, e come formarono la ca­
gione di rovina all' Italia e fue Provincie, co­
sì. impugnarono le armi da rpiegati nimici al­
la lignoria delle Scienze, e delle lettere. La 
barbarie è come il gelo rifpetto al fapere e 
belle arti, che ne affidera anche le memorie . 
Lodovico Antonio Muratori negli AnnaIi--d'lta­
lia ha ra<:colto quefte Cuneile rapprefcntanze. 

. . -Q..ue~ 
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Quelli pafTati sintomi di epidemico male si, 
micidiale' al nome latino, produlfero la i1:erili-

. tà univerfale, o fia la ignoranza degli atti dell' , 
Uomo; ficchè gli fatti cenfecutivi de'periodi de' 
tempi, fono da noi fconofciuti: la Provviden­
za ci ha riferbati molti "monumenti di itoria , 
per non farci perdere una maeftra delle nonre 
azioni. Da quefte premeife qual cofa io potrei 
rilevare d' interetrante per di ,Cerignola? La 
fomma delle notizie che ho raccolto ~ è trop­
po abbreviata in riguardo a tali tempi: la 'man­
canza de' Scrittori, o più toLlo di Biblioteche 
di Cerignola nella quale ho' fcritto, ed il poco 
tempo che mi fono trattenuto in Napoli, non 
mi han permeifo di più ricercare ~ 

Federico II. nel furore delle fue armi deva­
fiatrici delle Puglie, compaffionò ]0 i1:ato di. 
quefia Città ridotta nella rovina, confiderando 
il fuo antico potere: tenne configIio con i p,iù 
vecchi Prefetti, a fine di fortificare Cerignola 
e fallevarla del fuo decadimento • Cosi ci ri· 
ferifce Paolo Giovio (,,) nella fioria de' fuoi 
tempi. 

E' 
-----.----"""'--------

. (o) PQOSo 'Jwo hifto fui temptro tomo lo pag.I63' 0.0 Ìflita-
!ue. '14m PriZ[,fJis vereribus ,~r(ui~, de ",uni~ndlf Urbe &~i" 
lD)-,f • 
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E' famoso nella nona il (atto d'armi , o pill 
to{1:o il termine de)Ja~ guerra tra Spagnoli, Ita .. 
liani e Francefi, della quale Cerignola fu il tea­
tro; racconto che moleo onora e molto inte­
retra per non doverfi a' tal' uopo tralafciare. Lo 
fletTo Paolo Giovio f fcrittore coevo, ch' è qui 
da fiimarfi imparziale fio fieguo e trar~rivo, ma 
con narrativa abbre\l'iata. 

Carlo VIII. Re di Francia aitali con tutta 
potra del fuo efercito Alfonfo II. Re di Na­
poli: que{1:' intimorito, rinunciò il Reame al Fi • 
. glio Ferdinando Il., e ritiroffi in, Sicilia: non 
gnari il figlio fegui il Padre, incapace refit1:e­
re alla pcnenza def Franceu, e per potete eon;' 
fultare fno Zio su tale importanza. Carlo la­
fciata I~ Città di Napoli in potere def fuoi Ge­
nerali, 'ritornò in Francia. 

Per tali preifanti avvifi, Ferdinando il Cat­
tolico dalle Spagne rpedl in difefa di quefto 
Regno COllfalvo da Cordora, detto il Gran Ca­
piçano, e per lo riacquifto delle Provincie per­
dute. MQrto Ferdinando II. fenza erede, cede! 
il dominio di Napoli a Federico fllO Zio che 
lo potredè in pace fin tanto che fini di vive­
re Carlo VIII. in Francia. 

Lodovico XII. capitolò la pace generale con 
Ferdinando il Cattolico',' neUa quale fi conchiu­

re 
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re didividerG tra loro il Regno di NapoH. D0-
po queO:e Capitolazioni t Federico afTalito da' 
Francefi, abban.donato da Spagtluoli f lafciò in 
Taranto Ferdinando fuo Figlio, e ii parti per 
la Francia t ave mori. 

L· accordo fatto pe1' la divi fiabe delle pro­
vincie del Regno tra le riferite due Nazioni, 
fu il ferace motivo di nuove difcordie. NeU,\ 
divisione fpet~ò a Lodovico la Città di Na­
poli t T erta di Lavoro, e gli A pruzzi; F erdi­
nando ebbe le Puglie e le CaJabrie , come vi­
ciniori al ruoRegno di Sicilia; dopo due anni 
fi pretefe da' Francefl che la Capitanla o fia Ja 
Provincia di Capitanata folfe unita agli Apruz­
zi ,in tempo che gli S~gno1i la pretendevano, 
come parte dell' intiera Puglia, ch' era di lor 
poffeJTo • Quefia noftra Provincia dunque fic­
come fu il motivo deUe pretenfioni, divenne il 
~arnpo da efeguirfi la guerra. 
. Malgrado un congrdro tenuto neJla Chiefa 
di S.Antonio tra Mdfi ed Ate})a, le differenze 
non fi compofero di forta alcuna, nè anche per 
un' Armiftizio; Lodovico d'Armignach Duca di 
Neamorfeon, Comandante dell' efercito Francefe., 
ed il Capitano da Cordova, dopo tal fatto fi 
c1ifpofero .})e armi. Lo fpirito di partito, l' i~ 
tere[c di poD."edere, l' ollore ~a propria Na-

zio· 
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~one, li portò aU' eecèlTo della nimicizI3,~ 
Le prime azioni fi .leggono accadute in Ce'· 

rignola, ove· i Francefi erano provveduti di 
vettonglie , .e. degli erbaggi per uf'O della' 
CavaJleria, ed il refto era· riferbato per Tender" 
Il: di tal vanta~8io ge)ofi i Spagnoli, fi acca­
,fiarono per foragp;iarvi, divifi' in tre· Squadre ~ 
due furono pone in agguati, mentre l'altra fo­
raggiava ne' campi di ,Cerignola l quet1:' ultima 
[quadra che fubito fu infeguita dà' Francefi ;. 
Jinfe.di fuggire, tirando così i Dimici ov1eranè 
tefi i lacGi; molti Ele' Frantefi furono morti, 
. altri prigionieri, riportandofi graa beftiame nel 
-campo: fovraggiunto in" tal uopo il corpo mag" 
.giore Francefe t furono i Spagnoli malamente 
~ttuti e' difperfi. Indi Francefi fi aV'fanzarono 
.aW. aiI'etfIo di Cerignola, difefa dal Genera]e 
Acugna : fulle prime fu diffidI cofa la refa di 
quefia Città ;'main fine rrufci ad em d'impadroo­
nirfene, infieme con la vicina- Città di Canofa" 

Q.uefte fcaramucC'ie aprirono i]·' vado alla 
guerra fanguinofa ~on]a quale in una fo]a' gior .. 
nata campale, furon decife le ptetenfloni vi.· 
.cendevoli tra quefte dbe Nazioni. Lo fteLro. 
Scrittore fiegue tal narrativa t f aperto Teatro 
-della guerra fu la Città di Cerignola nelltl Pugli4 

. Daunia non molto lomanll IÙIl PtinH di· eRnia, 
di 
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.;,' qufdal1' DIanto Ca) • 
• . Artivato in 'Cerignola con tuttò 'Il ruo elfer. 
~ÌC'o il Gran Capitano dalla Città di Barletta, fil 
feguico iit 'quello l1:eifo dì dal famoro Genera. 
Je Neamorreon' partito da Canorà' guidando 
tutte le fue truppe; ma per ~al consii:lio 
de' fuoi Capitani, contro ·(ua voglia, aell' ora 
~edefima che ivi giunre, attaccò l'Inimico, 
p~~o prima di tramonl!ar il Sole ~ 
" ;Nèl giorno innanzi a ta]; fucceffo, Profpero 

. -C; 'Fabrizio Colonna Fratelli ,eon il di loro Re .. 
"gimentoltaliano , avevano occupato un, po­
'110 vantaggiofo, ed ivi scavaronvi 'ì come me .. 
glio lì potè, un foffo intorno per' riparo. n 
Neamorfeon al primo :attacco,' ottenebrato dal 

:fQmo' ~ dalpolvel'io, 's'imbatta in quelfofl"o, che 
°arditam~nte .tentò di fuperal'è··a ca"'aUo, ma peri 
mal a fua avventura vi cadde; intanto impie~Q 
.tutti . i sforzi de~cad del tuo fpirito, per fortire 
'ça' quel periglio, ed aprira {bada; ma colpito 
.'da palla di mòfchetto roori nel fuo valore, 
Rice.cato il corpo nella cOIifufione de' Cadave .. 
'ri, fu fatto feppellite da Confalvo con pompà 
~ grande, onofè, ~ Cerigngla, com'è da creder-

o .' ",'. fi, 
, . 

Digitized by Coos le 



, 

t!6 

fi t giachè altrimenti non Il Avvira' da Monfi.. 
gnor Giovio neUa narrativa di tal guerra (a). 

L'ala dell' armata comandata dal già defunte;) 
Neamorfeon per la confufione, in quell'i11:ant~ 
fI,J sbaragliata, refl:ando al comando dell' arma­
ta, due altri Generali, Erfiljo ed AJlegria; ma 
queLli avvertiti dal difordine, e che Ja vitto­
ria inclinava dalla parte del nimico, fi pofe~ 
ro in fuga. Impertanto rimano fenta Duce 1-
efercito de' Francefi per lo fcoraggio e difor. 
dine de' foldati, ~ut~o fu difperfo ,. ~d i. Spa­
gnoli in m.ezz' ora~. fenza ilvverfarii ,s'impadro. 
ni~ono de)}' intjerQ Regno, ~'metro Pacichelli 
ha regiqrato che Cerignola ~ra poffeduta daUe 
Truppe JDilitari. de. Jle di Francia Lodovico 
XII~; Del 1503 furono quene battute dal gran 
CQpfalvo cODla fj;onutta del Duc~ di Neamof" 
,eon (b). 

Il caIJ'1po di quetla rinomata battaglia fu il! 
vicinanza di una Villa di S. A.· di Egmont, 
detta Acquame]a ,la qual' è diO:ante da Cerignola 
aneuo miglio; di ~uel luo~o oggi vive ançora 

. .' Ja 

------= ---..,.------
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Ja memoria col nome di Tomba de'Galli. Si ebbe 
forfe prefente quel luogo di Roma famofo nel 
tempo di Brenna, çhiéJmatQ, Blifla Gallica 'l 

~ degna di ricordanza Ja priocipal Chiefa 
di S. Pie~ro ,Apoftolo , Titolare Proteggitore 
di que1l:a Città, io cui 60 da' J?rimi tempi dell' 
era Criftiaoa durante la perreçu~iQ.JJe de' Cefa­
ri, infegnélvafi feoza tema in pubblico a pro .. 
felici il CatccJUfmQ dell' Ortodofsia. La pietà 
di l'eodofio il grande, rinomato ugualmente 
per la ProfefiQt) della Fede, che. per la vitto­
,ia .. fi ~O:efe ~ocora a queLlo .facro Tempio • I 
Cittadini gqdevélno in pace gli effetti di li;. 
bertà della ReHgjone fotto gli allfpicii di que-­
llo lmperatore • e del pontefice lnnoçcoz.o I. 
argofQ<;n~o 6gnjfiçante, che qQefh Chicfa Cri-
1liana era tra quelle di prima Ifljtu~ione. LP 
epigrafe çbe leggefi fuJla fua antica porta , .ci 
pfficura del zelo e dell' epoca t ancorçhè J' Ifcri­
JÌ,ooe io la çreda polleri9re il <J.uelteQ)po~' 

, SUB INNOCENTIO I. P. M. 
,xPI FIDEM P{)BLICE DOCEBAM 

l'HEQDOSIO lMPERANTE 
.,ANN. xpi 403. 

MITTE NOBlS AÙXILIUM DE SANCTO. 

Den-
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t -~~cijIiiI~tl' ~~.wllMlMffJ of~, Ufr(/aiW&e 
.1iJae ·l~~ ~'!'inAtn!\tiHJ~l\1ini"beDefaltòri, 
,ç,;incif~:,(On., :qI!tatteliir f~iqi nllf\ perqhè; Hon· ~ì-
r,g#~Li: R'U1U1()fi~: }ri",''r~'l~oli ',' n%)ri, .ho 
·!ti,,6:r.tti~~:t •. l66.no , :fcelfh"p1ù ,di· arl!%."1i.cht {u 
• Iiiìw~am; li l! .di, lui I PSl YD,lilelit o ; : ~iiYat'O:uil 
"~'J(H, Jln~ i (l;ofuon;tdi VeIde lintiao aJta tr.edici 
.npal~~: ~ ditQ.'re i me:e,tQ· 'dLtlie.metro-:. Q.ueiain­

. .-..i~ ~~det~ C!k~, ue'vetu,ii; t:e,mpi. 
~ah~f!ìgrQ:;laug%). e~a ,DQO .• 5fuolam.~i:e tjDQala.a%)4z~r 

~1iJer.e~bDL.b Gr.utialltlfi~ elle, per; la 
... -.fc:bumc:ijpJi~IlM·)(\l tert<tm.o.kc;, n.. tmapo.,.J.le 

• ~-C.-. • ..l'l' n ,L.,.. "il' 0... 1_ It. 
Om~11U[ltJ!dè;1IJ;U.u:.z,I!l.~ru'le:/ ~'uta" peQ.Je w'IH!-

~~e:::abpùitL: <>f,tlb1r;,a.;k~tO -lhitQliila 
GOl:i(,r,P ~ fop:u"btO;; comet.:tf ùri:2~ .. 

-Q1~~'Jci1~cahl.t4ri.'dimgfttlluqi •. j. i /,';i.j.~ 
-.... . __ 4_ ·",h· J. • ..l' . .ro....u...-:- d'" ........ , • 
-.~,4i.a-:q~~"",/lt::!aI iVJ.-e .UD,,'JI"'''''''''"1''iI.IU(l .np,l«l 

.. ~c ~C9tidiaDe-menta; v,i:recltUlCf .. i.diyiQÌ: of;6d, 
".:VV:rOletmi=~· :k;::, fiere! ft!o~:t4 . p:cen'9;.&l1 
.' jftume.a> ,tUl!.'4!o,.;! oltrif.,i ;:Diacom :a ,Suddiac:oiì} t 

'"i'i~dpà I:lgrturi ,dr. effil-l' anDila ,anorJiCa' por­
-L~n€! ai~Jt!J~4o!ift:t~rc~'B{{i,fj:{1-.dCo1te~oèret .. 
~f~tfY èJi{iu~:A'lfciptlete .~ì il %7jlU&le'pet :'prhtilàgii;.:lii 
·16\~n;·~~·Poolo: .. IJlìuft'\Lee:U&e':: di ~dafi:a 
1Cittadinanza e- Capitolare, godendo ]a prero­
-~~'a diI ~!wJ.HUf..J)i(jr~ 1in,.da1!' anno l ~L 

Ci n%)tiZla il BeatiUt ~1C!.iQ.;t~l.~~1',o ar-

glI ~a 

mI 

" '--- J'. L'\ 
I 



mi di Federico II. portaront,nefle PagHe gr'an-
fC'ompigli, C'frori e djj1ffdit3E. Effi .. 

go' Filiingieri oontompmOnef! Ardf"efoofto 
. Bari, in tali'· irregolari circol1:anze, ufurpQ 'la 

di Caoofa, cui l', 
Arciprete di Cerignola, fi voleva fuffraganeo ~ 

atL!O inoffo pt3Etefo dalr 
Sipontino nbe fofre fun fUft"tRgàCC'C, 
le il dire' quef1:i due Metropolitani fi difputlJftP 
no Cniofa , pOf reW:7ner3E più 
nefi i di loro. -dominii e giuridizioae . Alferio 

gzàilla, (!oe~!!o di tali tUtbo-­

Jen33E ebbn. il deibo di onn ri3EOftofnere nel1lcnft 
lùperiore, ma. fi fottomife ligio all'ombra delIa 
Santo Sego,' grag3E di appnllaai!fne 

Sebbene l'Arciprete non conferiITt: i Sacri Ordì-. 
.vieno egli eletto alla maniera Epi­

di f·l"iminfte 
dinandi, preaedente l'acc~ttazione del Collegio 

e gdla .ha 
to di fpedirgli le lettere dimilfoliali a guel Ve­

gli pi!400rà oommetter.ne r ordina-
talo è nata mnl. 

ti anni, giaccbè i Candidati fi diriggevano dal· 
F 

, (a) Bu#ll. in -l1it. s. ttllbifl. 
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~h\~.r~t ~ ,tfJQk·ofd\inm*li-. :,,~{f;v.e~ 
IIIhAfiMrJVjfm) ,,((Ql~fyiPW§lfef ~i· p~ri P1Q, .. 
ridtP.q ~~ij~. fi'·i~~:çJl~~J9: .l feliçeì Jlb. 
!.a~~ )!.cr.dinando ~V".'"ç",C, l' i\rçiptf~emfi 
j~ijf~ p~J',fwt'aQ.içQ dritto di p~ç~e.irt1i 
.,Qr-'lWdt a fila eJezi<?pe,,f./ ~rçipret~,· dhGè~ 
rigno~(ç Prelato ,lta ~err.f.tQrjQ .. divi{Ò ~,\giàd., 
>~(me ;'ç dl,1nque' çonveni~llt~ çQf~' çbe' ~~l di. 
,.it~ \ vad~ ~~orl1ta ,~lpriVlle~io1mç91'1l1;'Pi 

}' d"" .l"-:re " ';~C)Il').IU,e«~re' , or !Pm.O"e-I.ço~ ',."I"u~~rta t .. :., 1 
"~: lUe~, t40tq ringmatQ .ç~eUo qi (ieriooe, ~i 
~Lf~it ~petftite il 1l000e, il:~t1)~, ç Je ,f~ 
_nc;" fQJ~ qual~ ~on· fJ, ~ 4a. '.~hi ~ e~ ~n,~· 
Jmllç@-' qefi l'~édi~cat~~~'a.'pp~r~Qte daH' 81ç~~ 
c,J~~~~~:~Q ~ :di.gefli~ go~içg.Pf,I1e."IpD" 
~1?9~tqftfr~per ergefijp~ye ;f4lb~iclle. ~fl ,a~ 
,~9N~~tq'~fia ~Jçllna: :çqe ~i' finfr~caij"eI ,~al~ 
.~4d:~R~e~a" .~~to q,it,rr>Vq qIl' ~~tio_ a..picJ, 
fP~ ,~a~crJ gqtiçi, ~'P.la"iflfrallt1l, ~~' Plurat01Ì. 
P,H ~fPff'JP~ .4i ç~fQrQ f~lto~, e 'piq ~ .. 
4.~.~,*icpj.p~iTelTod ~ I; Umpv~fQncç ·f~t~ .. 
a,rw\ tPa1.fat~ de.I duçal ~~a~r f.~br~çatf~Jblra. 

r ~q;'ytldlo', CCQv.r~ ,cl'1~ ~qeq~ f~~a J"aPl>IlÌCJI 
,!r~ ~t;l- erç~~ fu d~amiçhji-nm~. J_ltle,~ 
vale a dire che le fabbriçpe ~git.mt~'lDtcl~gaf. 
A:t~~p.i'. erano po!1:eJ4 4,i.; ca~JlCt.~fln'anlicQ 
~elW,., ~J Gerione, e. ç~,i!~rnn~pjut.jl~'( 

.. \... " . . 

a~ 

Digitized by Coos le 



01:1:;1 

~si{mc.ttci,llctm!m~ol9'ir~ fb'ti1.iit. 
ti)'~ JlM t~, fd4zi:ill!~; fa9pm-H~l(hKfFi. 
dilifl:i :ih:'ll:or~zi: 'di- ' i!I',rtf(tft44 .. 
IlIl1~j~!te~pi fQtl{:f;uenti, ·in 'nio(J~1 cftè"cflIn 
più jl delizi:eàt1tlzi:JU!t.%li~ffl:izi:1téH6~i 
G-erione che' è quali 'coverco <lalr ohbwnotié; 
TlPItUI1'J muf4''-.' vetùftol!: c' .; > 

pahrzi:zo. i!luçalzi: edi6çatt.% fq' 6d~ "4:l#ltté 
. ':vine, .era çir~ofci'jt~o d~ un foffo profondo8. 
pieli ,e 6er zi:ltri 'tl:òti #lra I:dJ3 J#ltlgn"Ztt.%*rH;1l' 

'jJ1gretro era. per un pgJ)te 9he li ab:avar~ in 
tpe~o del port1,)ne vi er~ altr~· 'l,>l)tta fertaik 
8IJçht.% levzi:~ojo er;mvi: hlJei w:orrim'iji i, #l1ll 
parte orientale d!el Ca,ftelJo jli prb~tttS tleiJk· 
1i!olzi:6a pi~~zi:Zà, 
~'r; ognuno di effi contzi:nezi:zi: pnzi:fC.:H;4'Jre~~~ • 
• ~ ch~ communiça'là fJd pna . via "'rèfttèt?lnea 
:Jbo1[6 ,luuga ~ iizi:lle luali é . iUii'''.'''·~. 'U.«'i;KKii. 

:..uno e le ,traccie 'Pet Je, tepliçace'roy;rJe i;J'~ 
lJIJIzi: 4e' f.6tw ritr~(aii pitl 
.. 4i "ZtleZ~zi:lFO "Ztzi:fibr"Zt ed ~lÌ. ' 'ifiòw:t~ 
~di ferrQ, çoo: gnh ,ptoVilla ;di pMJe;~LJiig. 
~a tnètidlk, ,~n'd'ui ch~' , afllctrt~~&,. 
.d1eitCa1hIIQ· tta'àHebra'\ula fotttiizaJ'doddr 
;lìnzi:~Ozi:O; pG1ve'tzi:;"-!'J ~mIl.tl 3!E'f 

O)i!tr tetFipQ'd'eJ. lig6Òzi:<I)fTIOaC!iTT.:.l F'n~W2Jfhb 
)ignilttlut. il~Cal1eJlo 'era-)più";f~mS> J~ ~fi~ 
~ ~ ili 
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# gr~~ ~f)1e., le ,~t~: v~/Qelr ~~ip~f1'''' 
ifflpifi.co ;~g1i apparr.ament.i·, ~he lPQi' r1f1JliJj~ 
nel terremoto del 173I,in ~dQ fòl\f;)~et)ò~Mr,. 
tQ; ,di~~o:, ogg.i . .fi è . .rifiaurato;:fl)an.~'PIMna­
Iriefa1~llohile, che. ~~ onora; IcWI.mf!'§f 
rimen~i'li Conre~at()1'i() :de~egentij~Qf1ne ; .• 
nOb fi è ,più rimeffo., e la parte :rupef!ior~ftt; 
ili, C.!tiesa de'F.F. Carmelitalli , ere1lta , come apIN~-e 
~alla ifcl'i~ione, dalla pietà ·dello fteB"~ SlgllM 
Dqca nel J118 .. con magnificenza ~ IPeciaJnt(tlbo 
te';n~l frontefpizio relbto intiero, compoflt 
con. architettura ben· inter-a ;·rovinarollO· ,111m 
grandi: edi&ii di p~rti~lari cittad~pi in lqQeIIa 
generale difgrazia. ,·"~;:'I 

, " V"' .. erano \wù· Cafuli'appartenellti a Cerigne­
la,poRiin varie ,ditlanze, de'quali altro non vi 
J;e!1:a, che il nome e Jerouine, San Giovanni iÌl 
P,.Ipiill., Fontanafigura, Tretranti, Virq , ~n 
Marco,~ San Rocco ch' era il più vicir;o: la tr.q.­
,clÌJione e::qaa1che antica scrittura, ci han date 
~e memorie. Da una mutila jfcrizione ch'è 
{.n,.,Ait ii CQt1fulB, b,o Ticav.~tQ, che il Pr;efide 
Jl~lIa Puglia, Daupia,.rifiedeva in Cerignola . Si­
çffi~tmep.t~ per dQPbji ~g~~e'1ti. u'()vo .. che a 
èt.cmpO de' Romani, qui rifiedeva un Cut:atore; 
~uefi' è una lap~e -infmtta, nella qqale foltan­
tQ sì ~eggevél, Yìbjus Crtfpus. Curar;, ~d io ~elt" 

, " .' .. "".:~' - la 
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ìH 
Jfti 'mml (tsì()~bJa ''taèC'0lt!à/ dFatrtiehe )fflffft~e" ~ ~ 
J\&'una I~l "mpprerentante' di ~én6"~ 
-eJief~<èco a quellà ifttitione ~ "',"L:) Lé\ 

;::lò" ragione delle acquifie ~be - fi facè'Var1o:da.1.i 
le' 'armi tomaliedi, tempo in tempo dene pròv·i~ 
~ie, fireggevano ')uefie da Perfonè COl1fòlari; 
~rrettori f Prefidi, o femplici Pretori' ]òcalPil 
tàlel polìzia è anti<Ia fin da tempi etoiCi "feglJitt 
-da' Augufto, Adriano t e,Caftantino: quelle -cita. 
cthe libere ii gover.navano· in modo ',di npd" 
·bUca, conia vano le loro monete con)l iItprOftio 
00 ,della. città, ',h' era· per lo più .. fa,' figllTa ';·m 
,quah:he.\ animale f' 'ma que{1;' uro' à !lato fempr.e 
vario, a norma de' dominii (a). " 
,LI in:venzione' frequente di Bigati è" Qttadri .. 
gati co) nome tli Fabio Mammo " e, neW'Efef: 
go l'impronto di Roma Galeata, fa 'qna ~idr.. 
Blofirazione, che Gerione con totta la· Dlt"lll'l'liii 
fu ridotta in Provincia Contblarè, é C'offile.::l'j. 
le governata da Fabio ! 'quefte ,'ifidfé Me~~ 
'ch' erano danari ~ ed am' tleJJ6: cftiéff8 't~ 
~:c3elIa feconda guerrac

' punica-;" 'fori,ha:lat\ih;&N): 
tlelva]ore ,fin dève fi fiendev,r it;j~tt!tb 

>:-del romaoo'imperiò' {b} . In qumtòìall telWpoIfiffij 
. .' _, .,,:..c....·, . ':'ltn')~ !Vb .oqrr1~i 

~, '-~,.I,'~.,..-:j.~ 
~I; (a)) Trea,~, Jjb.l.:,<R8i.mone!;,ve~: rc"'~~\#t ia 01 

(b Aleffandr. Sara. de Numm. ( ""., ' 
' .. 
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J1~ 
d.irIml(;~~ ,~:;~ :Ilmtete,·r.1iéuto ~·'CI~ 
cbJ\ fpfiJe~,,_~rr~rt'.J1;a.o,$)po il ri~o;: d~:'~ 
~~eJ~l-,Lazie ~ ~ual- tetrtpo. le' Naziooi'., 
r~lljte,:,~' !\-em,ni, fpro.Il.~. ·(.()ggi~tatc j -. _ ,;'. 

D. Pietro di Toleclo Vicerè di NapoU, ;~er:'i' 
l'Imperatore Carlo V. per difefa defmll'i dalle 
pituer1f;; "Mà1tri tiimtd , .. oetr 'anno - I ~3 7. ··.r\!'" 
ergere in tutte le fpiagge de) mare che cir­
condano . qu<:~ -~Regoo Sd6. totti .quadrate , 
irandi e forti; e ad ogni torre (u defiinata la 
guardial,..dii:à:totri~ti·-! jn' tempi f'orpetti di 
nimici o di contagio fi aggiungono due ca­
YaH~ çh(}. 'afl'\lati fempre pattugliano, cornef 
al!crpra in ogni miglio' ii -aggiunge una barace'" 
Ci~ll~ipel~.a per 'le -vigilie della Qotte. 'Ceri,. 
§~;~ ,città littOtfllè è '&bl1ljgata.:a fuo')l 
f~~ . ~cmt~quamente foftener.è4}uefta:{Omrie.·.: 
e~t,.jnf)lf pe~ialità ne' bifogni : ~i. ~ordotl~r<tJa .tU1c 
~'"in' ~ifef~ daJla pefi:e:, ~e ,li: e~l;piaI\,! 
r~~: pr~i_n,Lm e~lf~to aIlQ9..1:7i4. '.a.! fi.I}~, ,òh 
i~~;J;(: r;o&Jli i~oql11!erFio. ,co,n ·Ja· péllmazia in~r 
f~m ~ q~H~~~b~: .. 4evpjin~oraCet:itGP1,a I.W" 
~'L'tllç" -_r~~o~~ ,.~i ,S~f~> t~t:r". i,lm M<J~,~: 
c provv~ .. FH: ~y.e~O:J~! paMe :Jlft!'LÌl c~M(t~ 
~l) esi ,~,~~~ ~Qtj~lr ~~a gen~t;i,-~Mfti. 
~tili· ~pJI: pro\!Hion<f' ;'l~~n~tl~-c.jf~à!~ ··a tttai~' 
,fiDe t _~latJ,ùJridiz~Wle Me . .Li.~AtheDlÌe dam,a.: 

. boc-
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!' .{ :1';', J •• (' ... ~ o :':. , .... :;;., 

L.·. A Riéertlt' su i~'~ate. pretettt~ ~ ~tt~'~ 
gnola; che !èive' per, còmp1été1\qutm~E 

. notizie iftotiche; é trite. ,la'oflltà ~Ménfi'Z 
4e'fenu j per ed ertJé- éhitibljùe neo'iO! 'fidfF c~ij,,, 
teftimomantedi Vétnru 'ci'ittOfi ,né l fu 1 "P.t6~t , 
bilti; ola verifdigttanta: qul ~ ti~, t~go'lp~t'l, 
perfuadete-;: l"ofutlrità dt!t~mpt ;-' éd"li!faVble(i'~ 
PaCconti fioti etitl'~' in 'fIUe~ò ètàme~· tj.~ete j . 

]a' città j ed l cita~mJ f~' dlf'ébe; 1i0niìitWi(Q!; 
dona.i {OÒ<1 gU' oBit!ttf ch~' t1fefi~d' ~ iii ffljei 

sopra un Ùt1edddto' (lef mali ;J'requeittii irì! iqu~tf.; 
Clima; rataand le -ultirt1t:tnie rit1~:i V'mq ') 

. Cerignòla (fl8Comct altfoiVehO"rifet1fò>,'è- rJlol.i 
laata nell' aperta pìantlta ~ena! Pbglià· DaooiitJit, 
feD6bila eJIfiD:enza., Dd ct!à1Fò·~di un', iorizen~· 

l 4 ~ 
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f~fl 
dVJN).l'lq;gUa,rnelli' 'ola: brghftal';! Q aìtQ1'è 
di!:' Pr41fC1 ,: 4t "1l1a1~ j ~ :termimi. co : \'erfO' il, Nm'd) 

dnL:mare' Adriadi;o',' e dal, M&nter:\Gargalm'~ 

~I! "t ,II$ braccio ,n~l quale ftnirco~ gli 'Aip .. · 
pl?nnini; quefii monti gli fono int()ftlo ,d~&a·: 

pne.':deH'Oweft, e deJ Sud, che formano,u­
J'IIt:d1tena: n6'tf 'ihtértòtta atrai viaofa a'fpetta" 
tcmrverfo' r Efl: o fia verfo la Peucezia e Gia-' 
pi.'ggia' fa vedUta', fàrebbe fieI'(ninata:~, fe qualch~ 
pr(ffiloiltorio non vi fi frapponeiTe. Q..uefio gran:: 
dGminÌCi di 'veduta'; che ha C<lfignola'" deU' in.:· 
tièra Daunia, ed in parte della Peuce'Zia, è un,.. 
quafi'perfétto piano; ed è fpe~~~o;lo mara\~ 
gliofo 'a~Viaggiatori, per'~ff~re, nuo\'a e ta~' 

~.{kIiJ.iòDe : qu~fl;e campagne .cQsì' piane ci dati..:· 
nonetla Primavera una deliziof;t prateria; le qollli; 
nuovamente ,fi ~in~erdono, rubi.to ~h~;''m,ell' Au.~ 
tunno cadono le pi~gge. '. " ,! , .' ,l:F 
: E' ve'ro che ne' giorni eftivl tqt~, laPttiti~ 
lafcia quel piaceyole: colorito .. dafldo, le : can1pa~ ; 
goe generali rifleffi, d~l tolor ,di :paglia :. ma 'r­
viglle(i e gli alberi . con. le 'verdure " invitanO-, 
t-J)".~Jiefi a frequentarli eq il 'trattenerfi in tali' 
luoghi .dL piaceri, dove i cOKmi" ancor fiO rin~' 
fmripmo'; de',loro fudori, contenti, della patfatà: 
'.JIIeffe ... r;- <.~ . . ,4 ~; 

:.:1 Gt:murJeute.ih.piaç,.er.e.,.del)e. vjgtl~Lne~ giorni; 
" 
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Immdrt IJ ii pu6r\fjfd ilk,itt!f«ra~GiI~ipor~deil, 
~olini:;h:nellc;MÌOdcmie3,:)ttl;Pntta\lljbfoq~if., 
D~Wf~llej~i,cMh di ç-P'lgna;~ GNcm:dOb 
ifRltnd~eW1l1 ,.o :~ckin in) buona pa- la, trar&. 
~ner~ll~ ~.l\utufinQ... c.',' \' t' • li ,l8 :(i 

.. -tLe(lnoLheUve ,fono di,ditl'eremi 'fpet.ie.,:of 
tQU;'/;!( poJciillme, dI'etto'. del ,caldo' a&mosfena: 
c.he ,canferifce alla maturazwne',li dr'€l'~' I~; 
grado. l'ottima qualità di, ,eJre' ,,' l vini ,fbllC>0~( 
poCo guf1;o~Jjçèhè.appenagitU1gono .!~I 
diOcrità·: .incapàei da potèr, durare,'iiDo aU·e.Q~) 
giélcehè s' inatidìfcollQ, i~ ,1DOO~ 'àle;d. m>J1! 
pPJef.pe far ufo .', flimo che il ,tertleno.~1)~} 
.flte ~i Jo16e ,di fali" ,de'quali l':a~et nml:),èri 
. ef~e t lLtempraIfe ,<:Q5ì, fpiritQfi.,'l1lu,jl\)ilhl.~~ 
i~(lhinevoliaU' acjdo· , e tali che i falL l\lift~, 
r~ft volatili , offendono la. tena, e l' ubciadlelri 
za è falita confeguenza dell' abufo ' •. ',' ,~:nu~ 
.' ,La,moltiplkità, delle . Uve, di;fpazie cli~et~n· 
ti, ,che ,ad. un taglio fi vindemian()."peKpè!~! 
tutte perfet.tamente. mature, ·.Ia :credo' al[~ (la"'~ 

gio~,Elelr impeff~ziQne . de' ,Vini ~'per lali~p, 
mentazi<me irr;ego larè ,:;eccitata da. fa1i, da foUH e: 
dall' acida ,v~ge~J~. ;Si fono fatti· varii tenta­
mip~r ,pligHora_rli ;. ,it . piti elle riefce', è di. pr~ 
mere una fpezie di Uva mezzo appaffita f' but~ 
tati i nipiti.che fono. amari, indi imbOtrare il 
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''''l vimh. "d __ JMfjl.·~ votte~''> > 'et ~ ~':11 
~MiiLf_ .{b~ .ptcte~ò,.itriglionre ie '1Jattll'?\ 

1'Ij ~»al<$I; ,,,.iendaÌe .8C4dmnkidare: il =-gi'O) 
uii~!8.ttA.~[, :.il~, t1O.Iiìd ; ,:i: IdiOpt'. tnanthe'" r 

vaie tieUò e(ecuiionè. 10 offerVò che tato' j vi;,· 
•. ,,4,tH. .Ji>;\Ubia 'fono t·_,m~pteftb,.~naft.. 
tiAIl8W~a.ggiOJdl natQl;l,-oilgofati; ,vaie if,'diré"~, 
f~ititofi t~ ,éontàmlotòoJatetl:a ~ Sarebbe pitt·: 
dl,;~ne, iat:olp~ t:~fe ed ii tetrebo'f,j 
c~, ~e,At~q~p~ invjpc;i~te l~imtserteZiCHie, ' la;j 
fYil~ap~ ,iiod beg~,.Jjim~,:i iaii,:deUiicquai 
~,gr., accQmm(Kia~~ .~'.Qi'dltlarfl b4t.andai' ~ 
G~~t~) v~; ~Ali l.piSeilnint t".i GJIti& 
termA .. f~~,:e1eg~tif ~ '. d~" durata, gli qQIJi&àIIIt 
o~"~ ·Afare ,come· bUobi. viiài dt pal1:n::Sl' 
pu~.~d~néjU~ .~ .~ifctto 4i Qa~i'à (oiea. iDeM:; 

difi.care 1=.o~ r. indufid4 i ::Jllor@&Lft,difpàNl dio 
pf;.rf~~~~~lo. ," : H' ~:, ;'!,. o'J~Ì 

:p. -cJ~a .di. Cerignoia è caWo; ,gi .abllldOi*.! 
d~quue .~t;f .. ~ectiJila_ ~i ·1,1~,da,amaDQ ,:Er.afclìt.., 
~~~~~d,?,.; ~:Ii\dq, ,nelr:~ve~nc; . ,VI ttdOtio,~ 1~­
Df!vi ;,Jn,;,~(~~~o4i~H~:f Qbi tegge,~· 
~~l,~bl(~Q ~~lcr fa, t~atpo~t3lfe ; ,~Ji -- ap}iemilai ~. 
NO~,J::~l[T' ,'.J.' u(~ri:. b\;\lancfe~glà~~I!1pèr' 
rjnf~~fç_..;rl':~. ;~!a;l •. ~ii.~md LSorbeui .e,.:~faeJ U4 

lty .,11:,' '.: ,... .. ,.~~Idmé d~ iftidto~~d. 
-a 'lÒ f . . ;,:.;.~" 1 ill--tc;I:ipO éAe-

{pi-
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'l'pirano i venth 1Hrr tDtaOItt1rtmi rstdJlltmf ,t i1ih 
~~Ulb+ : jJ~?;)fpf1 wr*tlf~l! <A'A'tdai'diai 
d~?;):&PA;ict. dld'Bafcio~tlJir li' 
la.~~@&r:ÙràZi~,;dice'fa; èhe il \fentoAta'but~; 

~r1ied'<lqUe' hl .COiitllletite dì Cerignola rotg~' 
D01lal4: ed·infipide;. in· ogni altmJoogo viCi.J·· 
ru)li:ft . in ttltta. ia DatmiaTtlrgòIid ~~ 
J~giere~e tcevte 'tÌognl liHào che nep:0ttebU: 
be! ffpoi'~ . qdèft?;) htlÌ1 a~Z'~;?*f~-'~,e*i:ft 
Peu*ooià'~~ ~ plltt* A'eHa' fA'iapigii , 
chtllmIle; ftcche' fili~jefiì' ·togliono·l1'f.ttlClfii~·IJél1 
ad!*'Ulb.Ipioto±1o eàe" pefJfPppzir>"blrhZ* 
... ,della.! ,pe#: ia~A'aritàf'òr~Pddlpil 

iCQu), ~: 3Ìigna1io motte -piante . pel'Ì1a~~:' . 
ZIlO±1l A'er . dalle A'oali -lo ~ante cOniP~ 
dii; firoJq -'ia,nQ{'éde là fuafortuna ~ comeeP,j 

. fetto eleni impiegò delle proprie fadclie rl'lil';;J 
gri~tffiltta ~ ~fuh qu~ f'eco±1PA' defl' hl?;): 
ctJpaìioàe .e dldla· tperllnia .Le fpighe' defGritJ, 
mLoPiOrtiin melfe JfiglioriP' 
c:adUlb:&!; ~t±1 ~i%lbi quanA'±1 le' 
de ;afJimtiapo, IOno 'Ja'prù ferace provvidema' 
del 'iuefto oicolta un A'tffiofitto 
Cjijè~a,.ìgènte in da potere molto bene! 
proVwdeìe a~ bifogni della propria famiglia, e' 

povai:fttA'. 
Su~ 



~b 
''!~S~ltllP'~fM1~J; dè CCtfJiP~flnj ,~~ 
pfb!fiàèyij}e"ì'èi'li f'iàcl~~tli r1tqtieIt94ràiUi frorl 
Jfònl, iWhlf~patFdéÌtaJPm'Mà;'l(éaji})mi c~at1l 
'll!l')B6t1!i1ftfèit~ diii l éòn°'àbDb1ldaHzB t~ét~n~ 
Mcf.lftofthbcarirp3gna if i~&fti lqdéffil~Fi3,flnis;.p.. 
6.;atm. ~6i1èh~ gimrid'Trtaeofufi! '(1m tlftf Méi~ 
tmi~;lJdàdlclti fiJmettbttatfri'i-it~tol ~~t ~é' 
"fiM lT1nl .an'-di' l}e~:'j~H%ibar~6b '~'iiOai :tal 

I f)uv, , 

ne patte€:ipa una buona parte dell' EJr~Jlp~m 
Ì? NémPiprimi.,lèifà {rè!Ìftelra6tti~o 'J~fòV8{b fi 
~~qr;Féilghi,~·jdeì.la"~btéèlfo iit!f>1rml'i 
~i> a~~~Rb <d;N~(1ratfi1!i'1denP~anfci~ 
.).1Atft~ italil~0iighl fi·, ~à'no:=iillf6tntiH~ 
.d1~/(tbtti·J14f~lUif,1i itòl1fi!~n(PltlIfga\h~ 
~auU1ufti;<di'Imilbi~1!tl .dà' itibie u/italift1lììp~ 
~il~ lferatit1flftI.ìOmZi6')aPliro\fi l;JfdleE\ 
l'qJglnopnttdli fiel8c4i htt!mai iruttu:&~.l> i1~dI9 
~!1iili &avoÌlCh"8-ifi fal:d~lfàdite: @Yìl1fl%Jidiè 
liet:ihtolGtidi C;eI'igàol~~o~éHte 'lVeiJé1:a ~1ta 
~pria confider~vpl~ per l' efiratto . che fi . Ja. 
,llora' con vera ar~a. cbimica.,.-p~~~ 

~tà),.!I(Jaia~fro~ID~afp~lIai<li1 ~Jd:' ~~nti 
~IO)J~1t f,[HJ ;P=.<i! \..;..,,:~~ l,Il f ,hu(.;,;.j2:)') Ibl~h:! .Jl~ 
6fr~~~qr,tl'l'_'1~1;,fl~~q~) SI iPfJ\ I~ I~IPRHJ\J~~ 
rte~ ai!14q' ;)Birrli':'j~per \'là'J!tift~; C(}~p~tlni"ì1f11tlftfè 
'1 ~JJm Ib ::l1.j~i~.·: " ;~J ;lilf S ,').;'.[.'[ f,1 ~1..'r~JbB:.lJS 
JIII:A~li~::ljlJ, ~imlf))efClO1o !J;:,H li' ~r1Jlluh ~d1~ 
tJf&GWflA'MflJlti'-' I!)~ \Ì'd,j!P.l1:ri:~" ,..i!lim.1...!tll~_ 
sfl;)lrmii·1;'lm ,~ab~l,~'S~~h· r,H ~~b"H!?l~lJ?gHt!~ 
tmj~naìLe.l.:dtftia.ai~li·j~" ~~ l~ 

, .. . 
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~e.\~'~)a~~z~ri~bael'. 
'J.1ffi\ B~t1P*-J~€,n~ a; i 4Qyipa;ptqMV~nJN~l~ M~ 
l>ff!iMff~ ~)le.lorC?,v~e ,f~ziet .. q~IWi ~ 
\9~~ll)qp;r} O!1(Ì~~!l0",e tq~t~' ~id~FNi~C~ 
,~inne;; qon~'viJi :~~~iv~,;pi~nta, 'ld~ijftt%lP..M , 
~,'~!le P.OU ve~g~.wcle~ole.., ç~q~ Wlr;~ 
~,.4a nqi pratica~, c()me,jn: tij;tç!l,,!\~tal,jh, 

Ff ;~.ire.rt: "iJ "più confacente a', noftr~, ~mMR'" 
ment~,~)o '.:1 

, n l\H~~)ejp~i~dLalberi quì cQn,;\'iq~ vi 
~~ì~faq9 ;j:~,fr~~ti_~rf~tti·e ,fap~~ 
,.4m"!fJ~pffCJ.ti~i.~r~:s:"prugni .,~~il c;~ 
iiWr.'M'tlegt:aJl~ O!' Jd,~)pni·,d'<tgm~I1l{" 
~~;~:perf~~gt:t:;ì il,çaJ~r »ittJaatiYJ)Im;11a 
fqal~;~;~ t;i.~~JJ.J~~iQ~ pipcmttrimb~ 
,Clc),n:ljltp~~~n~ tcl}~ ;~r)appr~ea' an pià<ttn'1f1~16}. 
1l1beri d.e~:\ p\iw::~~tl<>tlto;i ,pa..fV'ltf6bb~Ypdo· 
~)~~ltiY~l ,;, in ~~:: che bori' fipuò. liime 
MfC) e~r, J'~Ilr~o~ dell' OliQ,;) ,fitif:cmtirioii 

."} 'i '1.";' .' !:,~. ;'''I:r,c~) ttlqwdJ 

""(IÒ )1;1bi.ò Colollna. fir ,Gol7e~n:itOJ.e'CI,Giudi4adit; 
l~ Citt~. ,<ji, Cerignola? il) tal ~ml?o (çc~ llQa r~ç,,~q~~ 
~I tUtte qucWerbe che:t1lignanò:in"qucl"suoh)'; Id8 
.;.ggiunfe l,a!JaJDa p~eJJl 1il!lla .~j)tt~ic~,JIj, :rteI.1 I z:t:3.J-~ 
accademia <lI Parigi, a fine di arricchire di tutte l 
erbe erotiche il Real orto' 'b0ttanlce , 'cerdò t:U '.lèm1 
~el1a. Ferula, dcII' .t\f~Jep'io', e. dell',l\piq filyeft.rc:; ~;, 
notatl nelle raccolte da detto Colonni. lo a 1'lchtefta-

:~i MoQ,liS;. ~~der ~ .JPldi~q· :QQ01"O d' iDv~~,Ii,ji,( . . . 
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tIP 
iflitlldJ~;Eltiaiailonen<a' "OlP __ ~ 
.elli~Éd~:lbUoq;*~~9dll> ilio1 9 

'lh SQgJioi1QJiltcbJ~i: dii, flctilitiJ~1lw ~1lià 
»tllul'1 tQttt,lef~'3di: ~ro_~lS~~, 
~b.e ?;(JrÌeMC1= i.i perÒ!, dl:imo~' iC.~rJXlnJbjDt 
~_ifieleDte-, ~h tlr~d~.il8Iri IJÌiJIl~~. m. 
•• W-,altrede.-ono:,jnnoAJ~ fif. t kft 
,r~Qlea.tO," e, pari;fenifit~.·llt ~eEQ :~~{ nsOIt$ 
pìante :.c{iggOllQ piq' di irJ.m.\' il'er. 'i~'; ge.r;@glib 
'r ~oadU:à~r ~~~lif)fapo~ inuti~_ 
l' i3norau!ia:-9 Degijpì~4eWmei.1<1ql tCJmr~ 
(laggj~ il! hì,foggezi~~i~' ge]L-,denldIÌV$~ 
.fpap1~~~,çj ,f_ r'i~~>l'rfl7~~;;lj) Q 

::l!.,.ca:j~~ ; 1 •• ,.téi'i-.brdel:.flrM;Q :Jf.mMpj 

CMboni ~ n:;pa1Il~ii~dwl,3lij.JiQarg~mj.i, 
rami, e le ndiéi del ~Iltìfco, çqe ivi Il.,~~ 
,.._~ Iq; pÌi\'\!fami;il1_ i.J.~~i",Ot 
_),lJe:,!n.!Jloar~,:~)ape~ l~cimaDfi ~ 
4fKe Il dovW.; il f~oCQ che con quella 1i fa è 
liY9, J.eggjcro.,,~~ grav~, Ja..@., perçbò 
QOItif~ Idi parti,:,grwJeD~Ù~q ~Q(Q:ll.e 
..i"~C·iìa:J,.+ .:. .;')..;J.. "~;;'}l ii" ~;"Tl!~.' li.P~~ 
",,~,~ ~;<.~~\1]Qn~,.~~~ ,~1~,.'~cil'RIt'~P~5!~~ 
c1cft1ptotìme;. 'così ; Im&t<ff<:enie;tlal 'g~mmaJl ~r: ~'4l 
lf~ r~~~;JÌ~t;:J~ì'~~af9Q:I_ç~ij~~)B~ 
~.;SW" ; r UJ'h'II,;.t..jj"ao, n~~mr; e 'aa 1:>li~'VJS!J,P 'f~t.~q~rr!Y:()i~ .~y~) ~r:l':hn",pp -,', , S1r<ì! rr."s'Tl 
~ra*!~.~1J1m ~"eì4tC~O!i,.nCon~~,qedJrèI 
Iiiri~~~~ m~~~cm;;4Jl,~~~_~(~~i~ 
,Il' agricolt.ura. ' L. 
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QI 
t " rAte ~ qm., ·filnen,&.-fj:~f~t')>Wf. 
~ folti ~bq~~ ,:pp'~·Sì:uno : éfcm~t ' ;lJJWr~';dà 
M~ llè::;QC~J0n4 ' gçt lLipj~ , da~:qpaH~, r®F~ di .. 
1 .... S, lI)lIa~chebdti~~ ;_,rarità;.:dj] tlJ"I'~ 
_ntxr.nOli:fa' :un denfJQ da çopt{.l,~" Oi, 'v.iì* 
~ 1tl ~aglia negli anni trafapd~tj ,~~~bPnilìl 
'" ; ,~ , ,~ 'maggior ,' co,1tura de't~rreJli ,~ :,,0\ 
JafçWp,J~o .~ frineti e cefpugli , folito nidò 
~:~'f :feqtb~ flv~e diftrutta la. razza'; 11ft 
_~ s»f~' Hlr~, Cc: una: p~rfona fotre modlo~~, 
JtJpoea. :pr~dtJl1:aPQtJ'cp~ far quei1:Q cafl;)j 
"aIe i~ , di,o;'Ce la ViJ?~J'I. U «:J)~fl"e di batt~ 
g aJçr~~, filzz.are; iQ ~e. rjnççlP~ro., rquefts> 
",e,;xc:alpr3fld~ il tarda vcJen~~~ ' aV<'IaJe 
;i.Elf'en"~~tp'ra ç~~ r~fijD~ : p .d4: _-~ciJ 
fa>~a)~ , .' 'J 

"oçeriga~ ,~OtQatapdlt emjQenza ed ilJ eetUlrgt 

~ ,Pamria;·~ , ~.-pef·; çal ;r~iooe::fia~ 
,!, ;id 
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-~ ': '(a) . La coltura d~'fondi che sempre ha form~~ :A- ,:Speranza da vivere de' popoli la più in~c:reffant~ • 
• lc:apace di dar suOil1:e. nza ,8, nU!Deros~ 80c~et~ a{fem~ 
,J:i~ io' un ,'Pac.sc:, e sommlOlftra ficurl' caplt~h per l 
. avtértire. gli quali saranno fempre nella ragIone d~. 
lç ÒIia:ìa de' coltivatori, c dell' eltenfione <le'campl t 
·j.a_~)ra C9ltura è ftilta ..r~mp~e l'.origi~c delle CIttt 
fili ~~eJ.-.e iO de' dolHJl1i lUÙ SI'1l0n. •. . .. 
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, ' - .. , ,. . , ': ':;::,',' ... .., ~ 
IOlàri,- t:'irmeJitani, AgoO:iniani , 11omenicam', 
triiarieercanj';e C~PPQccini che ricoqofcono dir­
:fererlti epoc~~ di 'fòndazione: tutt~'; c~n d'ecd­
r?,' coti rendit~ e fr,u tti gior,mili'. di :Cl1, : iCfa, r'~. 
figibflimente vivono: vi era un Collegiò. 4i 
p :p, Gefuiti, ma quefiida JIloltiffimi ànni ari­
tècedènti all' abolizione, erano ' paff'atF i~ Bà~­
letta, come Città Regia; è 5uper11:itè' I anCOrI 
'a' Jot Chiefa, che oggi è una., C~,~gr~·g~zj,oné 
t.ièlPurgat.orio li e parte de' cad~ntie.d\i,~zli: ,(a) 
':]1 ceto de' gentilu.omini di Cerignola è DI!­
rtrierofò ,e ragguardevòle per lo proprio çarall 
~eré follenato con decoro e commdde ~bttaìiO: 
iii1. Godono delle rendite, coltivano:. grb'4t~~ 
'falle dì varie indufirie : urano carò~~ '/' e I ~i-
1~ffi': le ricchezze, e le 'varié profeffiOn'i"èigm. 

"'I < , ! . - .', .' , .... ,~ ltc 

quali em fono decorati, formano il Jor merito. 
'Sonvi de'molti giòvani applicati agÙ fiudH n~l~ 

K '.:Cit'· 
.....,..-------....-..-_---.._--.. -

(a) Per notizia che tro\'o regiflrata nell 'Orbe A..­
,tofliniano del P. Agofiirro ,Lubin Corografo -del a. 
Crifiianiilimo, non (010 è cii ,crederti ,çh~ il çQDVCD­

itO de' P. }l. Agofliniani di Cerignola' fii il piltno di 
'q;tefta Provinci~ della Puglia, ma tra' l'tilnf ancoratai 
;queft' Ordine, riguardandoti il tempo . è!~lIa fila ffti$ ... 
~ %ion~; C:coniol? Cirignola Urbs ,Capitf!'ltl~ fufer ,6111,. 
fr.~a.,nuHlus . Dzmefis , j'ed in 4rchipreMJtra ... IUÒ·, $. St • 
. M, immediate dependente. Ecc~efia Convenfus' r-etl",..· a. 

1;*1416 ; ftd tmtiqf4ior efl. cum jìtcapU( Pr~.r-;'Mw· •• 
C4&he(~/l{e nomen dederif iN cofliRe. Llçtnifth1tft> .. J~'f~,·, 
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"(i).' 4' " " 
j cW~· JfNà:pò1i ,'1ri1t'tntx! a~' ciHor~rd 'se '1V:é!ftr:fh 
f le foro 'famiglie. f( 'q t.iè fl:i 'nati Citt;Hiinf,' fr ij. 
~i~ngoho gli altri detti aC'lujuti; gli quali 'c6U'e 
ioro fatiche vivono eon commpdi " abltanò bbb­
i,tie' c'a'feèd aèq4~{l;an() del' danaro'.' li qlt~6 è fa· 

" "vorevolè' effetto dell' indul1:ria dell' agricoltura' , 
\ fuezzoli più l>ròfittevole d~ procur .. rG la fè'li-
'~h~ \ 'che fempre paga gli ~omiili :çon ufura 

'dèliè diJiget17;e che quehi hanno per pratièa'rlà . 
• , ffDiiThl TuìJio; di ~utd grlt'npieghi~, da" qùàW'fi 
"[, ." J' ',,: . ' , .. " ' -' ,", 

'·\r~cile.' f,t0B.ttàre ~ nori d~rfì cQra migliore, M più 
. ~bdlé Meij'agricoJtura, ri~' "P~'Ù aggradevole n~' più 

4egna ~~r~i bubn)q'tt~d~nQ. NOQ qiffimìIe;fti~ 
-'w.~~"Hli4fiathq ànçornQi' 4ì " queO:J arte cll l ~ tr~ 
~l~~~!~~~i~~i~,~~eJl' b:~:~q ;~hè', fa. infé~a:~fj~~~~ 
&f~ il' ,mafftmo'l!~plego di queth ~lttadlm '; .~ 

·~M:l1:~~;n.):niera ne\retql1:i 'tem'pi derivò 'la' fu{o,.. 
: ~t~!~Wf.i:~~d'alJ'!ilt~rrà 'og~i'd~' è 'ooribfd~t,a' l~, ,!fba 

.r '['(~~~~?~.;~i~?l?n~' .. ' corn,P,~~~~~i ,l. ~errr~~':, _~,h~' ~ ~ 
, ,: .(ot2faP?J p~~fiJ ,In ~~W~:,d~~~, d~. ~. fl:" 1~;1 

i :yn~~~rn~"l ~a] : C~p'lt~~?, t!f, ~a!Ie ," B~dl.;-'?;~\ F?'P· 
.. méùde , , e q, .rr()vera la fçmma, d~ ç~~p'l, ~ol. 
':,J!Jat1 / ~3ggiof~ d'ogni çredenza t .,' .".~ •• , •• 

l!J De' çerignolani ~oloni ,chi femina cento verfu-
r:iè-;-cm cInquecento; "chi l11i11e t le quali-danno 
Cf, ~rQdOtQ;~h tagione, diret'ta dèlta q4à~r~, de' 
~eri~D1'~' delÌi 'ctijtura'~ e dèu' influenza "delle 

fl:a~ 
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}AS 
:~oni.)I <;OlI1puto. irltegFale qc;ll' agr.ie?l~~~)a 
di'-.cetignola giunge a I 8ooo.verful'~ ,o: ad 
un diprelfo, che uguaglia:1o 7 zooo .. giornà~e 
ad ufo di Francia (a). . '~ 

, ~. Non faprei definire fe in que{l' epoea, Ga 
più. doviziofa r agricoltura in quella ·Citt~, 

< cleI1'.altra praticata in tempo che Gerjon~ ~~a 
, .. nella maggior potenza nel primo arriv,O"dr'i~­
nibale, a cui refitlè da guerriera e f()ccor(é~da 

,Signora. So che oggi è rimàfchc'vok il 'c.~­
merda interno ed ef1:erno di ogni genère~"di 

. • .... ".:t 
prodotti; giacchè ne partecipa il R eghp,. c, la .... ..... ..u 
;eapitale. , afficmata l'annona dell' Pad~ 'i.:~ ;'Jb 

Cicerone e Diodoro Siciliano nen -d!alrrifv,r-' 
. giva riçonofcevano la felicità de' Crotoniaci.';e 
SibaFiti, che dalla. coltura efcrtiljt~ d7:~4'm~i:' 
Senofonte ragionando delle dt)vizie dç:gli;,.c~-te~· 

'.,' • ,-, I 

Bieu, ne alfegna quefic cagioni, goverqò ,'tf.a- . 
. tura dell' terrenp, fito, fufficienza ~ .. :it:;ltil.t,9'?, '. 
ad induihia. FoIro quindi, vèduta .1' ef?er!~~~~, . 
dedurre un. Cor~lIar~o in Po!itica, C!l~!)~:).tlc. 
"hezza e Slgnor~a dI una Cm,à, q Nazl?re '3_ fll 

, in ragiollecolPpoih dell'l efl:enGone' è" te~6h-
, ... , ,', i" d T1"' .. -. . , .. ,-' .• 

.l\. 2' 1-
.:J(f . 

. . (a) La verfura è una efienficme ~i ;tAHII. ,dj:, qo. 
paQi quadrati. e 20. verfufe COmpOD&qnO uil Oarro~. 

',~ ,:i.:') ~ . .!:_.!'~_~ (,!.·.·.·ì.:rt!.J~ 
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i"4J61 
ditàl~di!~~tt~r; fl~-'hl '~pòla~ohe-; '~'d~na~ , . 
m~~ellè :fatì~he ~ 
:'Lo::rpiritQ ~eJr agricoimra per gli l10nri co'!' 
loni ì fembr~effer mernorandq, perché giunto 
4IY'àpogeo ~~II~ pei'f~i9he per' qU:]tlt<?ft ~ 
fYena~ l'arte u~iverfale, o fia Ja ragi()ne pe~ 
fezronatti~e ~i tutte le arti, !lPplicaça ;ln~' f~' 
voreyoJÌ difpofizioni dd~a patql'l. pn 9QJllP pçF 
la ~ Peuce~ia riceyutQ Cittadjno jn çetigt}oJa' c9-1 

ndf~itore ~ fegu<Jce d~' fortup'a~i çolpi ~én' 'aJ 

grkoltùra ~ pot~ ~antò pròfittare", che iIi' foll 
venti anni, guadagnò preffo' éhe ottocentomilà 
dllbd . cora '~he altri pottebb~ ~enere per ef~ 
lettò- di' cieca forte! . . 

... .... . 
"l~eggo che molte naziQoi fi fonQ ~ngegnat~ 

di p~om~overe con utile maggiore e rirpap~io 
t agricoltura ,- con if1:ituzioni" ~~ ~ccadernie ~ 
~on' premi~ al1~ più fagac~' fçovritori ~ beneJ 

Ineriti ~e!la focietà: ~ucatelli , Thul' , pù~';' 
~lleJ han preçedùti in tal çorfq colI' iQvenzion~ 
~eJla rnàchina seminatoria ~ il Qrifel!ini Q è a'; l 
doperato a . ridurla pi4 femplice eq -ad~~bilè­

all'uro. ~ profitti di que(l;a inyeQziope f.onQ -noJ 
~a:bili, e 'quefli fono, il rifparmiq clellefemer1~; . 
zey~~ &11~ fatiche, e "la miglioria de' pi'oddt~: 
tt ~ M~ fara la fui pratica generalmente i ~da~~ 
~a~e~I··-., 
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~ 
c,Le,. aq~,*e,. ~ral;1~q~Or f9t}:e(~~~~aÉJlD 
genio che animà l' Liomo allà çPQffl!~i~lP!l~'IM 
ecol1omià feguìtj ;dà Juttl,. i cgl9Q" ;qujafi :\pel 
)Mondo; non, dico deUe .fgh:: f,~g!iq;fAlff~ fitj(~ 
prim' ?ftaèolo:Dl più. la mru;china) ~Ij;:,i~rmtr 
altrì remi, che' quelli dd fJ'cìl11~t1~ir.J~ ~ 
delle biade occupa q~Girteliò,~)d§Hh'~~~Jt 
tùra; dunque' ogni·çoloilO', deVe;i(@~~q~'tir~ 
ca la: meta del t~ ,campf1'!~~ Q~~J~,qp;t,f 
thiiìaj e· Ì' aÌtr/i coi,~,QoAfu~to ,ilf9": d~Il;,t~t~1brt 
Quefto (~~ebl?e,.;.m.. _razzo dà .f~ft()r~~~ 
tutto, il f,utemà, dell~, femlnà i . 

llçqloJlO ,~het,9ffà. femeDtate centò ,'er(u­
re; Ile: diftribuir~ cinquànta in g\'al~fh t1en,~ ~ 
treiltacl~uè, lJi Qf2.~. çQ ,il ,ti~rìe~t~ ,:,ip-".~,é!" 
na: è. ~Iigat.o /~, t~Ji ,tiopotener'e -ili ~~~~~1 fIi 
venti cinq de Bovi ;dòdedGiumeiltp. j J l RlJ?l9i: a<t 
tatd, vari, rutali titenfi1il f ~ dod,~cii,~a~~ 
oltre; i cldÌodi degli ailimaii: in t~p t·.dlii1v~ 
~, t~tta quelio' apparecchio 110n ja~ iw.~ofg[(j 
debbonu maggelare '1 tetteDl .. VUÒ~ii; r.im,,(1:~ m 
ObbligaiiQtle ~ qliefl/. ,Md invatia\lile j; é,()pjg(; ~ 
{~e una legge, agr'atia,~ ni,dIime' re:.~; t,e1jl'~m :jfll't 
t~.no· di Pottata, e così la lorOt1l~à:) 4,~ 
f~roi.òare' , JJU qU:a'r~.~., tij9gger~ ;.(;} l;àttto'1qu~~ 
t~( ~ rif~rba .p~!,:' i ~ar.ooli,; fPfZ@.iqt~pt~, .4~Jl~ 

. P~,ore i accià l'agrIcoltura 'C'ammini dì P~ii1~,t 
".J K s- u 
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~~t 
1. I., ~ '. ~, ; ,,' ';' , .. , c, 4 ~CL' '"r, , , .. :' '. ","';"-"-) 'c, "rG 
rj ~()l} r ;Irte Panorcccia, neceft1ria ancli'èllà',per 
g~i\F~~ni bifooni : li! 'pratica quindi delle :nU6~g . '. ' , - , ,- b' 
I!l:)~hin.e ~pn farebb.e ,curata daH'. ~~r!c~lt'~!.l~~ 
~t;lIe, p'ughe che coltiva gran campI, fentèh-
:d~. molto imbarazzo in tempo che non' tent~ 
~r~rmìo .,', ' :': 

'", 'i, 4. grandezza delle' maffarie di campo; in 
particolare della nònra Daunia, e r ordinarI~ 
rp~ze~z~ de' lavoratori 1 polTono fare il te,riò 

, " " ' , . 
~,fi~c~lo per non adottarli il' nuovo metodo dI 
ri~eptare; quante macchine bifognerebber'6 
a~, LÌn' agricoltore, che deve, feminar grani in ' 
1"',\]11 C'; , . • ' 

. centinaia di verfure, per tenerJe in azione ;:'è 

Ru~.(.altl'e ancora dovrebbe tenerne di tirer~ 
~ :'r }o: -fcomponimento . ~el1a ,machin~ p~~l~ 
<lt~~?; r.7u,n:~nte ~ompofizlOne, ~ per le m~~~'~ 
r~t1lcag(mte f farebbe fre'lllentlffimo t e CI<;>' n-
'qoiidè,r~bb7 in difordine e disgufio ' invindbflb 
-..a,~'hiuDc;lue la prati~heTehbe ,e farebbe il 'm'a. 
.fiY<?"per, c~idi fOfte altuna non {j ~bbandO­
~lÌerebbe gia'rnmai l' àntica ufo degli aratri, ~\:, 'i '.J " 
· La Rerilita de'terreni unita ,a negligénte ~ol-
',~3'Zjorre--clt6 cagiooofie fcaru -prodotti, potreb­
j~Q\:'~~ii; riceréat;èaltr~ più :indulltiof,{ ~~p,j~­
~·~~;t~~~fl~~'~èmina de' Grani; 'una :m~Diera.,jJi 
I tfure di :JrietHto più facile. e pi~, l;lti1e t;qn,:CJt-
"g~tf6(: tìlb'tto . in~erelTante. per pré~o cfeguirll : . , . . ...,., '''"-ffia 
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qt'1~~ l~~ tagi~nifif~h e efie60ri li ,ve,d~~~ prodar~_l 
r~ di freq~ente la fcalrez~a delle produzioni, 
la, rarità delle pio~ge di quello ~elo' nellapr~ 
ma'vera; la rubiggine, d!\lIe nebbie e frecl4e' bri:-'· 
~~:rp,rodotta, fa la tabe alle piante allorcbè ,Iu~ 
fureggiano ; ed incominciano .Ia perfezio~e d«( 
~rmi ; i Bruchi, ed i. Topi sogliono In~ltt.i~ 
~i ,apni far l1:ragge de' campi; çhe fe queO:e 
efleriori czagioni pòeo Q niente d~nneggiano'; 
~rà. ognuno QcuÌ'o~' di.goder~ degli ~b~rt~n~~.~ 
}li cji, Ce re re!, ò n' fementare i terreni; ch' ~.' t~Jt~ 
la ~pe.r.~ umana 1'~ i1meno da terÒerìtJf.~~J'11 
.f~r~iUtà., g~a~chè il rimapente tutto' '8 'bpe'r~ 
(.lell~ ~tuta ò' . ' ," 

. I fruttati che nelia mediocritàdelle 'mero ii 
~~ontano, fono il fette o l' otto ,per~An"i( ;~èft 
\lbeltà giungoll.€> agli i' dope€Ì ,e più. p.e~ !Jri~] R~~ 
J~ ,f~Il)ille di pi.ceoIiJ.(!a~pi, efegllit~: é~~}~~~'" 
fitàmaggiore , e.rieolte \co~ . .Pili'l:·A·te?~ia­
J~f." giun~ono.i J?r~dotti&o.l ali q,ll1.n~~d .. P,~~ 
-un? jngranì ;. ea in orzi, e moho .. 'piùne!{ìi 
:anni felid(a). K 4,'. "'La 
. .' 
~~.r( a) -Ua~eo agtic~rl: d~lI~ ~aI:fti.~""'a--· ,--o '"l''~''''''a.c''''·<;''''!céJ~.?e~lJr'il 
'-c'èrHo per uno, malgrado ·1' impertczlone degr Jltrb· 
1!;nlltlthU: 'queWecà GnIl!J.<ap. ~6. Pottt b.be, cfi'etè t,ilefla 
.J!,(crefçe'lza <ii u?,ertòfìtà riconofciuta datta. borità '~e! 
<terreno,. dell' àgncoltdrc. e' dcW àfÌalr mà~ le :ter:reÀit 
~ . .,ggj'?,QIIO n~-gl'a'.lni. 1Di~H~ri illÌtoç.l P!H .~~g. -

. -M4Illet.riefcntt.de l'Eg'fP,.Jet'9'p, 4. .'. h. ~--~~ 
~.. . .' . 
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l'51> 
. eLe·'tdurà ;dtf: torredò. ptJUebh~ !fall!l-ftrirtll' 
4iooti t1dla "pratici.' dell' 'Orolo.gi<i' ilmfn~~ 
deJ:~ameJ: s' incontntno preff" , di rioi .~~ 
VJifcofc, . cretacee, fparre di g!'amigne'.\_è di 
pietre" fu delle qu.,)j màJamente fi'. a~ah!a .lI( 
machina, ficcom: ben. fi adopra nel tertena 
f.~jte , trciolto, graffo, dapprima temperard'; per 
~durfì il terreno a quello concio, ;oltrede)l~ 
molte fatiche, è uopo f1:ercorarle altlluainfelll:e-; 
.' , 

'luea'è' un opra che mal sÌ confa congli:gràtl 
campi, ne' quali fi ufa il ripofo delle· terre 1;e ~ 
àhJiall; lavori deIte maggefi , f1:itnati il-più ptt)!; 
tktevoJ~mezz() dllBa fertiTi~ più' ficura ,fina 
~i ::~ti tempi di AugotJ:o. 
'" ·'.lllflt feges demum voti! re/tondee avari 

'. <JfgT;ço/~, bis 'fIlB fa/1m , bi!lri~ra Jenfit (a) 
,< > ;!l\. fipe se fi pan mente allo fp<1zio vu(j.' 
tQ. che framezza l'uno e l'altro folco·· di ; onatl 
f~dici·, come accade nella. nuova maniera: Idi 
fe~inare, quell:o dara lu:ogo o alla . procimnd 
deU' er./Je,.· che volentieri germoglitraJflWl ~ '~~ 
ch~ DO~ è. occupato queUo fpazio da ..al~i:·.nwl 
q pu.r.f; fai~. si che l' urente calòte"di PUgtil 
ilf,cÌp~ti in. ~Qdo il terrenq· ~d: il· fèminatO'l,l ,~ 
ammacrifcano i teneri remi dentro dclle·tpigt\e 
çf ne~ -- ._-"'----------------, , ! . ~ '. 

(a) n,.i. GIOr"$' U". I. 
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qt 
ialà ~praptÌl ",d~ ,oodJe, G1&bÌ\:trJ6rtal:a" 
lioou;rdcdhi (crage!mOd~ piOOIt',qecllin oOQiQ 
gwrm3cfariliaool piq 612rft-i. :f'(luttati J b~ 
j!a delkr1pi~; (il!Julftnmlòa tuggia/h,fQ Dluiìit 
Ié; colf: qoam a ~viaeni:b ,ii feconda la veg~ati~ 
IIe'J!cmfermltè" 21Ja;; fértmta. 
l:"! ~.dùnq&te ;:q~ ,quef1:e poche rifteffiom, 
c1~bmè:fatte su·"di *~a, nuo.11J.~riu~ato,t 
io :idliltlQ ,f che:ileHe' nofUe ; gran: J·'t1la~ 
di- ,çpltivO"'f ,queUo~nOI11X>fi"a 'eITen:,o "tta~1 
lIr C:lPpoicr l'armi che se' Ud: oiiGwgém~~ 
..ma.nte dell".occupazione agrànat dre, ~11èdufa 
ti:.Jerreniadatti alr indufiria 'di, quef\o 'genl~ 
e di poca eL1:eillione; ptatitaIrè quefte ~e!_:" 
~hine, incontrerebbe tutte quelle ria!e1.te\'~e 
~ ~di'lei teoria promette. In '0u6rià; partiI!. de 
LtTo(cailà; il Gri(ellini afiiCUi'a;,, dJ';'ul:ere­
Itl,irce con profitto, nla che' ia: .direziobe :fs.; n..:: 
Ibrbata . al padrone che vi s'·incere.n1i. 'C01timetl 
la" ricetcatkio la ragione della .de-'làdenz1t :1dè1i~ 
agrj~alt~ra nell' agro romano t ne' lOcolpà-;~r'~bl'· 
\)andana fatta da gentiluomini di talé 'iittie~ 
,Ia~tew ma dilettevole appli~zioI1e ,incarieaTfacR 
,~t intiero difimp~gno a' foli {chiavi ~. e; ~f~' 
,hi (ervi.. (a} . 

~~~ "). ~._ ')' 7 

. Ho 
-...~-, __ ._ .. _. _.1 

~ ., {a' C.lumtl:· lTfZj4l. in JIi •. de rl rufiil. 

I . 
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Ut 
.'~ Ho, i9 .~ cltil~~bdAftli~~~,Jtift 
fcfìi· ~namentL co' ,~Qni,,!i 11~;1 dq;h~i,leJ;' 
la- Daunia, . periti, ,ed: in~i~eQ\i. diagt~~uni ' 
~!.ia qQftO:i . dati ftimo fuffi~ien~i, ij\J'*fte imi~ 
~(' ,h,la non préctfldo farmi qu ~~ijFmf 
COAt~di~endo Ulìa jnvell1.oione medi[a~ rQ~ ~ 
D\inic.iJI.q[JlÌnati t ed applaudita da molte 'ilai\qy 
~~' ~\1ropa , a' quali. molto anco~1 ~E!~eLj~ 
locietà. Spero, che l'ufo refo generale t di"gu~ 
6: lequeO:ioni che oggi fembrano ragionare,{a). 

Il governo degli animali' in ~erjgnQla è conr 
fi+-

.,.- ~.: __ .: _.........:.-.~4_ ........ '_'_' ~_-=----____ 
" (a) Un Cavaliere mio amico, e vicino da morti in'lD! ~ 
liadato il piacere di còltiYarc una piccola U1a6"iI~fa 41 
sampo coll'uf~ d~l carretto femiDator~o del. Griselli~1JI 
e iiccòmeeglt mi allicura, ~empre con lUCri vantaggl~ . 

1ft 4i fe~ce mefi"c: r ~(ln~, pa,(fato je vol~i e[~rvar~ 9USt 
fro nuovo fiftema di coltivazIOne, torse a fine d Imi .. 
IlI'do ; e cOll'piattre ritrovai; c he la I1l.1Diéta kbllta .di 
quel. Signore ,era la più propria da profittare, in ~i!1 
negozio. C(>o(effava egli di Incontrare degl' imbJrazd 
Ilell fefecuzione'~ nel titeiltr.c, confei"ava ancor.a .• ç hei' 
quella dimora villereccia, tirava doppii frutti dalla lUa 
J10bHe occupazione, e francamente diceva o' 

Hic Jecura qu;es, éf neJèia faUere vita. " . o~ • 

Oggi i fuoi FratelIj fucceduti a profeguire l~ inc1ùffrii 
'de:la fteG"a maflèria " là,sciato. r l'ufo' della. nUQVa. ·ma­
'c:hina., .fan seminarla, c()1 ((ll,iro fiftema di1?ug~ia .. ~l 
'-Signor Duca di Calabtitto', tre1it'a tm'i addietto; procit­
~.M!la Fri~!a l~ m~chi.na; c;omp~Jta diii. ~ignl:!l" .Por 
llaqJèI; fli pbfb in opra ne'sllòi tèrritorii di MincrvÌllo. 
~tf. [onò· pieuoli t ttla' D()n durò un glornf) , o l'' altl'b 
~IJAlSO .,Che però ritbièdc <}t!efta Ìnvenziof)e 11n cq-' 
"l'olÌo"Oileftaiife;'terreni fadli' al còltivo, OO'n erboti. 
Don cretacei, efenti da pietre, e pazienti ey:ctitorì:. .~, 
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f:Jf 
fidèr~'co1l\è'uria 1bdvnn.a,~dìe t1ò~ Jf a«rittMtu:" 
rVtierte,il fecondo: 1uog6, ed è' anche imllotta~ 
pét!Jetàtiche rurali: dag~ianimàli1i traggol16tol 
,iòfi frutti per, gli umani bisogn~ '-pe~com~dit 
e l'ià~eii <lena vita, ed arn:ora per lo commèrcrlér 
era dunque intereffante cora, che a tal go'et'~ 

no'fi ~badaffe, come a particolare induO:ria, e co: 
me' ,tle ceffario a' precifi bifogni delle 'maff"erie 
di campo. 

A tal fine i coloni qual neeeffaria dote del­
l' agritQltura t governano lID numero confidere­
vole di Bovi p~oporzionato aU'induftria t razze' 
~i Giumente" ed altri abcora fanno 'ùio de· 
Bufali più adatti a fendere i terreni 'più reU'­
fienti al vomero. Oltre g~i detti aniqlali' ra:­
gliono manteneru c,aravane ,di vacche',' e ~i 
,Bufale; da quefie fi fa la .fçelta de' figli pet 
confervare più fiorita la razza, ed il rim.f 
.nente vendefi per profittare;.1' ii1:etro ti fa 
de' Pollcd~i che fono di r4rfci~a, e perciò d-
.:ercati. . .' 

L'altro profitto che dalle' Vacche t e dalle 
.Bufale fi ricav,a, ,confine ne' famofi )Pt.ticinil, e-fl 
. abbondanti; i '. formaggi vace:ini fono' dÌ' ottifi1a 
:condizione"o le prova~ure ~hefi han~o dalle 
.J~ufaJe fono butirofe, e le piùfquifite Gel Ild­
:firo Reg.nQ ... ~ . : . ' , , :.: 

.11 
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• .s4-
. Il governo de' l'oliedri .che li fa peri~A, , 
come quella delle Vacche e delle, ~ufale ~1-' 
~enza menò maggIore iii numerò degii altri, ~ 
pi~ pregevoÌe: i Polledrl fond 1 pi~ ricercati; 
Che fi /còmprano à carò pt'ezzò per l:t vi{1ora~ 
C!orpotatura ~ altezza f pelò baio 1 ed abilit~ per:. 
~arozia:; Le Vacche f oltre ht produzione de"~ 
Vitellì che fi rceigoIid per conservate gentile. 
la: (pezle de' Bovi de{1inatl alli aratro; danDa~ 
(aporoG formaggi ; tnàrìteche' e ·butiri ; inam~. 
me al10rché fi fanna alla manierà d'Olanda: .. 
C9si ie Bufale ~ èol loro latte dannd deiicat~~ 
pfovatùte; che' rea1niente' noIi fi. paltono', id 
altre pareggiare; dalie lora fecondeflgiiature., 
fi hanno Bufalini " che iIi parte fi can(etvaria\'~ 
pe!' le' fatiche; ed altri il vendono l OgnI BI1-. 
(a1310 darchedun' anno ~ Colftà dare uò can"'~ 
talo di latticinii:' l' pa:fcoIi rcelti in luoghi fre",: 
fèhf aDa rivierà deili oranto'; ne',qùaI1 . a fazie .. ,. 
tà: lì pa(cono ; il· credonO' la ~agloIie d~lIa ra .... , 
fita del rapore.. Il miniera' de' Poliedrl , de/Bovi; 
ché àl'ariO" de' Giovenchi l' d'elie Giumente; de-
. gli . Bufali maCchi e femmIne 'I e delle Vacche 
. il1tfeme formano ìa (omma in drea di I goo; . 
,le PeCore 7 gli Agnelli, e 1e: Capr'e·fi, comp,ifi •. 
110 Dove in dIeCi mila:' iI' numerO' petÒ è· felTi.­
pre variabile. in ragione delle .arie: QOnt~ge'I'lo.o , 
:j,e. l'et 
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, Per' la' mafli:rI' 'delle p.;~o;'e godè'ir iìI!l!. 
. - ;, ',~' - ,; ~ .. ,) 

Conte~ Wraro" priyilegiodella pò1'la n/là, cohce~. 

~utilgfi > d~F ~e Carlo Il I, oggi Monarc~ qelle' 
~ ~p~gt1e:' la pofta, -o fia i, ~ poggio qelle peco'~. 

, ,~i f40i p<?-fcoli a1Y~gnatj , çap~cj dj poteryJ 
paif'iì~n qetepl1jnatQ PllmerO dj )?eçore .,r ".' 

~a"che pa pe a pon,'a etrere tl}-rbato , ~ ~j9 
J1è't' tempo iQdeflm, ; jl tatto fq 'çosi çomp()p . 
~ ~ol 9"ren~ degh' 4pruz~e{j Ioeati ~ cb,~. 
ywonq f:on le rigorof~ tè gi p~la ragion pailo-, 
Jah~ieperciò 1:J Camera p aIe a ~aJ fine corri .. 
1dntl'e'al'Regio Erarjo, ~ uj 'PtJc~ H90 • (II) 
ti 'recore per la corpor tqra eq aJ~ezza, fò:-' 

mri~él~ ~igiior fpe~ie pe pq11:ro Regno 1,.'fa; 
J6r j' ~na ~ in grande {lima, ~ ~Oll premu'-' 
.-a 'ricercata d~" ~ercadantj per }éJ Pilona e 
primaria çondi~ione; quefta {j tQr~ dlle volte l' . 
~nno, pei' la vendjta delJ4 quale, ~ peglj a~~Jn, ' 
,"m~oitano.dal Teforjere' pi S~ A! fopr~' 1:Qo.ò/ 
pui:àti ,oltre il grande introito che,. (r~~~per:l~" 
~ndita de~1Ì aQima!i çqe eççedono'-il~bm)in9t 

ço-
-
~--_. '---. --...".....,..,..-~-~~~~ . 

, '(a) Tu~ti i rappresentanti delle mall'erie di ,cam­
po.la paia) fi{fa, la Vaccaric~ia, la-Bufalaria:, eli'-r -luo­
g.~i,gi!lridi~i,onllli, fur~>no ri~rattati da M.()n~,u~~~J1~- . 
;lliY'V-ef,net ramo,.fO Rltrawrta del fuoco e, Raclaggl, 
e -t1.t!o.qq jnyJati aS. A. ,per dir~iollò ·del-'Mimftro· . 
1~~~c(e Monfieur l"1'e~iJh .. - ' 

A_' _" 
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,~ 
"c~e ancora per la :venditi degli anithali . Q,i 
fearto di ciafcun ,ener~. 

I territorj di S. A., fono di trecento car. 
fa cbeuguagliano 6000. verf~re" cqtI!Pfe~.;!e 
'portate: il territorio giuridizionalt't ~: ,~~: ~~oo. 

! ~rfa di eO:enfione; vi fi de(1;ina io ogQi· l~tmP 
~ Governatore e Giudice, a cui c~ ,l~~;e 

,patentali fi conferifce l'autorità di re~~::;&~y • 
. t\Wa si civile, che criminale per le prijùè "F~~­
fe; in grado di appello fi ricorre a Luç~ta 

. ,apo. della Provincia, e, e()Dlpetente Tribu~1f •. 
, Da' detti terreni .ne sono riferbate.JoOQ. 

, ' ,. ~ 

,y.erfure in circa per' lo Signor Conte ad ufo',gi 
(~ll!iDa " divife in tre mafi"erie l farebbeIJ)ar;" 
giore l'agricoltura, f~ molti altri terreni nqQ,)i 
daffero: ditto a varii cittadini co.loni, da'qu~li te 
ne ,ricaVàllo doc. feimila 130. : dal~ Ma{lrodat~, 
fitti di tiare, cenu ~ttivi. e giuffi pwibitil4., ~tfi 
,4ioc.632G. Tutte quei1:e fomme for~nor~ 
rendita, (otto il nome di patrimonio., d1e,.~,S4i. 

, Cq~te § Egmo~~ha inCerignola~oltr~ l'a~9·gqe 
ha ~laCittàdiBifaccia:runo e l'altro fq~~qo 
la fqroma di fedicimila: doc., o a un 4i tWq1l"q p 

: Ma,' ~ iJ.ll1ilGG, ior l'rodotto di Cerignola, cl:(p 'I:~O 
, de' ,pi4 fpeciofi. F~u.di del a~ino, dallç, gr ~.lo i 

, : indQO:r~. deriva I quindi S.A" come al~e~: ~l 
fi fa, da Bi$ac:çia ìlçavaqgattfo Pl.i1a doc.l'app:o 

.e 
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S/J7 
ttenradrz,rrniln dai ,di rzi~~~" J(J 

. indu'firie di CerÌ«~ndla che in und forrrùufo ;net. 
trentaleimiladoc. , Comma che' in ogni ~nno 

può fOi~!~ett<, a vrriazinnè'. 
'Dedotti i terreni per le mafTerie di S . .A:~ 
nd per gli ,il rimanemé 

ceffi {j gode dai nofl:ri CoJoni p"r coltivarlLLe 
'E'e affegnate a coltura a' cittadini dell' Unìverfitil 

Cçrigççla, ggno 78, ed eltre , 
6ra in circa, fono ftabilite per pafcoli .'11 'Rève .. 

Canitol,e ad çfo 
,rcàrra ed ç1trçttantç l'eç pafççH, "inrggefi • 
~'u'ro di quefU campi fenrlnatorj , 'comtuifé~ 
gorçlçne ' mtel'ç gemiça , çhç r 

j. »Hé:'azione di quefii naturali .J' . 

"'. JI negnçio çhe nella migliOf"par .. 
,itendla DJuniç e 'ne', teçi-
ihenti., fi fa da~1iApfuzzefi, è çorifiderev61e 

] cnmmerffo ed dt,erça :" 
"mente tutte le Pecore del (regno neftrJefe ai No­
weI1lbr~ locçç(j Puglia, per isfuggire i 

'çigori dell'inveçsiQ dç'fre'ddi Pacu, ,]agli Jiruzzi: 
nel Mere ~i Maggio ivi nuovamente ritornano ' 

il de' +'aldi . 
glia, dopo di elfedi' torate': Le bne fotìo:Ì'i­

. perciST:iffim_ed~ mercadanti fòreftièri p~rhl~~ò"di 
, p!!rfe7:&e piSiS tale 'lnçdttò ~1' 

};>arcano ID. !?iQ porci, e ii ~ndano oltre mare 
pe~ 

Ulglii oy" 



'l' 
~r : fame lIplelIi uG ch~ Pggi pre1To di noi· w 
___ tenti 'f4nQo,. ; 
; Pliriiò a cui I)on' frano ignote le lane di Spa. 
pa, di,. Barbaria, della Greciel p e dell' Afia, 
preferifcc le nollre di Pugl~ a tutte le ahre; 
{4) dello 1leR"0 par~J'e fono ancora Scraboae;. 
(b),Oruio (c), e Mani~le (d). Oggi lamaggiot 
ftima è riferbata alle lane d"lnshi~rra: , .' e . di. 
Spagna. Molce artj com..wate :aUe altre· N ... 
Jioni, . giacciono an€bra ··4Jeçadtlte· in 'lt~a • 
dare J' opini(j)De è' nl()h:~' favot:evole pel' le arO­
~t'ie :~att;l.U'.e fOlafti~re; par che· la· fti"'­
àd!c, .ti . fii.· più 'preggio in quei' luoghi, Ic.J\è 
{praml,gli ukitni.a ·ric:everle •. Se un genib reg. 
1e.·.jJ;'BilDgDi·,di lufl"o,., C!ueO:Q Ilon può letf4ro 
tltriI1leQU' icbe ~riabile t '; .: • 

. d E~ I rilnarchevole ptr' JQ Jlumero grande' de}J. 
,é . -l\1a11èJie di pecore del dominio di Cerigno­
J*, ~r cbmmercio interno de· formaggi èhe i 11 
fànno ~!ll latte vaccino ~ ed i )Jtticinii bu • 

. fa ... __ --_________ . ~------.~_i~.----____ J 
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IS' 
r_i~e:niaggior'è lic:uramtmte f'altro ftéft lfat. 
de' formaggi pecorini, de' quali· in·. buona.,.. 
ij7,provvedèil Regno; e la Capital. ~. Gli· fitti 
de~ pafcoli per le pecole, fomo peri' lo,· più lyq 

p; formano' adunque grand'introiti per. lo Prilai 
~ nella Regia Dogana di Foggia o Si ~ 
~ell' obliga~iooe. ad Alfonfo d' Aragpna, che 
à)troduffe nel. Regno 'le .Pecpre, o almenQ ne 
lUigliorò la condizione! 

. A norma deDe varie fiagioni i nafrri citta.. 
.tini fODO alTai amantj della Caccia: que1)a de .. 
f)i. Uccelli è la più frequentata, e quella deUcl' 
~che, de' MalJardi, de' Tordi , delle Btccao. 
~C:', delle Quaglie, de' Storni, delle Tonare J . 
• elle Colombe, e delle Lodale 0'0 evvila/ Cacci. 
delle Volpi cbe fi efeguifçe con i cani, o c. 
Jo Schioppo, per a verfene delle Pelli; nla la 
~ccia delle Lepri che fi fa con i cani levrieri .. 
.. r ~aupazione pi4 dilettevole della gente 4i 
gufro ;'jueH:i capi che quì, più che altrove ~ 
folla veraci corfieri, e le grandi campagne di 
pianura, invitano i aacciatori a tali liete bri,a,­
'~.; filuontano blloni cavalli, fi cerçano quei 
lùoghi, ove le lepri fogliono giacere; a' CàQì!' 
imima la ff!gllita a vit'b della preda , la lepre 
fugge a\'aPci al çane p~r i~fuggire ~ mòrte, ed 
in çQntefa, di 1:IQria, chi tleguc , per IQ più. ~ 

"1 . 'L " il 
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Jl$b: 

iJ.~8~e~ tS6ao-hg6.tll'giGOcbir~tiS 1 
Ddrq,q~l~ MD ~ y~dJ! .~()& i ~(). permca qì2an'J 
tcqò. ~~\-~ , '!f ~,#, '~nt>,~~lo ... p~~ 'pi/Ì.l~ 
c~,~~~q"pm. ~~tpral,! ... . 
'op-.t tlltrDif! ra~c:oltq ~~ queffofafciC) cl, IlP~itf~ 
tBf~\ ~~~~w· cp~zionr? ~ su' le~ltre ç4e: 
~, ~miaF gioy~~ dipetl4o.nq, H ~inlOf1:ra t 
C«rign~) e~ uri ,~a~e rpf4)!'edrJ~ ~ìi :~k\l 
~ Ile~1Iita' ~~birpgr\i ;,;~,'~md() .' da, QOtp~W~ 
ti~, m.rll!t~~~~~i'r~·'~fh~·:~~~~tl~~~ 
leJ_mine.,. -qilel~e; pegJr"ag~~')i:~ e ~?~~ptec~~r~,~ 
carni porcine .è~~' po»i;~xliverfè~e~rrjf<itM"~ 
f~~laltibinii, ,lé, ~nv ~ .fi~hatum· dille 

Rml~l~ ~ .~r~~r~~i~~~~f~fojt~·if~ 
~ ~~1~~e" r-.èr~: fatiy~'~" ~IVìlti~~1 ~ 
·~lifl~ib~i~!>?~~·le ,~tiilltJ;~llfe::~e~~~itya~$~ ~t~ 
'~f<lf~! ~t~t~ ~n~ ~"~~i .~t~f~1i~ 
'&a! ~ ~,çeq~~lél'~a, ì~,~;à.élf~~~" 
401hrci llDiglia', fa' ·clie;·.;·vi:'1i~r:~el;1Pefcé'~ 
'~~Ut~~d~~~'~è~~~q~~,v~'~~ 

. ètrivdaì;~ta;,.daJla,~~ra .mariRll :lliJfR1iv~ 
'. ' . - -" '.-"' ~. ..... .' . ".'" . , .. . - ' 

~~. ç G.ildhgo:Si~t(DO:)Viengo~'!b9apt~~ 
:6D~~~o~,j;:çefa~,:.eieJ l1~Dghe~'.Jf~r~~i~:Q~ 
~a~.?1 ~ ~ql~~ ~ lléi"caggibneq ~ Jl~ 
~ura, tutte cQ®oJrCMlO~~aH~fdlicit1& "dHI~a ::p~ 
~:b mi1lime, '.Ce: venga :g~~~tit~);da' rfìvi~ 
~~lccqllOb1iCò,:eìpoJiù~o~ i~! Ò ,; :;li~!J~ 
:r~ ~ ...t' . ~e~ 
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J.fJr 
< M~anto.h.ò-riterc"tto·da' raLti,di:.Ceri~ 
~;;' 5\1 i QàtQf3li ~oni çqe qu~l1a god~ a', gior~ . 
rn.!noa:ri ,di 'pll4 ~ireeQj:~ 'llmform; a ciò~ 
~ne gli aQtiçhi fçrjttori çi h~nno rlij)part~ de~t 
rsmpi loro; la p~tUla è 1'.jQ:c.1fa,. a~:ffqot 
iMq~Qi DOQ, f~rm.nQ mai.pe.r:~e. d4quehi 
:~ di6ìftJili ~ lo in J'iprllova ~e? mlei patj t flvrei 
~VQto dJrtni, çariçQ de~ fatri: V,etu.,ni d~li U~; 
~i , e rifle,teJe ftt)er faH .. deqll' na~~ pen 
9Q1llp;Jare J~nPf'.ia .. ~ çopogra~', le' tlatizie na-~ 
t4Jr.aJi 9i· çef~nPk: , 11P~: ' ~~omq,iPl 'di G~: 
~ne? 01" ~~. f~ çomencp 4e{ ji.~tp~;" ,'} 

0' tu, ~~f!!fm~ del' cJte, d.~l>PQ dire. ,che, .eHa -: 
~tfQf12i~. Jl ~rapoççQ:d.r dQft~,p~~raJj,~. 
W-, ~t; ,~r~Q~~za'~ dovi~~, .Plreg~~re '.lJD dk 
~tl' Je' .pi#, rillomatt Città 4el' RegPP'1.'ed ·.effèJ:f 
J'iroeW" . pegli ~orj" de' q~!i~ .f-'a. ptefl"à. tnd 
,~M.UlHa a.nQi" ç.b.e I:Ull n ritr~vav~ :a<k>rna ~ aèI 
~o ~ Pl). ardi~Q, 'vati~ip,<! , ma Pila. çollr~ 
~ ,çhed~la meddima ~u~ ritevo NJen, 
te ,~ndunf,ofa, intere1Tata per gli proprH aVftlÌ; 
~~ti., -da' qu~li r onor p1:lbllçQ' Pefiva, ed 
~Q:ep6o~e ~ fufflciente d~ terrem fertili i , fono:qoét 
~ 1è ~ahme ,; ~h~ '0 teQlp9 di bea.te Monar~ 
~e .çkQ~nprodurre gretI}' 'voli! 
ci'~he; ~e. 3 ,l~ij ;fifi(;~e" faVQrevoU ' difpo~ 
promotriçi d~ d09ÀZiCt1i ;'~l1i&:~~;prtf .. 'iIIL:# 
~1 . L ." Si-
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~~t~ 
'~ #Il~. '1 .. c :ì.. Or} SlgiiòtD:ilmmnir,j Pi~'ih!teUi:~a6iìht ,dJé~'6We, 

, ;(:qtidBt eittt da Bio -'dra{ò Pàdfbil~ , tqutil(ls~ 
~bbe lal=fuii 'lurtd-lf :ruti prefehtepatfucinlb 
~hbe'1~rafdoVerd fa" compjqi-a :'jfeli8tà'l'd~lfà 
popol~zior=se/Gli'm9dellli edimw che '!addtnktib 
'il" 'ì!l • -', 'J' • r. ,..' " :lI' "'" le ur;adé, angml'c~-nop-nr' tnàntanta 'o.z'.lfélçia-
la; il PalagiQ llu-naJe lì -nede-a-nmpiish.z ~Òh' r 
cWrimi. pfaiicme? ;ri-.tl 'con idea men degna' del 
fii!:, Sig!:ole; ~ piau~ formerebbe un be~IC,-:~ilO' 

,~~-n?:i ,~l.Psn~ag:o ~_ift~~o :Ie ba~e bGtte.ghe 
che iO C1n:!'ondiK2Q, f6jfém lhabsate' v±{h~ 

40 d,i!egno,~ ~ NifUla· ctefu-e.eb~èfQ i' ~rvfitd 
'i~ei S:, ~·.edil !decor~;' allr' Gltii'; :p-e' fÒ1!a~ 
:alsn~r' chè; -psntlàno' perq~tl:a"pia:tza pofta 'iq 

ç ,: , ') - ." ~ , ~, .' ',' , ... n'! Reggl"f" , ",;,' ,"bel pl;"~to 'dI 
~~~uta ,e cagionérobbe in effi gr;ite otinlpraééii'; 

I"eSè r Arciptlete av.elfe B~nti6cali\~ ed i Ca~ 
pl,tÒh,d infigniti foffero con" divHa I danoniQlle ~ 
'1 "ra:' Collegiata ingrauaica -a inifura dek 
ka' p' o~laziqne J non ci fa~ebbé, deG-de~ 

.)1.= ,r- , l'' . ,- • . • • 

cTal'e. 
La lontananza dunqQe deI Padrone è di de .. 

:~~h~ento ~l1a Città, e d~ afflizione a' cittadini .~ 
lp,e'tnti~~snlh: . '. ,infod:i e prote; 
Zl~ru -' h1fpei.i"llo, 1 PQGen, le' i 
~'Pilli ~ . tperr.no mirericordia ed aiuti; ed' 

i~n~mèml J~ 2i':iedil cOa'1'ltn&ciò.' Chi"ilOll 
,i, " do-

glI ~a " '--- J' L'\ 
I 



; •. ~! 
,4ç~e~~e tq~~~'i;~~~ij ~ sl"~aa~~ore, 
?Fo[apÌi1. di ~Regj,iA~~~ ~ ,.fN~ ~o,r j~~ 
~~roro ",~ ~t~~ cqmiifcJend~n~ Y.,:ç1ti !H,; ~.5t 
puq~rf~be~eceQa~~;.: c4i Augpilof,chi ,Auto~ 
~[!t.~f;9Io, d~ Qr~ c;i,L C~tjgno1a., : , " 
~ri'#I/!,~d6{",D~i ~,a~r,4t jaTR,t~tnpu.J, 1xmorçJ, 
'I ,Care Deum lobo/es, mllfllUrn 1ovis, inc~~nt,uit 

'I-' • " , 

" ,', ' ···',LV~ 

~~rrENlìIC~ . .uA ~TOlUA N'T~~ .Dl CEltIGNOJ" 
" " . " , .. ,~ 

i J' ;!' . l' : ,'.' " " , " . " . ~ì, 

~T~E" ,~O,tJZ,·, ~e}eJat,i~eaìle prodaZion",i,",' 'na, ,t,ll,',r#i 
i~ ,di çengnola~, m buona p:arte fo~o; f,l.~f~ , 
ipferite, jlil, \ FUofo~ ,qellaStoria eqgse" ,yThftl. 
,~rrativa, e qlatur~ri~eiJio~, in q~an,fu'~ a}~~, 
u~ fono ingegn"to t come, ho , PPt:utq.~ ~~Ulc!'~ 
~n~J1' importanza ,~dla dimol1:~ui9?~:~< d~,d R!;(i. 
.posti. ,Qpe1l,a .appe!ldi'i7 ,è: fr,ata polla ,J)~~' CQ~" 
Eimentq del lnio difegno; ~be ~~r~&.uircoco. 
la 'magiore brevità ~ La fiotia' naturale'; àf.. 
JW~oq è, ~he qn, te1f~to' di r-.IJ.1i~~~,. f~no~et{i 
~~~i;;\y.v;~qi~en~i, p_€;r tçn,po, e per' lu~g~! f~~ 
... ycrPfq t~a(lpro diverfJ(lirpi; cp~ volelTe ,fratte ,'~ 
cf;jF? Fhegli ~dicono ,gli ,prçpri! fenQ" ed a, ciò 
~çJ1~,n' può rilevare d~lIe, private o1fe,~vazi9ni', 
:ll:qppo~ scars;,' ,-tOnfine darebbe alle .~p'ere .Pt~ 

, , L' !J "Qr.. 
~O~, il 
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'~ 
DJetnfi~ftOl~'-lm']l o1n:fl 6 orritl101rtlnET n: 
.. slDiql")l,tet:timJio 6Qh')qudlamUQweltWiI 't&tt4 

lJ2qisIatIa-I, Mi '.' ulbl i1nioitm:diDpwt.ra:Jmart 
Jl)()r,~ sbpn,~ ftende ~er :;iol.:fpaziil1:)_bèm. 
6Rd cRatfqre,~,come da!)_ ~ildmloJ. ii Q.llttùQ 

. l1IlÌmO :hilLcUllmaffo· o~ dj)profotiditàifqllafh')mr 
4iafftt1:eLipaImi"cd.è ,durjB"aboiill)modp cM' se 
lIJCJG~~ lo cavo J :::,! ~r ridpr{l~'ft peuf"l. 
·JJ.J~o1tcm!,:d.eUa ,pie:tra-:è 1 mil\orva1e,;a-; nireflvd1 
!@lallq,.,iillbigio, il: apTor' rdi carlle·fonn~j~"r 
~til:c®l9Irit0' di eGà : .. lQ ii; :trovano,'vadì iI4-
mencL che, ,'"qn . isoh.ei'zo ~s' • .imerfecmOJ!EJllI gli 
-bdOllir4eE ;fondu 'cb(t;ca~pbrirEmfO-';aHarçlDila 
·pi.ttmLè~IWlratlal·:, lea ";)altttuvo!cte ~fqrfm7.>81-
-DOP deilibpiahriic1ene;i~ìri6\lìgQrè· geQIiì~1m, 
ce-HlÌI' f~:lii:~cm,l bi. pmfondità, Qcl,.rds 
come ho detto, di' r diaia«ette piedi.,: ,ba· fatiD 
-8mrlete ~dJe qaefta -pietra fia aLf ai propria) per 
,:)~JiD(.~nne. 

ifMJ.aEPit:1lra tCptle in vatlLlaoghL di" ~ignola 
.j.;~~ di~e. in Wrii 1uqghi"Clrltorà1i~ trii­

ltqDCD~&nnaaei;!mpiJqc.it~;'i)fpel!ialmtD J<It 
ocfunqhiglia c.llibIl'~IA,rà ·furfaointerQl andl~1pp­
'~re:iìdit~o~. q~l!'Pcibti{!:àIe~1 cl:ijfip,:> (oq l, ':> 

·:;b i!2fjt,neù! ~uPehzgo l~~1i;J;W#uJN;iMtPin"f, 
ilSeoio ., anntlto! l"mvetìWne:3~dbt«rf'htin 
j1~ tmlllefidnede1;-~MM A;:(iò .!hJJ,. U.i ... .(ji~, 

n 
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11 7atantòlifmb e flatorem~mrJOttMbì~ 

Ié" IfugHlS:.r;" IlS:mHtaiJperitiP cl3:bt1PleiJ1aPJ:eP.te­
lJeIltèraJhiqcofeJm1otali Idi!; qlefto tlUfeipdà 
IDOn f •• er. 'tlI31aPePar~" dìlt:sQdw 
ii ~ J,~) il ,tUltot~c~_o. :lIMinQi),~DIiO feJdt 
flici' WXUlrlS: pià'i urii.lS:mib Die:"iJ.±:1l 
:ìé: Nel gbneie' de1r1Iàgnil )è')cbmpre&(~a~aip. t. Fa]wxlS:~hrI q.uÙlS: ,illiwx:tJal 1tY.11ilii,!~iltiPe_ 

lÌlalla .. tetra, I format; iitI fuoi IJidq, LihVe~ Cl Ildf 
"l"fI.~",n", ':e lS:elrÙpemaffeptrfi.d~qji:; djl~~I!P13 

, -ptt, iffintofi :1avora'f per: iiicef~irdelll1b'd1è\ 
Ili; mlS:faberiiii ;, O' di:trilla­
Itrtae'1a,differenù ~gJil :altri Jragmr.jglhtualioiId­
le 'iCClS:ilS:pagneImm:mo: ,le ~or 
tcè"li:, e: poco_ differiicpD(1dahdoìneftiiObqoa­
laa1 : fpilde : il-zP:dl.l:te , ~me 
cèj ttc:datave~nlS:iP 'lae prima. 
à'j(; ftlPiOSòlS:he pfnua1e lS:redes"t48 ,.cslJene'l3:Eeg.. 
giòri ef~ivi lS:alori giri queO:oF~ieLciìny~ 

4,iId;d1léazie delJa-,wx:otte:l'iDlitempD mfti'lac.tbfti­
,ai g.ra,fbmea<..pet la,.btia,iljp0f61 çid~..tCiè­
,pettklX'~,f'b, di j ttaJe ~lS:rtunità ,flmli'cnI1g&pper 
,mqrlipeiJe. .r mnoeerut . tiadi;Fdìib lil!~fip.idllo 
'c~po ~lfed1)1fIlJdi:(!Miri~e~~aJlif~IÌJ" 
~\\l~i~ "il t~la!'jf~fal:gli Pe .. 

HljfluiiJt~,jb WPm"e~llraualJài'i fmtomi ~ dioo?,fi 
CLU"a,lili C;OU, , altri MiCn,PatiL, .liut'.:!:ati 

" con-



Ulglii oy" 



o • ~ 
j!4fttfijfifJll iifJa~eNz~rìe ;hèi"lia~~f'~'" 
{C;tt1'ÌiZ!ont1:)Ò oi:ve8tl"; ~Ìi~:1 wRilfé'iéfli ~'fè1 
"tlert~'dr (.tti.lsil':~~ o Si) i;fbdHit'ecÙrì t ~il1è)~: 
.. : oRliluHè i awti:'llWèd6t~tU ·~ew·leitba';-àl 
rJr'fij ~~iifla tirté~ablk1d'; ~ oa1iri, ha ·'~tib rf 
"n:i'grafttlbr:ifT~btae~>la :th'~fa&Jii' ~c!,Ì~ 
~g~ft~ ìfòt1kf rì~lie 'étri'e immagiriàt~'~ .1 aò1nl~ 
~tèié"Ìfaiiòrii ;)~ri Ccontegtiehza ~lt€ ~~~~ 
1i~~ ,jo~tnMaii d~~ ià producono ;1becll'~rhO\t 
h'ea~'!c1ie ~l ; :Wagtidill iie' flatio' pikLde~n!1altn 
furcettibllÌ ~. i6' 'nftit\thtilimd:' lall~~ 
iZà1·'Còè> rVbi i per) ia'·mofiC:i e' 'Per,-f1fij1Sift<P~ ~ 
~mòhe- \Ìhiri!rrue;i 'billigt{afehbi ';aeii Pà~ii~ 
ttereJ UhltrerfìWl~utfÌo'-'\r~~6 ì f Si ~I tfuiv~ala ' f. "1 , . ' 

iinèNtkblìÌ:i: ~I ~mali'endèrhici:rond; ~rfi~ 
':IW6ab 't@'haiC1ifi';' re ~lièll~ vlvouo; ii .lJ 
feieDb,.fit!ftd' .eiéld):o: r '," " ".;:,jJ '1 :nb ob 

·.s1 GlltuiÒ1aii· bruti ro'véhtefi rènCl6itet Ofilit. 
~ 'bfél1bHéhiàer natura', carriivori oO'cK/l:Lfu:H;:;i\l 
". r " 

Oiit,i' JèI} r&ì~ atlKHtccìati fnella l vita \ b atldolOl'i-. 
, ,. o , 

"ltf?Ìid .t~ìiitjhtotitrì L<fi·'~tniatJò a' :aifén(cett:'tj1il 
>1ii~tz8~ eiìei '&Jb I ttttttra 'ftefi'à r ~ ~àtÒ, 'if~i. 

,o ~: -\ffipfJ trirné varli r1fifute:,. Et ijat.tJ r Od °t .. 
n1dP1Anàc~n~. ~ecanta~ù -taP<itgettc):?Yi­
; ft'fttnj lJa f\'pil"4il cola entro la f lia' ~ buc~' n~lJ·1ls. 
'~f1iìR~~iiftYPi8n:i .?éodJé ~6tritlo~~,1fé\'­
·dultdttà ehc61~adltaalLt(é:~c.:i~1 ~~biij iijfio 
, f 

o ' ' ~i. 
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~ .. r. • ;. '~. ,,"'-, l' , ~~~~1pm'.,~e~~ft liiJal~l'~~. a ltt~flQli 
~~, dj; qf~~,.Juna:j'folamente tiratolJlt$ 
~ I~ ,qYal~ì ttt_rQpia. . 
J/.!;UiJf ~~91Q~~, ddlaluatura L.,'~ mdaga da 

·tmtal\\Q . là· liia eatiOne;·nz:m fiegee j \1plga~ 

Jenfip q preaiudiiìi che: .faz:'1Ò pzii: J :im 
~p~ ifcoHife il Vlcu:e: 'EMaeon l';del~ 
k· l'ai' :d~lIa di&lettÌ«::Z::, fi. aeqùieta .~agio~ 
~;: gilf*lidta d!\, pi~. fellfi~e, probabilt., i 'Q,; dt . 
4i~r:taion~·~ Bifogoa,)~radl bene ;de';,tatt 

,:pria . dt40o ohmfi . aUei ~.fcoYetta\dell~(cagiDll(h 
.%i~ XI" i*enlio.ebaIerde, éVili ,.. .dDrinirlciPOOi 
inez::içhe , fP]à~te.l fbìat* 
~l f~miRarm 4epli ev~z::alenàl;it. ~:al. ,·ta&; lì:1iiare~ 
.fP .. -1ÀJri~~VlL ~u r,le~Jér<l! ren.moni" ~fufit"J-gial 
9OO\~d~~'riUlertftnd, ~ .lei m~ià ramaj~o~ 
H: fH~f~Cfraqe di . nnzlQpl ~" a .éofto deUa::Jcllfi* 
.~{ z::mi~flliz::aIlrCLvi~ée"Ql, .. u,\.'OlUpfam u,un 

§f\lfliie§liaee~; e-.~.nitti::ectJhDb:&biliti è 10 
9jeJl' ~ çJa1 q;e2Ùe jIll?Dhatiiii~(.:)a4 
ingannare 
l';)~~~t1giftQ.ti: nel muniero dei p,,1Ibi1i:,nfalle 
,cyi9j~IJ~e iimcJio.aabd' ttbmQ-J alla t~:ht'~ illiltl 
~~a~tb, rll!Jcmaggimi ditQWJ ~ar;felidicàTi(Jlt)O 

. Qiit'iUjcem Ìfjj:--aIDu; ,h~:' .rih!:vìbi) d:;M~~i t"(fbs.J'tJi.J. 
~ ,~rja~i-;n~1 % OOZ:: rm una J aflisiii i)M'tpraii 

~ lniiQ»r~~1iit; ~tt::i3g71i_t:: ltifttffO'"i~u.)tJel~ 
ql . la 
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~rt~ .1 t~hii·ltiJnttli! fiol1 '~u"f5lalt~~ 
tttdcr"~l4ddc -nètulddt:r;iolltti """,,, .... ,,,. 
le genti del contado n~ ~ p~ llal t:r;atiga1, fincrd~ 
_ ~o~l{ùdowe ~(;1l,1addb~Dtaoo;'ref1ìaftie:Ja1l1 

fdefcobllliido. e, tl/:iu±±±4±±101 
ghi 'pallÌlqofi : 'o ~o' que!lle ~fpofizioAi l; fé fi!', ti~lfeè 
~1'b4Iign6 . gfi ammal~ti! 1l: raffrecldanl) ii ~aHfl 

,cOllidrTifce metarri~lrrb ~:;t:r;r±4rflììia't~ 
lirievi. giorni ffrm\JOjòtm';./:qme :qcffét;(jr.e-· bm; 

e daUa rrii.b'ltec·±nlpana;'fbrtrt-:,""til. 
"cllili l'ileI bngamrt e itrinrrtm " 
IOOle'Jha'fadlpiti i ìiçrvi, ~._~~)~ lflkr~ 

.daI, • ' o' • " 

<)'Sù:fuite'qo : apparato di morbo e mol'te " 
fai~ubl101morniQmb 1 la' l buona , 'get1~e:,!! cNe qJ 

4Illi!,EJrtn [dellc Vip'4lfr o l>iir rrt~~:di dd~dafttbrtt 
fD1l·..ftat~·Aa iC:àgìon& dH\Wftt· e~t'ri~; Utgi1ìdtziB 
firà! (fllIOllrn° -rllOroh~ -iieguc 'Reghit({)fH:i ~eJl 
m iil1ldDir ball!a~rd rtEJitia ldi.tbrrd"~ . -

p~e~;idaglirll!~ti~,waci ca~'t -~)~ 
~llibl.ier1e firEJmere • 
;;; bUlDrt dddarp 
!tinç~ dL: quefto 'veJefto~ 'ed ffi tialJ1lJGl 1att:J 
eQKrtC~rt 'una "'±4ss,_Cl 

nrt~omi,J~t:r;ièabbclil'J3d ~fdEJana' curu ma'thtt.' 
"ono" fe:-~~ftiìdulal\oro,-in' .vitai~.fareb~ .. 
fprt:r;il;cJ~ ~;ti eq:"ifilrd1kH 
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g ... 

.n.; r1~ 
Jf(fJu~i;' i~diiawaOt '~~i~e;:rèiv~te iW-rti'tn'8 
.w~va. ,tq:,~ {~t1~lti~ni(f> l' ~mmfl~i~jiè ~? b~n 
.,~~~~gJpF~~a~jI~ ~ntp,Jmàic!fh!lo~!J 
,,'bi,~~~p~3.~L~41~tl~lìr·)4~rnQati,i,l~ffàMIf41\gr.,1 
;.eT dive{\q~ ~en~ ~Q~qe ~. ç'qfr~BP;~~U~~J!!~4~ 
~~.etqq:~'~:'e(pOfil 'aa eWere ayve~nat! !~, 
PIJl'ei OOft~ro 'Ì;et ltiD1lÒéenzae' ìèrtÌpi~~irlfd"en~ 
1i~, fonq': aéDtj,~ que~ !e~e~o? cheijr~·w.~i 
~!iatlt 4~ri, . . , " ' '. 
7$rip$'~~~ 9ate:un,~niflT()9.acidente, ancorch~ 
~ ~}fuor~ ~ìferti ~jr p1:tnt~;'~" de1' p:dd\~i~ 
Je:~~~ ~ r-af~t{)~~ fòtre ~~ tmn,~ 'wrbàti 
f.)f~~,d~ :clolòi-e~; ~Ii~ '1i';~i~ff~ll~l'~tWaeV 
fei~~~~~ ci<J~e~~é; rarI çt"~r~'l!~t~l 
JaIi~erJtOJ;' çqnt~"~çe~ ,~·çqè;.r:~6tnq~vétL· 
~~~:f~ ~Hera\ '!l~ne'~r~em :'~~~~a2 
~;"tIb ibççeffQ" p~ '~~di*~' ~" çhÈ\ '.yetòJ:j 
~lffà' ~~ ~tiHfiir~ gelr~rfflt~ '4,é"a':' ça~iofì~.'~~ 
~P.!f<tt~~ pe~ gH~ !~O! eff'en·i ~'~ereltiçoniraÌ" 
~fne~jpr~jx)r~Ìle ~-(e"'glr :~ff'ehrl~~~ ~rotjfi 
J.ifica ~ deq~onq e1rere proporzionati alla ç~gitt*; 
~-~b~~~ r~: r:ptollpttìP dàl' morr~· de~'iTa-' 
rabtofll~ifj~~qL ~ntar1j 'Iper' 'la·1 ~e;r:~tt 
~t~ ~~ ~~gl~ ~I jl~~-~ià.' grandi:, ri~ '{o~~ 
~dWRji; e_ome- '! ered9~: - . 
. -ll! H6 ?efiftbiRatò 'qòatéhtl~tjl' .coloro che 1i ae. 
\,,~ ~cbi~ tal: velenj.;;ll ueI,-Iùt>~: 'delTa 
::;,[ , 
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114 
morlkatura ; ma effi convinti ohe non fi o1Thrva. 

ferita ri feritore, mi riferivano circofianze 
niente differenti dal pregiudi~io ~ daUa prevell" 
~io e. ' 
. Co oCco un picciol rettile nero, e moltq 

Vitli, fimil~ ad un Tafano, il quale mordendo, 
ça 'ona lividura, raffreadore , arma e prurito: 
l'l lv~ p.ecta applicat~ ql luogo della modi: 
catura, in brieve tutto diffipa. Potrebbero ef­
fere anèora di tal fatta i fintami della Taran­
;61 ~ () v~raplente çOl'l1e gli altri che fi fanno 
dalle!" efpe, api; e da altr' infetto che morda 
9 PQng • cof tr~vellQ del pqnciglione (a). 

Se- il' veléllo è nella ragion diretta della 
pot Qza ~rigice; qual mai energia fi può cre .. 
der~ in Ull anim~lettQ ch' altro H1:into non 
p 'che di lavorarlì una tela per trappola~ 

re qua1cpe mofca vivere, ed dfere attaçcata 
. al 

~-~~~~~...-.:--------'.---

((a) Quel piccalo volante d€;I genere de' Ta~an~ 
ritrovatO--dall' ira di G'unone per vendicarfi della mlfcra 
lo .onvè it in Giovença, ç' unQ Apologo dçH' E~ro;. 
qu 1t i~ tto per ,confer,vare la fpecie , s' inQu(trla di 
trivel are col [uo pungiglione il cuoio de' bovi, locc~è 
~cerba t gli add91~Hà, in modo çhe al fplo ieot!r­
lo zare, fi danu-6 in precipitofa fuga: quefto fpetta­
c6lb, perchè se ne ignora la çagionc, dal ,volgo è. cre­
duto un male cQe chi!lmano Malvellto. Sarebbe un Jnge­
guoio parjl.gon~ da farq tra il Tarantoli~o e r A~llol 
g Eìh'b da CU\ 

'" \, . '" ftrj,(}: .'0 l, fil,;, , 
jJi JP4""'fo ,iPien fut.ge ~'~~O • 

. . 
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a~lP.'tt~~O~~~ gwP, e:J(l,~~~:,alWnf~;'~, 
t~o.X~~~.~~~,~ e ,pr~~" Of!ffOl. a.JtrwqP,OPh ,~},.r 
iil~~éent1 .pqr .~~veleqilre." di1F~~"n~ q~ 
d~lrvÀYr\~à': "chefÒDo grott e ve)enofi. Se ;~ .. ~ 
g~~~o,J>~~ gra~;lre ~ non h:a però" alcuo potere 
d~ )~r~n.arè co.~e i lupi, e gli orti • 
:' !fuf!. ,c9ng~(tno di Letterati ,. e 1i'ilofon al­

cURI' ~+'e$, ,curiofi 'dLinda~Qre l' ~wyic~~ e le 
eOfÌtè~~eD,e d~l vel~q. d~~ Tar~to1a t,i~ "~. l 
po', ~el,. nief'e di Agono fi avvifarcw.o1#,~t .... ,! 
ne' lllolte il1 un facc~etto t , edoppp fii~,e.". " 
~~a.te COD, v~q~en~a,17 permisero di .'i1JQffiç.T,! 
lIn bracdonudp , dLu~" Da t~ , fj1~ ,jL 
feQtQ, oltr€ldi 'quella' u.vidara t' che fuple da' 
~ti~te! le' modica.tur~ ' di. picçoli ani~~cUe,r ~, : 
dOtta, niènte altro fo1frì di male •. Gli fpCt.ri-: , 
~o~i . danno fenza Ilieno\un . gran v.wr, .• U" . 
ve~ità, come che prima fia Rata. ella nero"'" 
~lla ragione. lo a fine di accertarmi di ' ta· 
18:~ecifi~o efperimento , feCi morfiçaro piil 
v4ke , un cane, Uli latto ', eclue òol6mbi 
dbtnenici da pib T~rantole chè 'aveva ili ma .. ~' 
n~ ,.1 mezzo , di aaa ' p"Jatena!Ha', 1ft., qd. .. ,: 
fti;,~p13li ·&J;lOdiéa~i.~l), rueDtirODo ,ef,ere .... 
c~ 'da fudetti- morIi' ; giacchè effi ROIt ~. 
nQìt~~1aroJlot ptrchè incapaci di famo t -; 
.re9pUt~ viddeu hl e1Ji alcullfegoaledi Uvidu- ; 

M ra 
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- 6-18 
'~~9rilfo ~ p~!Jdi~t~ ~~erpd~'~n 

:~;:r:::~t~~:~: di~'~t!f!~~~~i=:;:~ 
ita ?JHo'rì dltefli! dat bofè'hì ~.m>n tiParMal tÒa/man. 
~1 pe~ ,tifi motiVo t'gl'aRde; e qÌÌitt~ coom~ 
~l iJotilibi~' Qt'veoti t'f tgtdtòittita.~·~otflJ:#nt'e,.· 
, ièrrdii ; i:heèla' ~ Q qu!W la f0Ja*qpa­
't!zIbriè de,'~òntadfnr obbligati: an~, giòrnl{1i6A fi· 
. ~iéà ,~Pt1dq'; feibprq'; ali? apeiiìO q';lft 
ebri:eildt ~~ oIa fr:esldo" iQ,ttgicr.:i~~~rtll'i 
c~ianè ~,4\'ia\de' venti)~ 'qtei\e :'l'itle6k>ni;ilpno 
~tl1liit?~av.vertrre ,dlèty.i ~ue . cagiéni~'~: una r~_ 
!.'"r)Pf 'r va,' E;; "l 

. çQq';ttidtFfq';dgQKltlj~rg«t~fi.d 
~contrare coq qudQ pe~)mQUe'di~~ rudote1i! f 
"~tftBlé'nfèTterco e' :v~ndtatQ:l nob .·vtJl~* ma~ :flJ <!~{ ?~h, .~n~~E:r~I~,efttd~ tli;~{~~t1; tti~~l1r4 
fffie t~~' cllt fanno~' reaene!lto~ ;e1:tottj 

"klr~ttfl'jtHié fico.nqGtQQ() r iQ~fll>,~1e 'tralpifa'! 

~~~~ntt;tnr,e~.tt ~. _.'... '~~ ~ ..... . 
:; ~~~r·ifcr'0 or" cnt -it tOlt Nmlt~' Mtt0Itt,C).· .' .=' " ," ~ '"' = 'rM~ "'~·Ot,. 

< frimé ~dtt'I;p'lati8éi~; Jbraifh un :JVéìl~ :rdde 
°fj)rfltèiSdlFi 'JtdtiaEl~o ,·':.qat Nordi-BIl ,ibc1l1!~ 
!'gdiir;,~lP~i~r~'d-~ll~l1t':§~tflfcbzt~ of;~o~t!ia, 
:~Q;':i\fiibb pthc: daI1l3Poitn~!érJblilWerpm~'! 
H t'é bfè" fphl:! renaSile~ : ~ fertltit1i r ~I#tna~ rlia';Grbd 

r.iitt~li~ ;ifre~~ ,Bi tb~:i'~tUr~~ iy .gt~ ~Dlt 
...1.'1:"\ .' , , 
... ' 1. t ' ne' 

, ~ ~ 



. 8~" -
lJet~b~:'>e&im ~}~;fJUIt.~:'>5q ~* om'zelti. 
ti:rii:,>~i):}~~Jl~iJat~ d~~~~$.I ap­

·lJIOl1tpU'hpemi~n~A'I !$i c;~i ~-1WA:; ~ì,~i(qJld§! C9!H' 
~r&r.ba:Il\W'j.Ua.-~,;aa9~~I1:I::~ --;~1q~Jifl> iV~Rt?Eli 
bDlJt~a~,·.>(}~fi 4 1Jf) ~ v~.kqO. ,~i4Qrf.w.,,:)~ fR'ì 
'~~tlqne"piitiJiJl,~~~!rmoyj 
,qj A .... fii' L 11· 
~ ~:!:~=1:~.~ b ~~~~~;~~~l:::* 91j}~ 
. fi :11. •• i r. d'A' :...1_ . 41"""..' • e:re,~ ~;m~, '~I.l l·,t~~el'~~!~t;t~ ~1ffl1'.e,,9Y"', 

~,ir; io:, ·quefii p~igli ,,/UQi.ettàlment~ i '1~9t'inJS· 
()'lItoniìlprPdU(e~ti ,U;r'CW~;~are(~i,iPt9.~; ~~~!'­
..• ,~~,(n)~'AcXagil~;. $q;)~;;l i. :ve,,;Sij~~g81IiB"fè; 
~ idatanab',SeLi1~b')diret~iJ}iP&bi 
I,lnF,l;1Jty~~}i la rariJfatJ:'>5ne~ o . 
"I giiJfe;1~ }iQJ1d.ttpf~tti~, , ; 
-cm ~qQe ;pit! d,l'Jl"Ii{~l~ fi· p"tto~,-e~HJH· 
~ talQ)I.})ef. IUW;Q, \liol~t9 iP',:P~11,~l,lr~ !~i~it-, v~. 
blo:tib:'>5i~ijQr~b~ L,!llllf~~, çpmprim#wfp 1rBiJ 
l1$iqla.ta ehJr'~3.JL d~lO~rgp}i vJo,er~~qr~}i 

. .Gi~b.r~!F,l;y ~a;~~g~~ lo;:a~r~rJ::;r; 
:j.~i !r1l~~er,,: PA~.c~~ ~~~~:~l t;ra{ffi~p 3qffW-­
,iibile. ~~natt g;.p.d,! Gb~f~pP.Ari~~.f~ {~~~. 
~nlì)atel~O 4.t(pQ~j~hil : ~o~e ;J;iip[o:,;qn 
-~bdeiiNpCQf#..)-gj~jJ,.:lirtnb.)f~;r;f~n~~l.,,~~<wy.6 

~~ ('-" 04 .il.:r;~::r1~,:r~~t 

[ tize l\. )( ~u 



f1~ 
ffiR~ e[,"mar,r~Wlfj, (F.ffilfof,~~~~o~t~ 
lf~!f~~~!~~SPrq~II'~~ fp~f~~jm~~p A~e&HT1?rt 
V&JrIJ~ifB~n#O?~J4J}cp-~ ge~a, ,h~tpta~ ~ p)« :~U~. 
~?l,~v~tà ~c,~~i&ta ~ Ja~~ * f~~,)~ ~m?fjndii;~ 
p~j;~e jteq~~: ,si~, il p~n~; ; , ~' ~ , ircQPI~cingJ~ 
.qf.WFrrI!1~: ~e~pntio:n.~ ; Q, ,p~i 0,\1 tcol~ ,§ o ~~~~ .1et .. 
,~~: è~' .:p~~tQ • '. e~ il! ~i~g~o fi p~fi ,ne'pttlt 
~~} l ~t ,~U~~ ;ne~la, . p}~U~~ ~ ,~ éosì r uonib; #. 
-S~ ~}~, ~ ,.t:nin~p:;~a~p. :dall~ afma •. dallà poJJ11O: 

. fi~ r1;: f1~ ~11~ ;pleuiitid/e • . ,. .." ' . ' . ' '.' 
,,[I t f.t~ C~ ~~qtlp~za . dun,qtle delta linfa fln'efl:ata. 
~~et~C}~~~" dal fre~~p: ~' f up,~ . cOJl~emi'a;fi$ 
5lblfffi.~F I,d pe~tq, !~fa , gj~ ~èt~ .~~ i~L~1 
~fc1lRtf I!\~c:~fr~ta ,,~\ g~~tctr i :~r,intipil. d.eln i.~fi~~ 
;. t", lQven~e, . vÌoil~ihil~. all' a ·v·tà. ,l ... ' ~§g5Wfb ;_ , ~:: . I lPm~ . .~~A, ,,,~ 
sr.mmi.~ :.p~;~e è ~,k~d~t~. ~l~ -~nf~tmp~, : ~~tyt~ 
dl~ ?!e~~ : !pq~~9ni:a ~oJl :; i~~ .male ~eI1a ",pqrtfj * 
1t.Q~I~Ia:~) rt}e,~i,? éhft ,e:pi#ì,c}l1c~J~. ~~~~ J ... l~~­
~~~Q , ~h~~r~ 'q4ém. qu~:;~a~i ~'~rRc~t%A~" 
Jfe~~nPlan~ i :, ,negli ~~~~i ~J9~$Ì1i }ttl~,~4~i~ d?F 
IO~0:l ~f~Qfj{· ~,~a] p'~r~ ;~q~fe~!Ut,! ~, Jtq~eh'b~ 
"Hng ~LWI~~~' Q1ali )uop J~Il"pP ; fo~f~ " ~ 
.m'H9ty,) r~flicato falatfoncl : primo aUfal~~i((lì. 

, ' ~ ' .In 

iiI ~ ! . . -:._.---~ 

a;_lLSìgooI VeIlla .l!alente M-etHco della citcl di 
. Ilb'ìlì.HlF~dCl-., tip [Il'!l Diff~IMz:!oP',c ,il13ugural '~,jn "ço­
.,~, ~lm'~.fj Af.~'tqo"um Plclmtis ~ t!l ,cono~ce'~ c!te gue-

.. >,)" .. ' i1 H ... .I, r "li \1- ,,_Ilo 
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tlt 
/; tÌ'ii {, ijò,etto(~} ah1i6: .id~ant€~ tì'G in*~)o ~ft)ij 
m6Ito.i1tefu !{fonlina?l' i t \1~ntifl~f1ffiifjr~;~~l1i 
1fiiiiòtrèl ~. ~t'à-~kI8i, ~,piSij~fà;IOMd~~ti~bl1>ll 
fa,~lmì~érll ifudìtt<Y J.~égli ~r~i(ltef ·~JèV!gl'1rf­
Vèc\!Biatl Ylriijuefrò r mkiJ ~àtflriltF~i ~{1i~(! 
:up Rhlltri'aritmi ;ie: P~brt,ffifìbf~., f{'!tii:@fm1Weì1l 

. ,.. .'... , , -

tpcgio'rriali C'e :ljJartm1cd J~ mrititÌh'e iet&ttrtYif~ 
~i cd~~"ifcefi' 'ilarura1r.~ foho l :~ì -pail rJfl>1Ri ò-~~ 
~efl~~\fup~effj'trafpitàzidh~ ~'ljHè~. \àitfe1 ~~ 
ii ~i morbj (ono ~i~ rrdJ'rienii 'lfè,jr~ f~ti1rin&~f\ 
~ii ~f'femp(jll'àefé_ è p~ gfavatB cHìPf~àpm·1 iri,. 
~~cf- ai -rollé\7:itn·, fublt6 i"J drmi tltIWafét;)~p.. 
1Rh~or g~f,~ribFata~:,hìtiiviti t ~eì~ ~~:ffitìeiP­
lei:;'; f[mali À1ìti:rriillìli; li' :vedoriti'l :lSonrS . pra r. l­
'fi!àricliee; :lmirè 1ieJri'firiri1itVefJ; t(fliW2l~ .. 
1i~~ic6Iati r efatift{gi-ti 1à' ;p~Ì'iiìa!Odè;iM~ 
'~ Ìài;~azitnz~ degt, il'If~rmi iler--1dJqjd~8 alb 
'aGile hiid'idìiè-;cti~.féi foli' venitu ifè'hJI~~pPt 
;ìed~h,~~ 'i'l~ def.::ria.t~rafe~~i 'e!'i. ;hPrlrB~B~ 
1ib ;' \ rafahmf:qdefti' eff'etti t~e' m~Qfl'Jt\ 
t!eltk~èmbSfera . r 'id~dritnrio a:ltre' ~ieefrad-'Q')~ 
rt1Ueitàl~d,tc! "ragitifie, %Pa ,irlfen:d~r,è.':·:f6t~ ti;:~. 
~ffa- '-de mali; thé' accadono ~ àiìel\-é1 iii' aitré;: 
'tenti fragiòl1i; 

)~ ,.-- • _H C'·. ~."O~. , _,~_ •• :~_~ ____ 

. 'ffd !b~I. ciflafamiiiare lInc6~ ;neÌili ile~2èZja! a.que~o 
)ftèLru J(èixrbta àllct>ta 'iipb1'cittfH."àrts'i- i1l~~lata' Pn~ 

• 'téps MedieQmmfbfum Phùbarho71Ju,; • 
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li. 
~rl:il\ ..... diti~"nil)tawilliloldill38n~ 
v;bniJJ.petoOfi . fpiaIlÙJljal~M~ogiamo, .. 
èibe. aldiilper ~ ~da1cii::, fiocp~om 
_Ifaibnc: de~.fluidi; (e,'r atioaJa, ,dà' fulidi ~lÌI 
~ogia fa: cdTerN~;. che' •.. ~ fIlùlw!à'.& 
àmiDiD .~venti, l' ae~ 'Cèn ;violéln2Wrft tbtW 
CnD) fiiriaj~· procella·, 'e' 4i,' fQlmigi!FutOtJ!~a 
liWlÌiUièilde' vemi:: d4I,~eovione·tdin i.aija 
noctootri4hne"J1!erl' le4livi'f irtnrbi "J8cqdifhlaa 
lIha iictd.olt pù! rdtlicilè~ _ gi udi'W:,uB dùliio€d 
~~lMiallQ inialllmaD1eIlÙ "eoIt ltntore, 8qDa 
---~;'1 ,,: .. .' ,·r 
.. i..sc_t~;Jeaiva,,~~tie uniforme :aq' Alu 
~ ~tPcibknamUn.l8f"ariGioue :.hf~<\dD 
il:Jaial :DùDplJ!\;2 m'atda idii,e,\ ~li.~~ 
"_cdeh~io)ifbdI"m<ktlklJ aIlamiati iapes 
cahit·.~ a:bblgbe.::in tlarJQt1'demtum~~~ • 
~ ftWiti ; ~ar9. edhibbfutdaatiotrftThe'W 
occaG~iÒiI~i: rìmlb, e~cm:fi ~~UIJlt:DJrpdJ. 
àl fiìtiUDPJtr \ to~liet _,qu'dl& ae&àm-i '') r ;?~ 
,n 1I0"Ja~iJmi ~eb,e~pfUIQQlne'lltilI4-diiÌlOJj) 
oédt8e_lIlillhnnJi::im eetì~afaq~tf\e-ib7i, 
~nèJf~nvimlo'lel p'ÌlrMe1I1~1'PI1eDdomi>l~bé~Wh 
·68Ìloo ÙJli~ttQoJ tU Similcit .rl~linaltlibdi; iuruz1. 
3Jes dl mref:là 0t "1"~~'J7cro. cbe;ilirJè~'Q!le5Ùd' 
~ · ... albia;~ndralt èì~omtt\ ife (!mJli}njOlt> 

~1jj(ii(4.g1i:~l'aJ.iid~q:lJltli]uuJb ftagioH~~ 1Jt 

~~ ~ . 

• 
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Ji&!rJBrlfJaQ&il""iitain_el.ll> .. 1J Jlèhe 
DQ"m"\,§,)perb6ef;I'§'"_€~~9 .i1Da·::;~iEMl:il~~~ 

~o~tpofreb.Jef;J&j~e: ~n.d1ardi,i.:btD 

dtlucJ:ldì '(;hrWBm. 'gençrtJ.e;fipeb landi'~ 
~' cile,' Jél 

• w-iJa ipiJl;;J~rà(le0.agiouc·i (IÌODJ.·(ob <ate'imai 
a~lllgjQrulrii'i :.e!cIl1 epiderq,ioitl" lU;qUaCt;-di.l taui 

ef;«VOIllll§:lao llID 
GNOti:II robe; ~m.ncJ ~li ·.rol c.' 'montiy 00 fcJil 
ti) . ID. ~ltj_&?~ 

v.ariit ,"\'J&jlmj ae&?&?··" .,;eqnef;. ,Milidr ~ Mr"\'lll 
F eJice chi è guidato dalle leggi c1elIa profilip 
. '9ef ~~~rej!rlln~r(~riJbd~~·~JleIl~::;~.~l" 
c:à:.IP'8I1Ei!iè ~&1 {gD01da['ViCAJmtddcitta. 
tk.ie.qtilJtCllWl. giia: IDi aiJima r2 fbQqh'tte laiohi 
G1Uef;~, M:~"\'tl dldl4r llititìZi~,,; Ml 1.1ll~.fD,~~ 
Jil (aiWàJ,.ieJa.1itll;lrctètl aie~cW)aJ .. IDa 
;.,2' ~:r...... , . ...ic\ \ _4_ 1I·.l-1P. U· u .",,,,,,,,g,ooma .. 'Ju-<"'lI/U 4ple alUW .. 0B10.'~1.. 

;UU",lbL-":; _'''''''-' .1llb1i-, '._:Oti.: 
Se le, wtiaiK;1l c1Qfulieta': ~ull IaomcJ! 'G~ m .. 

f~&?gddd§.oTl"\'::;m· .. mirndt"\'ut:a:;;,&?~·:gtiattlid·:ifdJ. 
Ud_llllr.1tMerndtn:jr1illl~_~~ 

MSbfJgfcknotti:)"f~tDamade(i JavOl'lltivtl iglHa-
aMh.: .. ~if:gbn'ma1i~;dn~~c&ggnili"ii 

tàe,rgri:W>:faUieW>,o-o\4'ég~ia ,. ~i!l Jbaere 
,.c.ln[jllft,o ~l )1uooei1t ihdingipweijr;Ua ,... 
~ dtmt~1IPPli,l&&?~ ·;,.llif~\~po~~m 

cl e' 



';~Jn~~;t~=~rl~~~~~~tl~~ 
ififhftiftJ1~j ~~'vetli~ :igd.IAti.ibi'fil'·m~ful'fieJhl= 
ift~#àritiil del1; àtmcistcr~Vri'16thibfl!!~régbtcfrec 
~ p~. '·Hlài ': 'fo' li1i, fpdiftlteiìfd inoito ~~~fiÌ>i~ 
]e! iriITenl*he~i eltettl 'prltn~( 'di' :~vv}fHfH~' tp 
2c~i6\le;ì la gral'ezzadeila !tè!èà ;Ja 'fponta6éa 
t"~"·-±i~ ·I..Eje'~fto.l.EE:.S. "~p' ,Cz"I;"fm>< ,.,rit"e' ]'" :ilig'Il'I'a'::;, ~=EIW. ae~"" - r= .... , Il~" "mi 'k"''''' ", :.cl ~ t 

,::~~e"dbVd ~ ~~gjf; ~;?;, ~t:~en~: ::;1~ 
'j~\·~6i'é', iebben:.S .hJ, EdFéttr . fugTIz;mo n~" 
ptitare ~ìtfPp~ffiorii 'di' animo' àha i;àrfet~ e 'tiC;~ 
'Y1m';de'8bl; e (ovérite :d #)òft'ofua6giafe :;~u~.; 
i <trJtìg·iimaii'd éeicatnefite::à ~rtifo :' 13' tid~j.; 
'~Kriàgsl 'ti qd~(t~ , '.br~+~ 

'e 1:'iIbfirBc '8rlfugi 
f:.S<!re'd!· "; "fttiìedfa~Jk 

.ii 
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. '.,' ,1ft 
. _ ~ii ' i, p r_V.' ~".. fEVÒ~cii' n:n 1"1: ' ~1l')f':S~~~f1~~ ,.~,g ;. i, ,",' ; ~~.':11~~~' 
~_~r~r.cle~~!~; ~e\n~'fI~~. ~~ tr~ffJr.u.top~,~r~~ 
,'r~~~10~nlf!1aU~~~(;J,P1U.,p~o~~I~i~C;cP'~P 
~E1,h~; r.i~.ro~:)è; il r é~rebto.: ~~e~.,~;r~;ta 
T .. -;lDten.9~r~, quel fparml;e queti ,e~~tl~rl 11 
c'~~~Qffjam~nto', de; nervi lÌ tbe geileranp ile~ .dL!~ 
~(;~'t~eczlQn~. vapotofa, ;mat~ttlà. ~n.,tq,i ,mp­
,aftllttlVa. quatltomefioav\'erUta~. Net~j'4~" 
:;i;~'di; 'iq~efiò:pa~te ,d,~" ogll~ ,èetò,; ~~~~-:aff,sr 
, i~R~i J0I!Ql'iii "fen!ibili ,~ ~repi~(c ,; ]~ ~lorpfi.; 
, }ÒIi St~til,il:à ~ i .Cata~hii turbat~; ,e~ ',~tri .difo~ 
~,~Wi! {Qf.~a~~ l~; tne~a~o~ro~, de,l ma],~,.'~ ",.' 

',~&,!, )elUs:il"e, d~fpOfiZ1oIU che pOr~~n()lml11,,", 
~H~if:~epte 1 Ptlgii~fi .• ad, aÌtri maii ~ de~~o ~ 
~ ,sirec ~mihnente per 1~ donne bei loro fetra, è: 
tJ~~~~~ff~~iozjj, rar~ fempre r iftedtriìo,ilpa fualattUt 
1V~Jl -,) ~._J ~ ~ _,l. . , ...... , ' • 

~~~~~~~etolt ~.~nfra1e; aiacchè la ça,i~,~ 
..' ~1J'" 

'- .' 
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* mvjncjb~) cOìiI'l~~~l~lRlrd<l IMliIMqiil ... 
"fi1rrÉ~teUfihO YiB .. ("\ftcl:HOOa' ;:."8 ~tet. 
.f.rtifui 1: !fenza: ~irotO; ': li. filéc}ueritetHt'ailblm. 
°(}èir fti'ri'rlsref.i~ lè ~l adène fed·jbfJ ~~;fe~ 
~ ~i{il mnabIli,. le anniibdi· deJr a~~, 4~ vil­
~"nijratSr;fèdentanea, &e~:ìl ·-t~uifHHft$;-•• 
~ottafo\ldành donne' d"lJtìli'a' " 'le m8èeJ'àiH~~ ~ 
~iéharb:trid iie'ttieftrui ~ . .'e'dm fine lè' oéoh~èJa, 
'~!~rleRai:tel,Fdé'nervi: e Aadia ·ltÌalattiillii)ltml-, , '1 

~e !fiHln:~' èOD' la ' vita :' nel) retr<f femin"é i Jp~ 
Ijeg~eri' :mòitirriènti prodù<iOno. tle 'f0tt~ tkwptè8-
Cfibrlil e!p:"ft~oÌ'dinarii fioc6mi-"tonokitldi~1 
Dome di vapori o d' ipocondtiàJgia ': 4lÌ( noiIà 

"1ll!JP irriribiJitàl1nita ,ai ferifibite' -tiene' ;J5bM, c! 
.iijtHii 1MB mòbiltàp&ffdnb;'far' tagioÌ1~);arfii 
ltmV1i i f829mem ;' a' guidàre là Gura 3i"'fjdèlBl 
·&à1aceia.' . , .. 
,(,:,'8i vedono ancora donzeiie menate à 'marito; 
inurato l'abito del vivere , eser~itare, e far fi.o 
t'i't·1è~za.-gUarirli'da 1judll'tiaporh :Mòtft,Vè 
lUa condannarfi la naturale impatienta deife 
o~nneai1'bgtia, è1~~alfta ~è1t~~médiClnr;" 

~;'_' r~to~~4e~~'~~~j ~~:'~çg4r' §fJ'~~, il 
~~{);~~ql.,~;~.~~i~~} tt~b~~~fi~~;~~: .a411 ~)lfHI'J1~one.;. ,JODO,PWi~~d'1fg;qm!1iIP 
_ pr8litd lUIunC);~lU ~ir:hcl;~q~q(qll\f.ij!l)fa 

,~ ;, 'è, " ,,~' .. , \~ vn l't • 
• 
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.,fJtp!ii ;'~' 19)11o.f~~~~~~ <4}idbrti'lnl 
~9'Ir.N~ · @"ffij!r.oLru:ij§:>PP~ emo~ifi!fJ;IMM· 
_~hAthe '!~~ Hi ~i{H8liJet5-1* :V~ 
J"él1~rJ/h~,~~!e ',~( ~~ .(ç~}~~;~h~ 1ì~­
:'hv%§~ .1iAA"~igl~fa i :~l~,itel\ti,,: l~: i rn~~cf.o!e 
"axiJtJi9~i ,~lJenagiqpj" ç~,.spgJiqnf?j~fHMrY-'P 
tl Y~~"lln~da.rgli: ~Qj~ioqj ,,~ ,~fWlmE~Y: 
<Q~ro;i, llOq, ~r~ tiuiqdi , dj~i~·~ ~~~1eJ"~~ 
~1.\mJ~òne I g~l \f'ln~e.,d9J1'.~~sn~:s=4fhfF(pk 
rlf(J& ,pm~'AOrtm:f.,.nnqA;{~~~ "jf: 

"·h_l~ ,~~liJ llbi~~q .. ~, ~ Birp&l!~iqeHf1~~')t' 
t~_i :~~~qlj a:ij~~ per eJlère .chiunque (lC;QJ» 
~; Il . • lJII(J.q(e~, ~~~f. f ,'~ )11. ~., 

t:.l .Milt1lnzip-:fjfeti(ce. ~i Mi~ileJ,te",qS~:Y'nlJ8· 
(fiDCfgtc.J,~tatço~(~ifi,,~ ~r i~r,a 
~i4-P~ Pff~cmzai'( ,:<Fh"J~, vi fnw.,'M89 i iNMli 
peU'auLlro, i citçéldiQi ~'lofeflPavaoQ, f~!j\I.;Y~ 
,~hç,9.{<>t) :P~fi'V~po,!~~" qla. ,;.~~ yentq 
-P.i ~t~lltJiQRe ,:.,wttL eranQ 'fi~ti ~~~l~ 
.;}ta1.f4NI~ trov;w.dofi· diguamigione ~pn l'al"~aça 
; .: :;"." ~, l ,' .' , ', " i:" ,Jp 
Il: 'ti'i'"'5'ti .. t 't " ---r:'-"'I7"~- . 'L U 1 o nob 
Il (;t) , .pelle P?pne , Scicel,~vv~zle a m.i>p'pr_ç.a.Y!lli ,~ 
~ tta\W1e armi. rr6rt fono date é:o féfUfé tjùi!fU1 aP· 

· f9~i i, 'lO!!. Ip {onò dallp ij.<i!fl~m j1A tr" :M'll~ 
m0!ltagl1e, e a quell!! c vlvono cQI a FaçJca (ij' vr· 

l ~mPi' se iont1- a motbò i../lì! I t~~ a 
pl~rz~l~ all' qzi l UÒ otte er OD' '1 Q aZlone-8e la lta. 

~' lq (,) Vim4Y. de 4rc1Iiteq.. cpp. 3. 
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